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LMndignazìone popolare suscita contraddizioni e divisioni nella maggioranza 


Anche il 
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la richiesta del P.C.I. 

Centro sinistra 
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rinviare la 
giusta causa 


È li uomini contano 

PORTAVOCE dei presidente degli Stati Uniti 
ila pariate muitu nei corso di queste dramma* 
e settimane di crisi neii’Asia dei sud est. Uno de- 
eiementi caratteristici deii’azione di Johnson, 

. è stato ii siienzio, un siienzio pesante, minac¬ 
cioso, sinistro. Adesso è stato rotto. Ed è stato rotto 
per avvertire che ii capo deiia Casa Bianca non era 
stato consuitato a proposito deil’impiego di gas nei 
Viet Nam. E’ una precisazione che vale quel che vale 
dal punto di vista dello accertamento delie respon¬ 
sabilità. Cioè non vale nulla ed in ogni caso la que¬ 
stione, posta in questi termini, non è molto rilevante. 
Rilevante, invece, è il fatto che il presidente degli 
[stati Uniti sia stato costretto a tentare di scagionare 
.la propria responsabilità in questa orribile faccenda. 

5Perché lo ha fatto? Ecco la questione centrale. 

, La notizia delTimplego di gas nel Viet Nam dei 
sud ha agito da detonatore. Questa è la verità. E per 
la prima volta, sia pure entro limiti ben definiti, il 
movimento popolare di protesta contro la guerra di 
aggressione condotta dagli americani ha trovato una 
sua saldatura con la preoccupazione degli uomini di 
governo nei paesi alleati degii Stati Uniti. Tipico è 
il caso della Gran Bretagna. Sono molte settimane 
che, in forme le più varie, una parte della opinione 
pubblica e degli stessi gruppi dirigenti pone con for¬ 
za la questione della fine della aggressione ameri¬ 
cana. Il governo Wilson, che era rimasto incollato 
alla posizione di Washington, non ha più retto di 
fronte all’orrore Suscitato dalla notizia del gas. E il 
ministro degli Esteri Stewart ha dovuto esprimere- 
ì pubblicamente Tinquietudine del proprio governo 
e del proprio paese. 

1 N MODO ANALOGO sono andate le cose in Italia. 
Le forze politiche di governo sembravano, ed erano, 
paralizzate dalla «solidarietà.* con gli Stati Uniti, 
mentre nel paese, al contrario, la spinta popolare 
guadagnava ogni giorno forza e ampiezza. Di fronte 
alla notìzia del gas. abbiamo sentito echeggiare per 
la prima volta accenti di profonda e, crediamo, sin¬ 
cera preoccupazione. Persino in America le cose sono 
andate nello stesso modo. Persino nella Germania 
occidentale. Ed ecco ii tentativo di Johnson di sca¬ 
gionarsi attribuendo ad altri la responsabilità. 

E’ un fatto di grande importanza. Esso vuol dire, 
infatti, che gli uomini contano, che gli uomini con¬ 
tano molto nonostante che in alcuni settori della 
opinione pubblica ailiori qualche volta lo scetticismo 
di fronte alla possibilità di cambiare il corso delle 
cose, in questo tempo di macchine splendide e di 
macchine mostruose, attraverso l’azione delle masse, 
guidate dalia fiducia razionale e umana nella forza 
della verità e della giustizia. Gli uomini contano e 
devono contare sempre di più in questa vicenda 
grave e terribile, in cui la lotta per la libertà di un 
popolo e la lotta per la pace sono la stessa cosa. 
Devono contare e subito perché se Johnson asserisce 
di non essere stato consultato suH’uso del gas. con¬ 
tinua tuttavia a ordinare bombardamenti sulla Re¬ 
pubblica democratica del Viet Nam e massacri nella 
parte meridionale del pae.se. 

La guerra continua, anche se Rusk tenta di 
ridurre la faccenda del gas a una operazione da po¬ 
lizia a cavallo. E invece non deve continuare perché 
questo è il solo mezzo per evitare sviluppi catastro¬ 
fici. Le cose si stanno infatti pericolo.samente avvici¬ 
nando a punti di rottura che possono avere conse¬ 
guenze imprevedibili. 

Guardiamo freddamente agli ultimi fatti. Il pri¬ 
mo segretario del Pcus. con raulorità che gli deriva 
dalla sua funzàine. ha avvertito che « la pace è in 
pericolo «, ha parlato della possibilità di invio di 
volontari sovietici nel Viet Nam. ed ha infine 
riaffermato, nella forma più solenne, che la 
URSS «compirà fino in fondo il suo dt>vere inter¬ 
nazionale.* Si tratta di parole serie e gravi, cosi 
come serio e grav’e è il contenuto della dichiarazio¬ 
ne emessa ieri dal Fronte di liberazione del Viet 
Nam del sud in cui per la prima volta si parla della 
possibilità di richiedere *• a vari paesi di inviare 
giovani e soldati nel Viet Nam del sud per combat¬ 
tere a fianco del popolo sud-vietnamita *». 

Questi fatti dovrebbero ricondurre alla ragione 
quanti hanno puntalo, soprattutto in America, sulla 
prospettiva di una specie di « neutralità sovietica 
nel conflitto vietnamita quale frutto del di.ssidio con 
la Cina e sulla p«>s5ibilità di una sorta di addvirmen- 
tamento della coscienza dei popoli di fronte al ri¬ 
catto costituito dalla minacciosa potenza militare 
degli Stati Uniti. Vi sono dei limiti che non possono 
essere varcali. Se gli americani fidano nella loro 
«escalation- (ossia nella progressione automatica 
dei mezzi da impiegare e degli obiettivi da colpire), 
essi devono tuttavia tener conto del fatto che quello 
sìes.so meccanismo mette in movimento una « esca¬ 
lation o opposta la - escalation « della ribellione alla 
pratica delle guerre di aggressione 

i In quanto a quei governi alleati degli Stati 
I Uniti che esitano, oggi, ad assumere una posizione 

' Alberto Jacoviello 
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Inquietudine negli Stati Uniti per 
gli sviluppi della guerra nel Vietnam 
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Gli scienzia ti USA 
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contro Uuso dei gas 


La Direzione del PSI afferma la necessità di rico¬ 
noscere alla lotta del popolo vietnamita il carat¬ 
tere d'una guerra di liberazione e condanna lo 
intervento armato USA - Prime imbarazzate rea¬ 
zioni nella DC e nel PSDI - Il settimanale cattolico 
« Politica » sollecita un’iniziativa per la soluzione 
pacifica del conflitto 
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Mentre in tutto il paese si 
moltiplicano le manifestazioni 
di protesta per le criminali ag¬ 
gressioni statunitensi nel Viet¬ 
nam e dopo le decise iniziative 
e la mobilitazione politica cui 
hanno fatto appello il nostro 
Partito e il ' nostro giornale, 
anche ai vertici dei partiti di 
maggioranza (e ieri nel PSI in 
particolare) si avvertono le 
prime reazioni contro la ten¬ 
denza governativa di chiudersi 
in ipocriti silenzi che finisco¬ 
no per apparire a tutti come 
aperta complicità. 

Ha cominciato il ministro 
Pantani ieri l’altro sera alla 
Commissione Esteri della Ca- 


Francia 


Violenti 
attacchi 
agli USA 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 24. 

■ L'isolamento attorno agli Sta¬ 
ti Uniti SI delinea in Francia, 
anche tra gli schieramenti po¬ 
litici più tradizionalmente fe¬ 
deli all'America L’impiego dei 
gas nel Vietnam ha sollevato 
una ondata di reazioni; per la 
prima volta U Figaro, l’Aurore. 
France^Soir. Paris-Jour. il 
OnuphinC - Liberà, e tutta la 
grande stampa di destra, espo¬ 
nente della borghesia atlantica 
e filo - americana, esprime la 
propria preoccupazione o il prò- 
prio sdegno 

L'ironia sferzante viene eser¬ 
citata contro la formulazione 
usata d.al Dipartimento di Stato 
-suITimpiego di ga« non mor¬ 
tale -, - armi oauseantu ma non 
asfissianti • - Dopo il napalm 

il gas — scrive il Figaro Ma 
il gas Impiegato dall'esercito 
americano nel Vietnam è na- 
Ituralmente igienico, pastorizza¬ 
to. tipo etilico e esilarante, per¬ 
ché il riso SI addice all’uomo 
di truppa .. Come diceva len un 
alto funzionano deH’ambascia- 
ta degli US.A al nostro inviato 
Max CIos Soi abbiamo dimo¬ 
stralo di essere abbostcnzfl tor¬ 
ti per tare ciò che cogliamo 
senza tenere conto delfopintone 
intemazionale Non ci si atteo 
deva di ascoltare una frase si¬ 
mile da pirte di un esptmente 
ufl.ciale della democrazia oc¬ 
cidentale. ma occorre tenere 
conto delle ondate di eufor.a, 
che le correnti d’ar.a dal Nord 
Vietnam, possono sospingere in¬ 
dietro - 

Secondo il Figaro, glt US.A 
si impegnano in una pericolosa 
azione, quella del rischio non 
calcolato, e possono gettare l'in¬ 
tero occidente m una grave crisi, 
comparabile a quella di Suez 
o di Cuba 

lo quanto al Dauphiné • Li¬ 
berà. il quotidiano chiede al 
Dipartimento di Stato se gl: 
amer.cani usino gli stessi gas 
impiegali nel Congo contro i 
negri - Dopo i negri i g.alli 
Perché no’’ - France - Soir. vol¬ 
gendosi ad esaminare le rea¬ 
zioni in occidente, e soprattutto 
nel paese che rappresenta il 

Maria A. Macciocchi 
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mera, dicendo, a proposito del¬ 
la notizia circa • Timpiego di 
gas e del napalm nella aggres¬ 
sione statunitense, * speriamo 
che non sia vero ». prose¬ 
guito ieri il Popolo denuncian¬ 
do tutto il suo imbarazzo — ^ 
finora non è che questo — per 
la posiziono americana e -ag¬ 
grappandosi alla ' affermazione 
di Johnson che egli non era 
informato circa rimpiego di 
quei mezzi di sterminio. Si at¬ 
tendeva — dopo alcune più 
aperte prese di posizione dcl- 
rAuantif — un passo politico 
concreto da parte del PSI, 
partito di governo. Ieri la Di¬ 
rezione socialista, su proposta 
di Veronesi della sinistra, ha 
discusso la questione e ha in¬ 
fine approvato alla unanimità 
un ordine del giorno certa¬ 
mente significativo che verrà 
ora tradotto — secondo quan¬ 
to De Martino stesso ha di¬ 
chiarato ai giornalisti — in in¬ 
terrogazioni parlamentari alla 
Camerale al Senato che si an¬ 
dranno ^a affiancare a quelle 
del nostro partito e del PSIUP. 
Già ieri sera il direttivo dei 
deputati socialisti ha deciso la 
presentazione di una interro¬ 
gazione (che verrà preparata 
stamane) « sulla linea espres¬ 
sa ' dalla Direzione >. secondo 
quanto ha dichiarato il presi¬ 
dente del gruppo. Ferri. 

Ecco il testo del documento 
(Iella Direzione socialista che 
ci sembra opportuno ripor¬ 
tare integralmente; < La Di¬ 
rezione del PSI esprime la 
sua profonda prcoixupazio- 
ne di fronte aU’incalzarc del¬ 
le azioni di guerra nel Sud- 
Elst asiatico che hanno avuto 
come più recente — ma non 
come sola — manifestazione il 
ricorso all’uso di gas. anche se 
dichiarati non letali, da parte 
dell’aviazione americana. 

« Il fatto che nella lotta di 
liberazione del popolo vietna¬ 
mita da antiche c recenti op¬ 
pressioni. interne e esterne, si 
siano in.scrìti contrasti di po¬ 
tenze. non può in alcuna mi¬ 
sura. oscurare la natura .nulo- 
noma di tale lotta che il po¬ 
polo vietnamita conduce da de¬ 
cenni. L'avvicendarsi di go¬ 
verni screditali c privi di qual¬ 
siasi base popolare, ma soste¬ 
nuti esclusivamente da forze 
militariste, è una decisiva di¬ 
mostrazione che l'intervento 
armato non ha alcun rapporto 
con la presunta salvaguardia 
della libertà e della democra¬ 
zia. ... 

• La Direzione del PSI, men¬ 
tre riafferma energicamente la 
totale estraneità dell'Italia a 
ogni impegno diretto o indiret¬ 
to negli avvenimenti del Sud- 
Est asiatico, e mentre respinge 
ogni interpretazione estensiva 
degli obblighi deirAlIeanza a- 
tlantica. come quella data dal 
Segretario generale della NA¬ 
TO, auspica che il governo ita¬ 
liano. pur con le cautele ri¬ 
volte a non compromettere le 
delicate consultazioni in corso 
per riannodare le fila di .ina 
trattativa che ponga fine alla 
guerra guerreggiala, faccia pie¬ 
no uso della sua autorità in 
tutte le sedi per associarsi con¬ 
cretamente c positivamente a 
tali iniziative di pace e espri¬ 
mere la propria riprovazione 
per il ricorso a azioni e a me¬ 
lodi di guerra che, inammissi¬ 
bili e del tutto impropri anche 
ai fini (iichiarati di chi li ado¬ 
pera, rischiano di accelerare 
(Segue in ultima pagina) 


NAÌNTV 
FINO ALL’IMPAnO 


Nuovi bombardamenti 
aero-navali contro ii 
nord Vietnam - McNa- 
mara chiede al Con¬ 
gresso più di un altro 
miliardo di dollari per 
continuare l’aggressio¬ 
ne • Il FLN avverte che 
potrà essere costretto 
a chiedere l’invio di 
volontari 



CAPE KENNEDY — Cinque-seimila telefotu della !.una sono state trasmesse 
a ‘terra dal «Ranger 9» pruina deirìmpatto, avvenuto nel cratere «Alfonso», 
esattamente nel punto previsto dagli scienziati americani, che domenica lan¬ 
ciarono verso il nostro satellite la nuova sonda lunare. Le immagini sono 
state trasmes.se in diretta alla TV e milioni di telespettatori hanno potuto 
seguire gli ultimissimi minuti del viaggio del «Ranger». Molla telcfnto: la 
superficie del cratere Alfonso, solcata da una spaccatura lunga diversi Km. 
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Un^imponente folla ai 

funerali del Presidente scomparso 


Bucarest : commosso 
addio a Ghoorghiu-Dej 

Chivu Stoico eletto dal porlomento nuovo copo dello Stoto 


Dal oostro iaviato 

BUCAREST. 2t 
Il popolo romeno ha dato sta¬ 
mane l'estremo, commosso ad 
dio allo scomparso Presidente 
Gheorghiu-De}, 'l'uomo al cui 
nome, più che a qualunque al¬ 
tro, è legato il ventennio della 
scelta e delle trasformazioni so¬ 
cialiste Le spoglie di Gheor- 
ghiu-Dej sono passate per l‘ul~ 
lima volta per le vie della ca- 
oitale che lacera risto giunge¬ 
re, nel lontano agosto 1944, ap¬ 
pena arrirato dal corcerr, per 
orendere la direzione del citlo- 
rio.<to movimento insurrezioriale 
ami fascista e, successivamente, 
assumere un ruolo decisivo nel- 
laranzata delle forze rirolnzio 
norie, le ha seguite un xilen 
zioso. inierminahile corteo, che 
SI é snodato per più di tre ore 
dalla piazza del Palazzo presi¬ 
denziale al Mausoleo degli eroi, 
nel Parco della libertà. E* stato, 
ai tempo stesso, lomaggio tri¬ 
butato a un grande uomo di 
Stato, artefice di eccezionali 
successi, e a un leader popolare 
Erano le II del mattino quan¬ 
do la mesta cerimonia ha avuto 


inizio L'omaggio olla salma 
esposta in una sala del Palazzo 
presidenziale, si ero protratto 
ininterrottamente da lunedi ti¬ 
no a poche ore prima del niee- 
tiPZ Ora, autocarri delle forze 
armate e reparti schierati fa¬ 
cevano argine attorno a un'alta 
tribuno, sulla quale acerano 
oreso posto, dinanzi ol feretro 
coperto dalla bandiera naziona¬ 
le. i dirigenti del Partito ope¬ 
raio e le delegazioni straniere 
Scorgiamo nella prima fila il 
Presidente sorietico .Mikoìan, in 
cappotto e feltro pri(jio-.<curi. a 
qualche metro di dLstanza Ciu 
En Lai nella classica uniforme 
blu e a capo scoperto .Acconto 
a toro sono esponenti di primo 
piano dei paesi socialisti e dei 
Parlili fratelli RonL-oi-lc, Kli 
zko. KallaL JirKoc. Herman 
Malern, Marches, Colombi. .Al- 
raro Cunhal. Glezos. Alt Vaia 
.Ma il moctmenlo operaio rivo¬ 
luzionario non f tl solo ad es¬ 
sere rappresentato ad alto Urei. 
lo: il ministro francese Marette 
è inviato personale di De Cani¬ 
le, due membri del governo, ri- 
spetfifflmcntc, del re di Grecia 


e dello Scià; c'è una folta schie¬ 
ra di giornalusti d'occidente e 
del Terzo .Mando E' un altro 
segno del rispetto e del presti¬ 
gio che la Romania socialista 
ha saputo conguistarsi nel mon¬ 
do. e dell'iTìleresse che essa su¬ 
scita ovunque 

Chivu Stoica, che in serata 
r.A.siembfen ha eletto alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio di Stato, 
dichiara afterlo il meetins. rin¬ 
graziando con calore t presenti 
.ApostoL il Primo ministro Mau- 
rer. tl nuovo primo segretario 
del Partito operaio romeno, 
Ceausescu, si succedono breve¬ 
mente al microfono II cento e 
glt echi della piazza rubano 
agli ascoltatori più ricini parte 
delle loro parole, ma non ne 
confondono il senso 

C'è un richiamo costante alla 
matrice poootare. riroluziona- 
ria del leader scomparso — un 
uomo che come la stragrande 
maggioranza . del suo popolo. 
• ho cono.scinto direitomenfe la 
miseria • e che alla lotta per il 

Ennio Polito 
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WASHINGTON. 24. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Dean Rusk, ha dichia¬ 
rato oggi che gli Stati Uniti 
continueranno ad usare i gas 
Di fronte all’ondata dì indi¬ 
gnazione sollevala nel mon¬ 
do dalle notizie giunte dal 
Vietnam, Rusk ha sentito '1 
bisogno di convocare nel suo 
ufficio I giornalisti e di so¬ 
stenere che gli Stati Uniti 
« non stanno combattendo 
una guerra chimica. Ciò c 
contro la nostra politica, cosi 
come è contro la politica del¬ 
la grande maggioranza degli 
altri governi » Ma si è ri¬ 
fiutato poi di dire che i gas 
non verranno più usali: « Ciò 
che pos.''o anticiparvi — ha 
detto — è che queste armi 
saranno impiegate soltanto 
per controllare disordini o in 
situazioni analoghe > Non 
ha precisato quali siano le 
situazioni « analoghe > Ed è 
chiaro che dietro questa de¬ 
finizione tutto può nascon¬ 
dersi. Lo scopo dell’uso dei 
gas « appartenenti — come 
egli ha detto — alla fami¬ 
glia dei gas lacrimogeni >. 
nel passato, è stato natural¬ 
mente quello di « salvare vi¬ 
te umane >. Si continuerà su 
questa strada. 

Ma negli stessi Stati Uni¬ 
ti, dove ieri sembrava che 
soltanto la voce solitaria del 
-sen. Wayne Mor.'e dovesse 
levarsi contro la guerra chi¬ 
mica, altre voci si sono le¬ 
vate. Un rappresentante 
democratico. William Fitls 
Ryan. in un dibattilo alla 
Camera dei rappresentanti. 
SI è levato a contrastare quei 
suoi colleghi che cercavano 
di avallare la te.si dell’* ar¬ 
ma umana ». che mette fuori 
combattimento c senza ucci¬ 
dere ». definendo puramente 
e semplicemente «inumano» 
il ricorso ai gas 

La Federazione degli scien¬ 
ziati americani ha detto in 
una sua dichiarazione di con¬ 
dannare • « nei termini più 
energici l’impiego di agenti 
bellici chimici e biologici, e 
di trovare moralmente ripu¬ 
gnante che gli Stati Uniti 
debbano trovarsi coinvolti 
jneìì'impiego di armi di effet¬ 
to indiscriminato, con effìca- 
jcia principalmente contro po- 
ipoiazinni di civili». 

Il iVcic York Times si uni¬ 
sce a questi, purtroppo an¬ 
cora pochi, critici decisi del- 
la pniìttea di .lohnson: « Nel 
Vietnam — scrive il giorna¬ 
le — dei gas sono stali for¬ 
niti da uomini bianchi, i qua¬ 
li hanno approvato il loro 
u.so contro gli asiatici E’ 
questo un fatto che nessun 
asiatico, che sia comunista o 
no. dimenticherà mai Gli 
Stati Uniti affermano di com¬ 
battere nel Vietnam per la 
libertà, il diritto, la giustizia 
e altri principi morali, con¬ 
tro il comuni.smn e per la si¬ 
curezza propria e del mondo 
libero Servendosi di gas^ no¬ 
civi anche se non letali, l'am- 

(Scgue in ultima pagina) , 


La proposta comunista 
era stata illustrata dal 
compagno Lama • Con¬ 
traddittorio intervento 
del de Storti - Imbaraz¬ 
zata dichiarazione di Ar- 
maroli (PSi) - Sollecitata 
da Ingrao la risposta 
del governo all’interro¬ 
gazione comunista sul 
Vietnam 


Ln Ciimcrn ha respinto ieri 
sera con i voti contrari della 
maggioranza di centrosinistra e 
delle destre, la richiesta avan¬ 
zata dal compagno Lama a no¬ 
me del gruppo comunista di 
porre aH’ordinc del giorno di 
oggi la discussione sulla legge 
che istituisce la giusta causa 
nei licenziamenti. Tra I voti 
contrari si contano quindi an¬ 
che quelli del gruppo sociali¬ 
sta o del compagno socialista 
Armaroll che pure 6 firmata¬ 
rio del di.segno di legge di ini¬ 
ziativa ‘ parlamentare che ha 
come primo presentatore il 
compagno Salotto 

II compagno Lama ha avva¬ 
lorato In richiesta ricordando 
il lunghissimo -iter* di que¬ 
sta proposta di legge che è 
stata prosenlain II 25 luglio '6.3, 
subito dopo raperliira dell'at- 
tunle legislatura. La proposta 
di legge venne poi deferita nel 
settembre alla Commissione la¬ 
voro e giustizia. Ln discussio¬ 
ne. dopo numerosi solleciti, 
iniziò sempre in commissiono 
noi mese di marzo del 19B4. 
Nell’nprile del 19G4 li governo 
si impegnò ad esprimere un 
suo parere sul provvedimento, 
impegno clic v'enne costanie- 
menfe rinviato. Nell’otlobro 
dello scorso anno infine, su 
richic.sln del commissari del 
centro-sinistra, venne concessa 
alla commissione una ulteriore 
proroga per Tosame delia leg¬ 
ge. proroga che é già scaduta. 

Il compagno Lama ha ricor¬ 
dato quindi che nelle dichiara¬ 
zioni dei primo o del secondo 
governo Moro si prendeva Im¬ 
pegno ad una rapida approva¬ 
zione dello statuto dei lavora¬ 
tori ivi còmpresa la giusta cati- 
sa nel licenziamenti. Analogo 
impegno viene nssunio anche 
nel progetto di Piano quin¬ 
quennale attualmente In di¬ 
scussione di fronte ni Consiglio 
nazionale dell’economia c del 
lavoro 

- L'onorevole Moro, tuttavia, 
nelle sue ultime dichiarazioni 
di fronte alle Camere, la set¬ 
timana scorsa, non ha più fat¬ 
to cenno allo statuto del la¬ 
voratori. Se la linea del gover¬ 
no é cambiata — ha detto 11 
compagno Lama — lo si dica 
chiaramente Abbiamo diritto 
di sapere o con noi hanno di¬ 
ritto di sapere I lavoratori Ita¬ 
liani se que.sto silenzio dello 
onorevole Moro ha un signifi¬ 
cato politico. Non è più possi¬ 
bile che il governo abbia I 
vantaggi del dire certe cose e 
del non farle poi ». 

Da dìciotto mesi quindi la 
iniziativa parlamentare in mH- 
toria di giusta causa noi licen¬ 
ziamenti viene bloccala, rin¬ 
viata c insabbiata dalla mag¬ 
gioranza Contemporaneamente 
nel paese siamo di fronte ad 
una ondata di licenziamenti 
individuali per rappresaglia di 
cui sono vittime lavoratori e 
dirigenti sindacali di tutti i 
partiti La drammaticità della 
situazione è stata sottolineata 
con forza dal compagno Lama 
il quale ha ricordato le mi¬ 
gliaia e migliaia di licenzia¬ 
menti di questi ultimi mesi. 

Non ci può essere vera ga¬ 
ranzia dei diritti dei lavoratori 
nella fabbrica, non ci può es¬ 
sere vera garanzia del funzio¬ 
namento del sindacato nelle 
aziende senza giusta causa nei 
licenziamenti. Il Parlamento 
deve quindi discutere subito 
questa legge. * Ciò non signi¬ 
fica in alcun modo — ha con¬ 
cluso il compagno Lama — In¬ 
terferenza nei confronti del 
sindacato Mentre infatti si va 
svolgendo la trattativa sinda¬ 
cale. non può essere in alcun 
modo contestata la libertà e la 
autorità del Parlamento di le¬ 
giferare sulla materia ». 

A favore della proposta dei 
compagno I..ama ha parlato li 
comjiagno PIGNI del PSIUP 11 
quale ha sottolineato come non 
esista, in questo caso, alcuna 
giustificazione cui spesso il go¬ 
verno fa ricorso per non di- 
sriifere leggi di carattere so¬ 
ciale. di ordine finanziario 

Non c’é un problema di «pe¬ 
se. nel caso di questa logge, ma 
solo un problema politico. 

A ' norma del regolamento, 
sulla proposta dell'ordine del 
giorno può parlare un oratore 
a favore o un oratore contrr» 
I/oratorc che si ò a.ssunto 11 
d'.fficile compito di contestare 
la validit.à delie esigenze 
espresse dal comnagno I^ama è 
stato il de STORTI, segretario 
della CISL II suo inter\’ento_ ò 
«tato cauto e contraddittorio. 
Egli ha e«ordito confermando 
la esistenza di una - esaspera¬ 
zione- nella pratica dei licen¬ 
ziamenti e sostenendo la ne- 
ces'il.’i di una rcgolamonlazio- 
ne nuova e più avanzata della 

(Srgiir in ultima pagina) 


(Il reioconto del ' dibattito 
avvenuto ieri alla Camera «ut 
progetto di legge per la con. 
cessione di mutui quaranten¬ 
nali ai coltivatori è pubblica¬ 
to a pagina 13). 
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Noi pomeriggio 


•ll'EUR 


Oggi 


• V ■ 


il congresso 
repubblicano 

Durerà fino a domenica 
e vi parteciperanno 620 
delegati - La riunione 
della corrente d.c. di 
«Forze nuove» 


Si apre oggi il Congresso 
del PRI — nel pomeriggio, 
aU*EUR — con una relazione 
della < segreteria collegiale > 
che sostituì Reale nel no¬ 
vembre scorso. La relazione 
sarà svolta da Terrana. Te 
tna della relazione sarà la 
collocazione del PRI nello 
schieramento di centro-sini¬ 
stra. Terrana ha diviso la sua 
relazione, per quanto se ne 
sa, in tre parti: rapporti con 
il PSI, rapporti con la DC, 
rapporti con i comunisti. Per 
quanto riguarda il PSI si af¬ 
ferma che di fronte al dise¬ 
gno socialdemocratico di un 
« grande partito riformista > 
e di fronte a quello di < un 
partito di sinistra marxista 
non totalitario >, il PRI riaf¬ 
ferma la sua funzione origi¬ 
nale e autonoma e rifiuta 
quindi l’idea di un partito 
socialista unificalo c come 
unica pro.spettiva di sviluppo 
democratico del pae.se >. 

Per quanto riguarda la DC 
il PRI, < pur consapevole dei 
motivi della presenza di un 
forte partito cattolico in Ita¬ 
lia >, non rinuncia aRatto a 
volere proporre « una alter¬ 
nativa di fondo a questa pre¬ 
senza ^ e nega che tale alter¬ 
nativa sia rappresentata dal 
PCI. Il PRI quindi propone 
un € complesso di forze lai¬ 
che e socialiste > alternativo 
alla DC. 

Circa II PCI si riafTerma 
che < per il momento non vi 
è possibilità di convivenza 
con esso da parte del partiti 
democratici >. 

I delegati al Congresso 
— per sessantamila iscritti — 
saranno 620. I lavori del con¬ 
gresso dureranno fino a do¬ 
menica e le mozioni presen¬ 
tate sotto forma di docu¬ 
menti di discussione (quasi 
tutti della stessa intonazione 
politica) saranno quattro o 
cinque. 

Ai lavori del congresso re- 
pubblicano assisteranno: per 
il PCI i compagni Bufalini 
e Giorgio Credi (segretario 
della Federazione di Forlì), 
per 11 PSI Brodolini, Tolloy, 
Balzamo e Servadei. 

In una dichiarazione, ieri, 
il prof. Ludovico Gatto, del¬ 
l’esecutivo del PRI, ha con¬ 
fermalo che il congresso si 
occuperà a fondo del proble¬ 
ma della scuola respingendo 
buona parte delle tesi del mi¬ 
nistro Gui c insistendo per¬ 
ché si porti avanti una ri¬ 
forma della scuola che non 
sia limitata a puri e semplici 
provvedimenti finanziari che. 
Inserendosi in strutture ar¬ 
caiche come le attuali, diver¬ 
rebbero addirittura deleteri, 

FORZE NUOVE — La cor¬ 
rente di «Forze nuovo della 
DC ha ieri tenuto una riu¬ 
nione ascoltando una rela¬ 
zione di Donat-Cattin. Nel 
corso della riunione sono 
state accettate, sia pure « con 
rammarico >, le dimissioni di 
Pastore da leader del gruppo. 
Né Pa.store né i sindacalisti 
della CISL erano presenti. 
Alla testa della corrente so¬ 
stituiranno Pastore: Toros, 
Vittorino Colombo, Donat- 
Cattin, Granelli e Galloni. 
E’ stato anche deciso di dare 
vita a una agenzia — « Forze 
nuove * — portavoce del 

gruppo. In un comunicato 
conclusivo la corrente riba¬ 
disce la ferma intenzione di 
battersi per l’unità delle si¬ 
nistre de il cui ruolo < non 
deve limitarsi a un puro so¬ 
stegno della formula di go¬ 
verno >. 

SARAGAT — Proseguendo 
nelle sue < consultazioni > 
costituzionali che d’ora in poi 
saranno periodiche, Saragat 
ha ricevuto ieri il presidente 
della Camera Bucciarolli- 
Duccl. Sempre ieri Intanto il 
presidente del Senato Merza- 
gora si è recalo a fare visita 
all'ex presidente della Re¬ 
pubblica Segni. 
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Questo tagliando sarà valido 
se, compilato, perverrà alla 
sede del giornale entro le ore 
24 del giorno 7-4-'65. 

I Quali di queste pagine che appaiono ruR’Unità Le, 
' interessano maggiormente? 

I RACCONTO DELLA DOMENICA q 
I LETTERATURA q 


ARTI FIGURATIVE 


o 


LA NUOVA GENERAZIONE 


LA SCUOLA 


O 


O 

IL PIONIERE 


O 
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I STORIA. POLITICA, IDEOLOGIA ' Q 
I SCIENZA E TECNICA q 
I NOME 
I VIA . 

I COMUNE .. ANNI 

I PROFESSIONE . 
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Purtt cIpMte anche voi al « (SranOe Canrorao dei Let¬ 
tore • 

4 Inviate oggi siee.io a ■ l'Unita », Vtv del luurlnl 1^ 
noniH. Il tugllundo di partecipazione COMPILATE E 
HI'I AULIATE LA SCUKIJA LUNOO LA LINEA TRAT- 
TEC.OIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOUNA 
PO.STAl-E IN MODO CHE IL NOME DEL OIOHNALB 
VENDA A TROVARSI IN LUOGO UELL’INDIHIZZO 


Potete Inviare anche Dio tagliandi 
uno per carinlln» 


alle «teeea data. 


4 Saranno nulle le echede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente nnn alano chiaramente leggibili e quelle che 
aariirino spedita enti altro mezzo che non ala la cartolina 
Doatale 

4 A Riiinn preaao la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie prevlate dalla legge, ogni giovedì 
verrà eairaiio II nome di «el quotidiani 


4 Se « rUnItA » aara tra gli eatratu. Il noairo uttlcio 
e Grande Concntao del Lettore » «orteggerè. con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del fortiinalo che avrà In premio 
un'auto FIA'T. , 

4 R premio «ara consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare al concorso I dlpendenU del¬ 
l'azienda editrice dei giornale. 

V AulorUtoatana Miautara Ftnonza a. tOOial dal I3-1-<U 
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Lo coscienza civile del popolo italiano condanna Timpiego dei gas tossici 


Vasta! 



Iva popolare 


contro i crimini 
degli americani 

Cortei e assemblee o Milono, Genova, Carrara, Reggio Ca- 
labrio, Modena, Forlì e in numerose altre località - Inferro- 
gozione del PSIUP alla Camera - L^AIleanza dei contadini 
e la C.d.L. di Roma contro la repressione U.S.A. 


L’esecrazione popolare con¬ 
tro la repressione americana 
nel Vietnam, condotta con 
l’impiego dei gas tossici, con¬ 
tinua a manifestarsi da un 
capo aU’altro del paese attra¬ 
verso prese di posizione e di¬ 
mostrazioni unitarie. 

Da Reggio Emilia a Fog¬ 
gia, da Rovigo, a Genova, a 
Milano, si sono svolle ieri e 
si svolgono oggi forti assem¬ 
blee di lavoratori. Un gran¬ 
de corteo avrà luogo oggi a 
Taranto per iniziativa dei 
movimenti giovanili demo¬ 
cratici. Analoga manifesta¬ 
zione unitaria è annunciata 
sempre per oggi a Firenze. 
Grandi manifestazioni con 
cortei per le vie cittadine 
sono in preparazione a Lecco 
e Grosseto per sabato 27 
mentre una « marcia della 


Approvata dal Consiglio dei ministri 

Delega al governo 
per la riforma del codice 



Abolito il monopolio statale del chinino - Saranno ossunti 
2000 guardiani per musei e gallerie - Venerdì esame della 
relazione sulla situozione economico del Paese 


A tutte 
le Federozioni 

Ricordiamo a tutte le 
Federationi di inviare te¬ 
legraficamente alla Dire- 
rione del Partito entro la 
mattinata di oggi 25 mar- 
MO i dati relativi ai tesse¬ 
rati al Partito e alla FOCI, 
nonché ai reclutati, alle 
donne e al numero delle 
sezioni al 100 per cento. 


Telegramma 
della FedermezzadrI 
ai gruppi parlamentari 
sugli Enti di 
sviluppo agricolo 

In un tclogrnmma inviato ai 
gruppi parlamentari del PSDI. 
DC. PSI. PRI. PCI. PSIUP f 
misto, la segreteria nazionale 
della Federmezzadri ha richia¬ 
mato la necessità che gli Enti 
di eviluppo agricolo siano isti¬ 
tuiti In tutte le regioni italiane 


Riunione 

della 

commissione 

antimafia 


Il » caso » di Salvatore Ziz¬ 
ze è venuto ieri all’esame 
delISantimafìa, con una accu¬ 
rata e documentata relazione 
del senatore socialdemocra¬ 
tico Morino. Dopo quello sui 
> parallelismo • fra disordine 
amministrativo al Comune di 
Palermo e interferenze ma¬ 
nose, anche questo dello Ziz¬ 
ze è un «test- da cui la Com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta può prendere agevol¬ 
mente le mosse per ulteriori, 

f )iù approfondite indagini sul- 
e collusioni che in Sicilia han¬ 
no potuto far proliferare la 
delinquenza manosa. 

Salvatore Zizzo è un per¬ 
sonaggio sinistro della pro¬ 
vincia di Trapani, da un tren¬ 
tennio al centro dei fatti più 
sanguinosi dai quali è uscito 
sempre indenne. Zizzo ha su¬ 
bito infatti ben sette proces¬ 
si — tra cui alcuni per omi¬ 
cidio — cd è stato altrettante 
volte assoldo per « insufficien¬ 
za di prove*. E* stalo questo il 
primo punto trattato dal sen. 
Morino, il quale, nella secon¬ 
da parte ■ della relazione ha 
affrontato, invece, la comples¬ 
sa rete di rapporti che il boss 
per lungo tempo ha intratte¬ 
nuto con la pubblica ammini¬ 
strazione. 

Il richiamo a Interferenze 
politiche è «tato ricorrente in 
questa prima fase delia rcla 
zinne. 

Per ultimo, il sen. Morino 
ha prospettato alla commis 
sionc un terzo campo di « at- 
tirità • di Salvatore Zizzo. il 
traffico di stupefacenti pare 
condotto in collegamento con 
bande degli Stati Uniti c del 
Canadà. 

AH'uscita dalla riunione 1 
commissari mostravano un 
certo ottimismo. Qualcuno ha 
affermato: « E’ un caso chia¬ 
ro sufficientemente che può 
portare a sviluppi >. La di¬ 


scussione sulla relazione Mo¬ 
rino continuerà la prossima 
settimana, c sarà sostenuta 
dairt’samc del voluminoso 
'dossier di allegati. 


Il gruppo dei aenatori co¬ 
munisti è convocato, nella 
sede di Palazzo Madama, 
questa mattina alle ore 9. 


II Consiglio del Ministri, riu-i 
n itosi ieri mattina sotto la pre¬ 
sidenza dell’on. Moro, ha deli¬ 
berato di ritirare dalle Camere 
il disegno di legge che prevede¬ 
va il conferimento della delega 
al governo per la riforma dei 
quattro codici e di presentarne, 
in sua vece, un altro, proposto 
dal ministro della Giustizia, 
on. Reale, che conferisce analo¬ 
ga delega al potere esecutivo 
per attuare, entro due anni, la 
riforma del codice di procedu¬ 
ra penale. 

Il disegno di legge approvato 
ieri si compone di una diecina 
di articoli che fissano in trenta- 
sette punti le linee direttive per 
la riforma che sarà attuata dopo 
aver sentito il parere di una 
apposita commissione di cui fa¬ 
ranno parte otto senatori, otto 
deputati e magistrati, professori 
e avvoca! L 

I principali orientamenti per 
la riforma del codice di pro¬ 
cedura penale, fissati nella de¬ 
lega. sono 1 seguenti: 1) unifi¬ 
cazione dciristruttoria presso il 
giudice istruttore ed estensione 
del giudizio direttissimo, in mo¬ 
do che si abbiano le due sole 
corrispondenti categorie di giu¬ 
dizio con istruttoria e di giudi¬ 
zio senza istruttoria, sempre con 
la sostanziale uguaglianza della 
accusa e delia difesa di fronte 
al giudice: 2) concentrazione del 
dibattimento con il cosiddetto 
* esame Incrociato - dell’impu¬ 
tato. del testimoni e del periti; 
3) .adozione di mezzi meccanici 
per la documentazione degli atti 
processuali: 4) ammissibilità del¬ 
ia provvisoria esecuzione per i 
provvedimenti civili del giudice 
penale; 5> abolizione della for¬ 
mula di proscioglimento per in¬ 
sufficienza di prove; 6) amplia¬ 
mento dei casi di ammissibilità 
della revisione del processi; 7) 
garanzie giurisdizionali per la 
applicazione delle misure di si¬ 
curezza fuori del processo. 

II Consiglio dei Ministri ha 
approvato, inoltre, su proposta 
del ministro della P I. on. Gui. 
uno schema di legge per r.as- 
sunzione di personale da adibire 
a mansioni di custodia e guar¬ 
dia notturna nelle Sovrinten- 
denze alle antichiUi e belle arti, 
cioè dei musei, delle gallerie, 
dei monumenti e degli scavi ar¬ 
cheologici. 

Saranno assunte duemila per¬ 
sone; novità interessante, rispet¬ 
to al passato, i concorsi verranno 
effettuali su base regionale. 

Con un altro disegno di legge 
Il Consìglio dei Ministri ha ri 
conosciuto il diritto di soggiorno 
nel territorio nazionale ai citta¬ 
dini degli altri paesi della CEE 
che sì trasferiscono In Italia per 
ragioni di lavoro E* stata inoltre 
portata a cinque anni la vali¬ 
dità dei passaporti rilasciati ai 
cittadini italiani che si recano 
negli stessi paesi della CEE per 
lavoro, riconoscendo a tal fine 
sufficiente anche la carta d'iden¬ 
tità. 

i II Consiglio dei ministri ha an¬ 
che ratificato gli accordi Inter- 
' nazionali: por l'istituzione a To 


Tino di un centro internazionale 
di perfezionamento professiona¬ 
le e tecnico per 1 giovani dei 
paesi in via di sviluppo; per la 
mutua assistenza medica in ma¬ 
teria di cure speciali e di ri¬ 
sorse termo-climatiche tra gli 
Stati membri del Consiglio d’Eu¬ 
ropa; per l’attribuzione ai mu¬ 
tilati di guerra civili e militari 
di un « carnet * internazionale 
per la riparazione di apparecchi 
di protesi e ortopedici; per la 
protezione della proprietà indù 
e la registrazione Inter 
nazionale della denominazione 
di origine: ha deliberato un au¬ 
mento del contributo annuo a 
favore del Fondo internaziona¬ 
le delle Nazioni Unite per l’in 
fanzia e di un contributo 
straordinario deH’Italia per il 
1963 c '64 al Fondi speciali del- 
rONU per l'assistenza tecnica al 
paesi sottosviluppati. 

Approvati inoltre: un dd.I. 
che abolisce il monopolio sta¬ 
tale del chinino sopprimendo 
quindi Io limit.azioni all'ìmpor 
tazione dei prodotti chinacei; 
un d-d I. che revisiona le di 
sposizioni vigenti in materia di 
approvvigionamento alla indu¬ 
stria. del sale non destinato ad 
usi alimentari; un d d.l. che di¬ 
spone larrotondamcnto degli 
importi delle ta.sse speciali per 
i contratti di Borsa su titoli 
e valori: un d.d I. per l’istitu- 
zione di un laboratorio chimico 
compartimentale delle dogane 
di Cagliari e di una sezione 
-saggi- presso la dogana di 
Chia.sso. 

Su proposta del ministro del¬ 
la Difesa, Andreotti: un d d I 
concernente I periodi minimi 
di comando richiesti per l'avan¬ 
zamento degli ufficiali in SPE 
del ruolo naviganti normali dcl- 
Tacronaulica militare. 

Su proposta del ministro del¬ 
la Marina mercantile. Spa- 
gnoJli; uno schema di decreto 
por r.ipprovazione delle con 
vcnzìcni stipulale dallo Stato 
con le società di navigazione 
Italia. LIovd Triestino. Adriati 
ca e Tirrenia II Consiglio dei 
Ministri, ha annunciato l'on le 
Spagnolli. affronterà in una 
prossima riunione tutta la si- 
Unzione riguardante questo set¬ 
tore n ministro ha anche pro¬ 
posto che il Consiglio affronti 
quanto vprima il problema della 
pcnsiopc ai marittimi, categoria 
questa che è stata esclusa, co- 
m'è noto, dai recenti aumenti. 

Su proposta del ministro del- 
la Sanità. Mariotli: un d d I che 
aggiorna le norme per la com¬ 
posizione e la nomina degli or¬ 
gani centrali c periferici del- 
rONMT. A questo proposito 
l'on XTariotti ha dichiarato che 
dopo 15 anni di gestione com¬ 


pace > si svolgerà domani a 
Forlì. 

A Carrara 1 giovani hanno 
dato vita ad una « marcia 
per la pace e l’indipendenza 
del Vietnam » che ha bloc¬ 
cato il traffico per oltre due 
ore. La manifestazione è sta¬ 
ta promossa dalle organizza¬ 
zioni giovanili de! PCI. PSI, 
PSIUP. A Reggio Calabria 
un centinaio di giovani ha 
decisamente manifestato con¬ 
tro la sporca guerra degli 
americani nel Vietnam recan¬ 
dosi al porto dove era alla 
fonda il cacciatorpediniere 
americano Johnston. Nume¬ 
rosi cartelli, scritti in ingle¬ 
se. esprimevano lo sdegno 
delle popolazioni contro l’uso 
delle armi chimiche nella re¬ 
pressione della guerra par- 
tigihna. 

I compagni on.li Luzzatto. 
Basso. Valori, Sauna e Men- 
chin^lli, a nome del gruppo 
parlamentare del PSIUP, 
hanno rivolto una interroga¬ 
zione al presidente del Con¬ 
sìglio e al ministro degli Este¬ 
ri per « conoscere quali pas¬ 
si il governo italiano abbia 
compiuto o intenda compie¬ 
re per il ripristino dei prin¬ 
cipi del diritto e della pace ». 
I compagni Emilio Sereni, 
Giuseppe Avolio e Selvino 
Bigi a nome dell'Alleanza dei 
contadini hanno indirizzato 
una lettera aU’ambasciata 
americana a Roma nella qua¬ 
le esprimono una fermissi¬ 
ma protesta contro l'uso dei 
gas nel Vietnam, « pratica 
delittuosa: tibndannata prima 
ancora cHe 'dalle convenzio¬ 
ni internazionali dalla co¬ 
scienza civile dell'intera uma¬ 
nità e tantopiù odiosa agli 
italiani che conservano il ri¬ 
cordo deH’uso che ne fecero 
i capi fascisti nella vergogno¬ 
sa guerra di Abissinia ». In 
una lettera inviata a Fanfa- 
ni gli stessi compagni chie¬ 
dono che il ministro degli 
Esteri faccia conoscere al go¬ 
verno USA la protesta del 
popolo italiano per l'inter¬ 
vento nel Vietnam. 

All’assemblea regionale si¬ 
ciliana i deputati comunisti 
e del PSIUP hanno chiesto 
la immediata discussione di 
una mozione presentata dal 
PCI un mese f« con la quale 
si impegna il governo ad as¬ 
sumere una iniziativa corag¬ 
giosa per la pace nel Viet¬ 
nam. Il governo ha risposto 
negando l’urgenza della que¬ 
stione e insistendo perchè la 
mozione fosse lasciata al tur¬ 
no ordinario. La richie.sta 
avanzata in questo senso dal¬ 
l’assessore Fasino è stata ap¬ 
poggiata anche dal vice pre¬ 
sidente della Regione il so¬ 
cialista Lentini. La mozione 
comunista verrà quindi di¬ 
scussa soltanto martedì pros¬ 
simo. A Bagheria (Palermo) 
il Consiglio comunale ha vo¬ 
tato aU'unanimità un odg che 
condanna « la brutale aggre.s- 
sione statunitense, esprime 
piena solidarietà con la lotta 
del popolo vietnamita » e re¬ 
clama un'azione concreta del 
governo 

Ieri a Livorno gli operai 
del cantiere navale Ansaldo 
hanno scioperato per mez¬ 


z’ora in sogno di protesta con¬ 
tro la rappresaglia america¬ 
na. Per domenica è prevista 
una marcia per la pace e la 
indipendenza del Vietnam 
indetta dal Consiglio provin¬ 
ciale della Resistenza. In 
provincia di Bari si .sono avu¬ 
te altre manifestazioni an- 
timperialiste a Canosa. An- 
dria, Riivo, Minervino. Bar¬ 
letta, Gravina e Altamiira 
Cortei e comizi contro ii pe¬ 
ricolo di guerra avranno 
luogo domenica in tutti i 
centri delta provincia. Forti 
dimo.strazioni anti-USA an¬ 
che in provincia di Catan¬ 
zaro. Comizi e cortei vengo-j 
no annunciati in tutti i cen¬ 
tri per i prossimi giorni. 

Una imponente manifesta¬ 
zione di solidarietà con la 
lotta del popolo-vietnamita 
si è svolta a Lucerà in pro¬ 
vincia di Foggia. Una analo¬ 
ga dimostrazione è annuncia¬ 
ta per oggi a Sannlcandro 
Garganìco Una « marcia del¬ 
la pace, la libertà e l’indi¬ 
pendenza del Vietnam » si 
svolgerà domenica da Mon¬ 
tevarchi a S. Giovanni Val- 
darno e si concluderà con un 
comizio unitario. Ad Arez¬ 
zo viene annunciata una ma¬ 
nifestazione per mercoledì 
31 marzo con l’intervento del 
compagno Luigi Pintor e si 
preparano comizi di protesta 
nella valle di Chiana, del Ca¬ 
sentino e della Val Tiberina. 
Ieri il Consiglio comunale 
del capoluogo ha approvato 
un , odg contro, l’aggressione 
USA. con i voti del PCI, 
PSI e PSIUP. 

Questa sera a Modena avrà 
luogo una < marcia per la 
pace nel Vietnam » promossa 
dalla CdL. A conclusione si 
terrà un comìzio in piazza 
Grandi. Una analoga mani 
festazione viene annunciata 
per sabato prossimo a Pa¬ 
via su iniziativa del comitato 
per la pace di Stradella. A 
Ravenna sono in corso di 
preparazione quattro grandi 
manifestazioni anti-USA nel 
capoluogo, a Lugo, a Alfon- 
sine e a Bagnacavallo tra sa¬ 
bato e domenica. Sabato a 
Ravenna parlerà il compagno 
Miana delia Direzione del 
Partito comunista italiano. 

Domenica da Novara par¬ 
tirà una « carovana della pa¬ 
ce » che toccherà diversi cen¬ 
tri. Una « marcia » è anche 
annunciata per domani a Ve. 
nezia promossa dalle orga¬ 
nizzazioni giovanili. 

A Roma la Segreteria della 
CdL ha eme.sso un comuni¬ 
cato nel quale invita i lavo¬ 
ratori della capitale ad espri¬ 
mere la loro protesta contro 
l’mo dei gas tossici nel Viet¬ 
nam e reclama un’iniziativa 
del governo per giungere ad 
una .soluzione negoziata del¬ 
la questione vietnamita. « La 
CdL — conclude il comuni¬ 
cato — ritiene inammissibi¬ 
le e non più tollerabile l’ag¬ 
gressione delle forze impe¬ 
rialiste al Vietnam del 
Nord ». Un ordine del giorno 
contro la rappresaglia ame¬ 
ricana è stato votato anche 
dalla sezione sindacale Fiom 
della FATME. 


A proposito dell'imposta ENEL I 


Lo Stato non paga 
i debiti con i Comuni 

• r 

I 

43 milioni soffrotti al comune di Cotronei (Catanzaro) che è 

I < 

costretto da cinque mesi a non retribuire il personale 


Domani 
a Roma 
il Congresso 
dell'ANPPIA 


Si apre domani a Roma, al 
Teatro dei Satiri, il VII Con¬ 
gresso Nazionale dell’ANPPIA 
«Associazione Nazionale Per- 
scguil.'iti Politici Italiani An¬ 
tifascisti), 

I temi che saranno affron¬ 
tati nel corso del dibattito con¬ 
gressuale saranno quelli del 
fascismo e del neo-fasci.smo. 
della lotta per la pace, la li¬ 
bertà e la democrazia, del con¬ 
tributo alla lotta che in tutto 
il mondo sì conduce contro la 
ventilata prescrizione del cri¬ 
mini nazisti. 

La seduta inaugurale del 

missarialc. l’ONMI è ricondotta.nella Sala 

della Protomoteca In Campi¬ 
doglio Dopo il saluto del Sin- 


«u basì democratiche, cioè ver 
ranno in«crito ncrli org.ini di¬ 
rettivi rappre.«entanze popo- 
l.'iri. 

II Consiglio dei Ministri do- 
\'rchbe riunirsi di nuovo v-e- 
nordl per l’esame delia relazio¬ 
ne economica generale sul Pae¬ 
se, che deve es.«erc r>rc«entata 
al Parlamento entro la fine de! 
mese. 


daco di Roma prenderà la pa¬ 
rola il sen. Umberto Terracini, 
presidente deH’ANPPIA, che 
svolgerà la relazione introdut¬ 
tiva sul toma « Andare alle 
radici: fascismo c neo-fasci¬ 
smo ». 

II Congrc.«so ti concluderà 
domenica 28. 


Approvata 
la legge 
sui ruoli 
delle medie 


Il Disegno di legge presentato 
dal sen Bellisario c da altri de 
per la immis-sione nei ruoli del 
la scuola media desìi insegnanti 
abilitati è stato approvato ieri 
in sede deliberante dalla com- 
ntiss onc Pubblica Istruzione del 
Senato: i] progetto dovrà ora 
es,sere discusso dalla Camera 
Il Ddi stabilisce che gli in.se- 
gnanti abilitati, che abbiano 
prestato sersizio in uno degli 
anni scolastici dal 1961-62 al 
1964-65 negli istituti statali o 
pareggiati dì istruzione secon¬ 
daria e gli insegnanti elemen¬ 
tari di ruolo, abilitati aU'inse- 
gnamento nelle scuole seconda¬ 
rie. in servizio nella scuola sta¬ 
tale. qualora in nessuno degli 
anni suddetti abbiano riportato 
qualifica Inferiore a «buono-, 
possano chiedere l’assunzione 
nel ruoli del professori delia 
scuola media relativamente alle 
materie di insegnamento per le 
quali risultino completate 
csaurile le graduatone. 


Più di cinquemila comuni 
denunciano da tempo una 
paradossale Inailcinpienza 
dello Stato che non si decide 
a pagare l’imposta unica 
ENEL a suo carico dopo la 
nazionalizzazione della ener¬ 
gia elettrica. La mancata cor¬ 
responsione dell’imposta che 
in passato veniva assicurata 
dalle aziende private deter¬ 
mina una pesante situazione 
nel bilanci e in molti casi 
paralizza l’attività comunale. 

A Cotronei. in provincia 
di Catanzaro, l’amministra¬ 
zione. che in pas.;alo aveva 
a que.sto titolo un introito di 
43 milioni, è posta da cinque 
mesi nella impossibilità di 
retribuire il personale, 

A giustificare questa pro¬ 
lungata morosità «ono inter¬ 
venuti in primo tempo i teo¬ 
rici del diritto finanziario 
dello Stato. Si è fatto os.ser- 
vare, tra l’altro, che la vec¬ 
chia imposta ICAP riferibile 
soltanto ai redditi delle a- 
zicndo private non poteva es¬ 
sere addossata allo Stato: oc¬ 
correva trovare una perti¬ 
nente giustificazione giuri¬ 
dica. 

Arriva finalmente in legge 
962 del 27 giugno 1964 che 


istituisce la imposta unica 
ENEL. C’è anclie, nel .set¬ 
tembre delio scorso anno, 
un decreto presidenziale: il 
ministro delle finanze può 
autorizzare, in attesa delia 
definizione dell’accertamento 
dell’imposta il pagamento di 
acconti agli enti locali. 

E’ questione di decine di 
miliardi e l comuni, stretti 
nella morsa della linea Car- 
ll-Colombo, versano in una 
diflicilissima condizione fi¬ 
nanziaria. Ma Colombo di¬ 
chiara che mancano l fondi 
e l’ENEI. non paga. Fi com¬ 
pagno on. Miceli presenta 
una interrogazione Si sente 
rispondere dal sottosegreta¬ 
rio on. Belotti clic il mini¬ 
stero delle finanze non ha 
ancora potuto provvedere 
perché non in po.ssesso - de¬ 
gli elementi di complessa e- 
laboraziono relativi agli ac¬ 
certamenti e quindi alla va¬ 
riazione del bilancio *. E’ 
solo una bugia. Non c’è nes¬ 
sun piano da preparare. Lo 
stato deve fare una sempli¬ 
cissima operazione finanzia¬ 
ria. deve dare al comuni e 
alle provincic le stesse som¬ 
me. maggiorate del 10 per 
cento secondo la legge, che 


lo società avevano pagato 
nel 1961, 

Ma è un fatto che ancora 
oggi il ministero del Tesoro 
non ha provveduto alle ne¬ 
cessarie variazioni di bllnti- 
eio. Il ministero delle (Inan- 
zc dal canto suo ha già pre¬ 
parato i singoli decreti di 
liquidazione delle quote re¬ 
lative ni solo anno 1963. Ef 
una singolare controversia 
tra l due dicasteri: l decreti 
non possono essere portati 
alla firma prima che cambi 
Tnppo.sito articolo al bilan¬ 
cio dei tesoro. 

Ora si toccano i vertici dei 
grotte.«co' è l’ENEL die fa 
la voce grossa ai comuni e 
minaccia persino di sospen¬ 
dere Terogazionc dell’ener¬ 
gia per la pubblica illumi¬ 
nazione se non vengono pa¬ 
gate le bollette blmestnli. 
E’ il debitore che dotta leg¬ 
ge. arrogante e irresponsa¬ 
bile. La morale è semplice: 
lo Stato si pone contro lo 
proprie leggi, lo Stato Infie¬ 
risce sul Comuni. E questi 
non possono difendere e af¬ 
fermare il loro buon diritto 
se non impostando, nel Par¬ 
lamento e nel paese, una e- 
norgica aziono politica. 


! _ ! 

Senato 

PCI: anuù poteri 

agli enti di sviluppo 
in agricoltura 

Il compagno Gomez d'Ayolo ha rivendicato investimenti per 
la cooperazione contadina - L'Ente previsto per l'Umbria 
contrasta con il piano regionale, afferma il compagno Coponi 


Al Senato 6 proseguito ieri 
l'esame del disegno di legge su¬ 
gli enti di s\'iIuppo in agricol¬ 
tura. Il compagno GOMEZ ha 
posto racconto, nel suo inter¬ 
vento. sui rapporti oggi esistenti 
nelle zone di riforma c sui com¬ 
piti nuovi e particolari che agli 
istituendi enti di sviluppo do¬ 
vranno c.ssere affidati in deter¬ 
minati settori (la coopcrazione, 
ad esempio). Ti senatore comuni¬ 
sta ha preso Io spunto per i 
suoi rilievi dalle ricognizioni che 
la commissione Agricoltura del 
Senato ha compiuto in alcune 
zone di riforma. Da queste ri¬ 
cognizioni. il compagno Gomez 
ha tratto le seguenti conclu¬ 
sioni: 

1) Tutte le critiche che noi 
comunisti abbiamo formulato 
nel corso deirapplicazionc del¬ 
le leggi fondiarie hanno trovato 
piena conferma, non solo da 
parte dogli assegnatari, in ge¬ 
nerale. ma anche da parte di 
coloro che nelle zone dì riforma 
hanno assolto un ruolo rilevante, 
ad esempio i dirigenti delle coo¬ 
perative. 

2) Tutte le insufficienze, le la¬ 
cune denunciate non intaccano 
però il giudizio complessivo sul 
risultato delia riforma perchè 
dovunque assegnatari e quotisti, 
dopo aver denunciato abusi e 
carenze e aver esposto le loro 
rivendicazioni, hanno precisato 
che nes.suno di loro vorrebbe 
tornare ind ctro. 

3> I.C dichiarazioni degli as¬ 
segnatari. dei dirigenti delle 
cooperative e degli stessi tecni¬ 
ci più impegnati nelle zone di 
riforma, hanno confermato la 
validità delle posizioni princi¬ 
pali che il PCn sostiene a pro¬ 
posito della legge in discussio¬ 
ne: che gli enti di sviluppo deb¬ 
bono avere non solo una di¬ 
mensione regionale, ma anche 
ampi poteri di intervento in 
tutti i camp:, e in particolare nei 
settori del credito e della boni¬ 
fica, sost.tuendosi ai consorzi 
privati 

Quindi Gomez si è soffermato 
su un altro aspetto — per ta¬ 
luni versi più rilevante — del- 
l'attiv.tà degli cnt:, cioè l’inter¬ 
vento nel settore della conser¬ 
vazione, trasformazione e com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
agrìcoli. L’oratore ha osservato 
che. da una parte, si assiste ad 
un processo di sviluppo di pro¬ 
porzioni anche notevoli (sono 
sorti oleifici, caseifici, conservi¬ 
fici. ecc.), mentre daH'altra par¬ 
te si assiste, anche, all’inseri- 
meiito massiccio, nei compiessi 
cooperativi o societari, degli 
agrari e dei grandi gruppi fl- 
n.anziari e monopolistici i quali 
hanno già posto una pesante 
ipoteca su tutte le strutture. 

A nostro avviso — h.i conclu¬ 
so Gomez — occorre invece ca¬ 
povolgere questa tendenza, in¬ 
dirizzando gli investimenti a so¬ 
stegno di u.na vera cooperazione 
contadina, assicurando il colle 


gamenlo di questa cooperazione 
con le altre strutture coopera- 
tiviste esistenti in campo na¬ 
zionale, si da creare un largo 
fronte di resistenza al mono¬ 
polio. Di qui le nostre proposte 
di modifiche sostanziali a quella 
parte della legge che specìfica, 
in questo settore. 1 compiti dei 
futuri enti di sviluppo Ciò è 
po.ssibìlc realizzare, se in Se¬ 
nato — e particolarmente da 
parte delle sinistre cattoliche e 
dei socialisti — si saprà racco¬ 
gliere le sollecitazioni e il so¬ 
stegno che cl vengono dalle 
grandi organizzazioni sindacali 
e dalle masse contadine. 

Nel disegno di legge governa¬ 
tivo è esplicitamente prevista la 
istituzione dell’ente di sviluppo 
in Umbria, regione nella quale. 
Insieme alle Marche, attualmen¬ 
te non opera alcun organismo di 
riforma. Il governo tiittavt.-i — 
ha rilevato il compagno CAPO¬ 
NI. intervenendo su questo tema 
specifico — nel deciderne la isti¬ 
tuzione. non ha tenuto confo 
delle indicazioni contenute nel 
Piano Umbro, che fissa un in- 


Conferenza 
dei dirigenti 
della LANMiC 


I dirigenti della LANMIC (Li¬ 
bera associazione nazionale mu¬ 
tilali e invalidi civili) hanno 
tenuto lori una conferenza 
stampa per Illustrare i motivi 
che hanno portato l’Associazio¬ 
ne a fondersi con altre. La 
LANMIC. infatti, si unirà con 
l'ANIEP (Associazione naziona¬ 
le invalidi per esiti poliomielì¬ 
tici). l'ANCI (Assetciazionc na¬ 
zionale invalidi CiVili) e la 
ONMIC (Opera nazionale muti¬ 
lali c invai.di civili) per d.are 
vita aH'L'nione generale inva¬ 
lidi cìmIi -Il nuovo organismo 
— ha detto il presidente del¬ 
la LANMIC — avrà Io scopo di 
coordinare l’azione delle asso¬ 
ciazioni aderenti, di promuove¬ 
re iniziative utili alle categorie 
rappresentate c di svolgere fun¬ 
zioni di tutela giuridica, sociale 
e morale degli invalidi*. 

La I.ANMIC mira a ottenere 
il riconoscimento della persona¬ 
lità giuridica pubblica sulla ba¬ 
se del disegno di legge n 807 
che sarà esaminato dalla prima 
Commissione del Senato c che 
prevede la trasformazione del- 
i’A.ssoclazionc in ente di diritto 
pubblico. 

Questo disegno, in altri ter¬ 
mini, altro non sarebbe che la 
creazione di un ennesimo orga 
nismo burocratico che. come è 
prevedibile, non risolver.! i nu¬ 
merosi problemi delle categorie: 


sieme di Interventi del potere 
pubblico aventi un carattere or¬ 
ganico e coordinato. 

Nè va dimenticato — ha os¬ 
servato Caponi — che il Piano 
Umbro è il risultato di un vasto 
movimento di lotte popolari, 
della convergenza di forze po¬ 
litiche. sindacali ed economiche 
diverse, con la partecipazione 
attiva c responsabile degli enti 
locali. EIsso propone, malgrado 
alcune riserve sulla impostazio¬ 
ne finale, una politica di inter¬ 
venti radicalmente nuova in di¬ 
rezione delle arce depresse, di¬ 
staccandosi sostanzialmente dai 
criteri Indicati dal piano Pi#- 
raccinl nei confronti del Mei- 
zogiorno e delle zone arretrate. 

Caponi ha concluso affer¬ 
mando che i comunisti si batte¬ 
ranno per introdurre nella leg¬ 
ge, con appositi emendamenti, 
quelle norme contenute nel Pia¬ 
no Umbro, in modo da dare al¬ 
l’ente di sviluppo della regione 
una «fruttura democratica e 
maggiori poteri di intervento. 
Due presupposti che il disegno 
di legge all’esame del Senato 
non prevede. 

II senatore TORTORA (PSD 
ha sostenuto che il disegno di 
legge elaborato dalia commis- 
«ione costituisce - un notevole 
p.'isso avanti « rispetto a quello 
governativo, profondamente mo¬ 
dificato. c - menta perciò la 
approv.izione dei sindacati Vi¬ 
ceversa la CGIL e l'Alleanza 
dc! contadini hanno criticato il 
pros-s-edimento. I» sfc.sso Tor¬ 
tora. per altro, contraddicendosi 
.«ubito dopo, ha affermato che 
i socialisti si sono astenuti in 
Commissione su un punto car¬ 
dine delia legge, quello sulla ri¬ 
composizione fondiaria, perchè, 
a loro as-s'iso. a que.sto riguardo 
non sono concessi agli enti i 
poteri di espropria, in contrasto 
con gli stessi impegni program¬ 
matici del centro-sinistra. Tor¬ 
tora .si è poi posto alla destra 
dei fanfanianì. esriltando la r*r- 
tc del Piano Pieraccini riguar- 
danfe^ gii enti di sviluppo che 
le sinì«trc dc giudicano, invece, 
as«olufamonfc negativa. 

Infine. Tortora ha dichiarato 
di accontentarsi del fatto che il 
ministro dcH’Agricoltura abbia 
accettato un ordine del giorno 
del PSI che chiede che i sinda¬ 
cati siano rappresentati nel con¬ 
sigli di amministrazione degli 
enti. 

Sono quindi intervenuti nel¬ 
la discussione MASCIALE 
(PSIUP) e CATALDO (PLI). 
Il compagno Masciale ha rile¬ 
valo che il disegno di legge, 
nel testo in discussione, non 
prevedendo per gli enti l’espro¬ 
prio generalizzato, l’obbligo del 
piani di tr.asformazione e il di¬ 
ritto del contadini a sostituir^ 
ai proprietari inadempienti, hn 
un contenuto assai limitato. Ha 
concluso ribadendo le richiesto 
della CGIL, e chiedendo un più 
incisivo intervento in faveto 
dejrefricolhira meridionale 

I.a discussione prostguc oge 
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Mentre è in discussione la nuova legge 
si effettuano nomine antidemocratiche 

alla testa degli Enti di Stato 

■ » ^ . • • 

r* * ‘ ^ ^ ^ ' 

Cinema e 
sottogoverno 


Mentre a nove mesi dalla de* 
idenza della vecchia legge sulla 
nemalugrafìa, ancora ai discute, 
irrsso la Commissione Interni 
Iella Camera, il nuovo disegno di 
>gge presentato «lai ministro so* 
alista Corona, un fatto di rile* 
ante gravità ha investito il ci* 
lema italiano. SÌ tratta delle no* 
line che dovrchhero avvenire in 
lucsti giorni dei dirigenti dello 
Istituto l.iiro e di Cinecittà, vale 
. dire dei duo Cuti di Stato che 
lostituiscono la parte residua del 
ttore puhhlicn dell'industria del 
Jm in Italia. Come ognun sa. 
Infatti, ri’nte che gestivo un co* 
tpicuo circinto di sale da proie- 
lione di proprietà statale, fu li* 
uidato cpialche anno fa con dan- 
.o mortale ilegli interessi nazio* 
tali in ipiesto campo. 

I.e nomine dei nuovi dirigenti 
Jciristitiito Luco e di Cinecittà 
iBulano formalmente dal merito 
Iella discussione della nuova leg- 
;e, rientrando esse nella sfera di 
jzione del .Ministero delle Par- 
iecipazioni Statali, ma. per la «o- 
Itanza, fann<» amaramente riflet- 
[ere sulle scelte rii fondo che '.1 
,overnu di centro-sinistra ha ef¬ 
fettuato per quaiil»» riguarda la 
lolitira cinematogralica nel suo 
nmplesso. Si tratta «li scelte le 
iuali riconfermano la vecchia li* 
,ca di politica cinematografica 
^ei governi clericali e centristi: 
Quella politica che ha coinlotto il 
nnema italiano alla presento si* 
nazione di crisi e di dissesto. 

Uno dei prolilemi che soni» at* 
dualmente in discussione pres«o la 
Commissione Interni «Iella f.ame- 
fa riguarila per rappiinto la ne¬ 
cessità «li restituire poteri ^rcali 
al Bett«ire puhhiico «Iella in«lu- 
atria del film, n«»n a sostituzione 
della privata iniziativa ma adjn* 
Icgrazìone «Iella stessa in vista 
di un generale rihas.so «lei costi 
di proiluzìone c, Boprattutt«», in 
(Vista «lì una «lifesa effettiva «lei 
imercato nazionale così pesante¬ 
mente aggrc«lilo «falla concorren¬ 
za americana. Lliheiic, mentre nel 
progetto di legse presentato «lai 
PCI e dal PSIUP questo proble- 
nia è affrontato ra«lìcalmenie non 
soltanto per quanto riguarda la 
effettiva autonomia «legli Enti di 
Stato, ma anche per quanto ri- 
guanla la f«irmazinne demo^crali* 
ca dei loro organi dirigenti o il 
controllo democratico del toro 
operato, nel disegno di legge 
presentato dal PSI tutta la que¬ 
stione è prospettala in modo tale 
che lo vigenti slnitliiro non ri¬ 
mangano minimamente scalfite. 

Il solo che si sia reso conto «li 
ciò (anche se ha tentato una dh 
fesa d'ulfH-io della «leinocralicità 
indiretta che derìvcrehhe alle no¬ 
mine dei dirigenti degli Enti «li 
Stalo dal fallo di essere parafale 
«la nn governo che go«le «li una 
maggioranza parlamentare) è sta¬ 
to Pon. Luciano Paolicchi. Egli 
ha infatti ammesso che non c 
affatto peregrina almeno la que¬ 
stione, sollevala «lai comunisti e 
*da altri, del controllo democrati¬ 
co BuH’operalo dei dirigenti «le- 
gli Enti di Stato. Secomio Paolic¬ 
chi si potrehhe istituire nn tipo 
di controllo simile a quello esi¬ 
stente per le trasmissioni «•a«li«i. 
televisive. Ser«in«I«> noi. no, poi¬ 
ché anche quel tipo «li c«>nlroII«i 
doTTchhe essere trasformalo in 
uno nuovo reaimciilo capace «li 
impedire che uno strumento puh- 
|bÌlco come la Ilai-TV sia, come 
'oggi è, uno slrumenl«» usurpalo 
'dall’Esecutivo in carica. Salutia¬ 
mo, comunque, mn inieresw le 
;preoccupaziiini «leH'on. Paidicrhi. 
Ciò signifira che la discussione 
deve essere portala a fonilo in 
[sede parlamentare nel qua«lro «li 
'quella che investe tutto il pro¬ 
blema «lei rapp«»rlo fra settore 
pubblico e scll«>rc privalo «Iella 
industria «lei film. Del resto la 
parola d’onlinc «Iella «lemocraliz- 
zazione «legli Enti di Stato le 
■non soltanto di quelli cinemato- 
|j[rafìci) ci sembra sia sempre 
stala c«imune a noi e ai c«»mpa- 
gni sociali.'li. 

Ora. è mai possibile che «lei 
s«>cialisii scambino per «Icinorra- 
(tizzazione (la qual cosa implica 
■necessariamente una riforma «li 
Struttura ttcl senso delTautono- 
mia) il fatto che a spartirsi i po¬ 
teri di direzione degli Enti di 
^tato siano non pit'i soltanto ì 
democristiani e i liberali, ma i 


democristiani e i socialisti? Que¬ 
sta a parer nostro non è la scel¬ 
ta politica che conduce alle ri¬ 
forme di sirulliira ma la scelta 
politica che conduce alla espan¬ 
sione del sistema del sottogover¬ 
no senza eliminare alciiiiu dei 
suoi guasti tradizionali e per «li 
più con una compiacente eoper- 
tura a sinistra. Ecco la gravità di 
aver già prncedul«> alla «lislribu- 
zione «Ielle carichu «lirellive del- 
l'Entc «li Ceslione (linema fra 
socialisti e rappresentanti «Iella 
destra clericale, corno il Loneiu, 
e «li «lisporsi a procedere alla 
nomina dei dirìgenti dell'istiiuto 
Luce e «li ('ineciltà Bcc«ind«) io 
stesso metodo, le stesse «losature 
c le stesse scelte per giunta non 
sempre perfette sotto l’.ispelto 
delle garanzie tecnie«)-prufessio- 
naii. In tal modo tutta la «liseiis- 
sione in corso alla Camera vie¬ 
ne sabotata «la un fatto «-«impililo. 
-Mi!, ci iliconu, insomma, a «|Ual- 
siasi ragionevole proposta «li ri¬ 
forma, e via libera, invece, ul 
«lecrepìto sistema buro«-ralicu c 
«■enlraliz7al«i «Iella foriunzione «lo¬ 
gli organi «lirìgenli «legli Enti di 
Stalo o del hirii «-«introllo. 

Questo è. Ira l’altro, un mo lo 
per offrire pretesti alla demagogi¬ 
ca offensiva di destra conin» «igni 
misura rinnovalrice e c«)nlru «igtii 
sia pur limi«lu passo in -ivaiili 
sulla via «Iella deiiiucraliz/.a/.ione 
e del funzi«inamenln (tosiliv«> «iel 
setl«tre piihbli'-t», così nel eam|io 
del cinema come in «igni .'Itro 
rampo della vita na/ionale. 

In l’arlamenio giaci-ìoiio ima 
serie «li interpellanze sulle nomi¬ 
ne elfclluale e da effettuarsi. Sì 
discutano (irinia «(uesle inlcr|>el- 
lanze, si porli a com|)imcnlo la 
clahorazione delia legge sul cine¬ 
ma e si proce«la (mi al «la farsi 
per «(iianto riguanla la «lireziiine 
degli Enti cinematografici «li Sta¬ 
lo. E’ ollrcltillo una «(iieslinnc «li 
correttezza e di coraggio «Icmo- 
cratìco. 


Ciniche ammissioni di,un generale sulla rivista dello Stato maggiore italiano 

' i " 

s * 

• i ‘ - 

Da anni gli U S A spingono la NATO 
por le armi chi miche e hatteriologiche 



^MOUsOOO Hi LA INEItA à.BX. 


* Soggetto od oHeMi nemico otomico# o bioioflco^ o 
chimico^ niente muto nei voitri dovorl di <otnlbot« 
lente. 

• Coli>Ìto do uno improvviso luce piD intento di ouolio 
dei soie, tettete^i tullite e teff#» chiudete gli ec< 
chi, proteggete io testo con te lireceio# e le mefil 
con te moniche deilo luto o deÌI*unllorme, * Nel get* 
torvi o terrò cercote di rlpororvi in uno buco, o 
dietro uno piego dei terreno; mai vicino od un. mu- 

ngue ottro monufotto 
ocMoito. 



* s a 

Il gen. Chiarizia propone anche per Ntalia la preparazione all'uso 
dei gas che egli considera «più economico» dei mezzi convenzionali 


- 'Investito do uno nufete/o 
‘ ' itquido ìmmo dl e t eme nl e; 


ipruxai dii 




ri» 


- chiudete gli eeshl; 

- trettenete II r eegi rei 
- I n de t i t e le metihire» « 

Subito dopo, volendovi del centemderdet veltro poc- 
chetto di bonifico individuale. OKiugete e bonifico- 
te primo te. gocce che pieno eventué^ii^te codute 
iglto vostro petto e poi guette codiit# iMio vostro 
uniforme, o tui vostro eguipoggiomentó. 

Nel coso lo visto vi sì onnebbi. it noto vi goccìoii od 
obbtote difficoltò di retpiroiione. ih| l ide» e 
dietemeete gli eechis troHeeete N reig^ ed 
sete le iiNiichere; subite de^ pwtlejdejl uee del¬ 
le iniesieei di jttugifie cegliigto eelt e 


Antonello Trombedoril una illustrazione che correda il saggio del generale Chiarizia 


€ E’ d.T ritenersi probabile 
che in una eventuale guerra 
futura si faccia ricorso alle 
armi cbimiche e biologiche, 
.incile in tale evenien/.a il 
lur-ìtro e.sercit() è già so.stan- 
/.lalniente preparalo, sia sotto 
gli aspetti dottrinale e ordi¬ 
nativo clic sotto quello della 
qualità e mentalità dei quadri 
e della truppa (criterio in 
alto della preferenza qualita¬ 
tiva a quella quantitativa). 
Non re.sterebbe, pertanto, ove 
detta evenienza aequistas-^e 
un più elevalo grado di pro¬ 
babilità — nel quadro della 
NATO o non — che procede¬ 
re soltanto a lievi ritocchi nei 
campi suddetti >. 

In questi precisi termiui — 
la citazione infatti è testuale 
— im alto ufridale del nostro 
esercito, il generale di divi¬ 
sione Ernesto Chiarizia, con¬ 
clude un suo lungo e detta¬ 
gliato studio circa l’eventua¬ 
le impiego, in una guerra fu¬ 
tura, degli aggressivi chimid 
e biologici. Il saggio, che si 
intitola « La guerra chimica 
e biologica: caratteri, po.ssi- 
bilìtà ed incidenze sulla dot¬ 
trina. sui procedimenti d’azio¬ 
ne e sugli ■ ordinamenti >. <* 
stato pubblicato recentemen¬ 
te nel fascicolo di febbraio 
della Rivista militare che rap¬ 
presenta la pubblicazione 
teorica < ufficiale * delle no¬ 
stre forze armate di terra. 

Lo studio del generale 
Chiarizia, prima di giungere 
alle conclusioni citate, si ad¬ 
dentra in una analisi dei due 
tipi di o//esa (chimico e bio¬ 
logico), esaminandoli in rela¬ 
zione alle quattro possibilità 
di conflitto — nucleare illi¬ 
mitato, nucleare limitato, nu¬ 
cleare potenziale e conven- 



Commosso omaggio 

martìri 
delle Ardeatìne 




Un grande corteo popolare dal monumento al Milite Ignoto a Porta S. Paolo - La celebra¬ 
zione ufficiale con il Presidente della Repubblica - Solenne gemellaggio con Marzabotto 


[Stoccolma 


Libertà per 
Albert Lutuli 
chiedono 
96 Nobel 

STOCCOLMA, 24 
Novantasci premi Nobel han- 
‘ no firmato una petizione desti¬ 
nata al Primo ministro del Sud- 
africa Hendrik Verwoerd. nella 
quale chiedono che il Premio 
: Nobel por la pace «ti'fii) Albert 
Lutuli \ong.T liberalo dal suo 
domicilio conilo nt'llo sperduto 
villaggio di Groutville II docu- 
memo ì* sialo cons«>gnalo oggi 
alla legazione sudafricana a 
Stoccolma. 

Tra i firmatari vi sono ring!(?se 
Bertrand Russell. Io jugoslavo 
Ivo Andric. l’islandese Ilaldor 
f-axness. il francese Francois 
Mauriac. l’italiano Salvatore 
Quasimodo c ramcricano John 
Stainbeck. 


Nei luoghi di lavoro, dinan¬ 
zi al monumento al Milite 
Ignoto, per le strade, al Sa¬ 
crario deile Ardeatìne tsul 
piazzale dedicato ai martiri di 
Marzabotto). Roma ha ricor¬ 
dato ieri il barbaro eccidio 
compiuto dai tedeschi il 24 
marzo del IIM4, quando tre- 
ccntotrentacinque cittadini 
inermi subirono l’atroce -ven¬ 
detta- dei nazisti che spera¬ 
vano di soffocare nel sangue 
la volontiì di resistenza e di 
lotta del popolo romano 

ET stata una giornata parti¬ 
colare, il cui significato — 
che va ben oltre le celebrazio¬ 
ni ufficiali — è stato illumina¬ 
to dalla cerimonia di gemel¬ 
laggio con la città martire di 
Marzabotto. rappresentata dal 
suo sindaco, fon Bottonelli. 
e dal suo gonfalone decorato 
di medaglia d’oro. Un signifi¬ 
cato dunque collettivo, nazio¬ 
nale che ha acquistato nuova 
risonanza dalla ricorrenza del 
ventc^simo anniversario della 
Resistenza italiana. 

Roma ha testimoniato dei- 
fattualità che la tragica gior¬ 
nata dei *44 conserva nella 
memoria del suo popolo. c«>n 
una serie ininterrotta di cele¬ 
brazioni, culminate nel cor¬ 
teo popolare che. da piazza 
Venezia, ha raggiunto quella 
Porta San Paolo dove, nel 
settembre del '43 fu orcaniz- 
zat.a la prima ro«t«ten7a ar¬ 
mata ai tedeschi e do\e. ii«'l 
luglio del ’60. si svolse un 
nuovo alto della lunga batta¬ 
glia contro il fasciimo. di ieri 
c di oggi. 

Nella prima mattinata, infat¬ 
ti, delegazioni dei partiti sì 
sono recate a deporre corone 
«Il fiori al sacrario delle Fo«se 
Ardeatìne ed a porta San 
Paolo, mentre nei luoghi di 
lavoro — come ai mercati ge¬ 
nerali ed alfAtac — si svol¬ 
gevano altre celebrazioni Al¬ 
fAtac, alla presenza di diri¬ 
genti sindacali e ptilitici è sta¬ 
to ricordato il sacrificio dei 
due tranvieri Ninci e Sal\a- 
dori; .TI mercati generali e 
intervenuto il \ icc-pre'ì<iente 
dell’Anpi Nell,a scuola Pi:o 
Alhertellì — intitolata ad un 
altro martire delle Ardeatìne 
— si è svolta una solenne ccri- 
mouia. alla quaie hanno par¬ 
lato il prof Ferrarotti ed il 
compagno Modica, segretario 
regionale del PCI Corone di 
fiori sono state deposte, da 


una delegazione del Consiglio 
Comunale e della Giunta, ai 
piedi delle lapidi dedicate, 
nelle diver-e zone della città, 
ai caduti del marzo '44. 

Poi, alla 10,30. il ventunesi¬ 
mo anniver?ario delle Fosse 
Ardeatìne è stato ricordato 
con una cerimonia ufficiale, 
alla quale è intcr\'enulo il 
Presidente della Repubblica. 
Giuseppe Saragat. il ministro 
Taviaiii in rappresentanza «lei 
governo, le autorità civili c 
militari, i rappresentanti di 
tutte le associazioni partigia¬ 
no e dei caduti nell.a lotta di 
lilier.izione. La cerimonia è 


st.ita aperta dal presidente 
d- Il .'vrifim. Leonardo .A/zari- 
1 1 il qu.ale dopo aver ricor¬ 
data come - il mausoleo ar- 
(liMtii.o è divenuto ormai 11 
sogno più alto c luminoso del¬ 
la lotta per la,Liberazione in 
Italia-, ha anche annunciato 
la cre.'iziniie, nell'ambito dello 
sles.<-o mausoleo, di un museo 
dt-llj Resistenza. 

Al termine del suo discor¬ 
so. Azzarda ha consegnato al 
sindaco di Marzabotto. ii com- 
pagm» on Bottonelli. un'urna 
contenente la terra delle Fos- 
«o Ardeatìne: urna che sarà 
murata neba piazza principa- 


Conferenza nazionale a Siena 


contadini 
Resistenza» 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal com¬ 
pagno Sereni - Seguiranno comunicazioni e testi¬ 
monianze sulla lotta antifascista nelle campagne 

Il 27 e 28 marzo si terrà;lotta antifascista armala nelle 


a Siena, nel quadro delle 
celebrazioni del Ventennale 
della Resistenza e promossa 
dal PCI, una conferenza na¬ 
zionale sul tema c II movi- 


campagne. 

Il 28, a conclusione del di¬ 
battito. SI svolgerà una ma¬ 
nifestazione popolare II cor¬ 
eico partirà da piazza del 
mento contadino nella Resi-jCampo per attraversare le 


stenza >. I,a conferenza sara 
introdotta dal compagno Emi¬ 
lio Sereni; alla inlrodiizione 
poi seguiranno alcune testi¬ 
monianze c comunicazioni da 
parte di storici e dirigenti 
del nostro partito della prò 
vincia di Siena c di altre 
province toscane ed emiliane, 
i quali hanno in particolare 
vissuto 1 ’ esperienza della 


vie cittadine con centinaia di 
bandiere rosse, della Resi¬ 


le deila Cittadina emiliaup, 
coinplet'ndo la cerimonia di 
gemellaggio iniziata l'altro 
ieri ron il dono a Roma di 
un'.'ftra urna contenente la 
f«Tra di Marzabotto. 

Dopo gli interventi del sin¬ 
daco d* Roma Petriicci, dei 
Prc.'idonte della Prov-meia Si- 
georcllo. ha preso la parola 
>'nn Hottonelli; • Marzal>otto, 
ha detto, è qui pre.-enle con 
In sua storia di eroismo e di 
martino e inchiita commos'-a 
li g'ji.f.alone. in-sieme agli al¬ 
tri gonfrioni emiliani deco¬ 
rati .a. valor militare. Questa 
unione simbolica fra un pic¬ 
colo centro della montagna 
apppcMiinica e la Capitale 
«lelia Repubblica — ha ag¬ 
giunto — rappre>enta la con¬ 
tinuità della lotta unitaria 
che ha superato ogni confine 
per divenire un laiio di co¬ 
scienza nazionale ». 

I...a cerimonia sul piazzale 
del mausoleo è stata quindi 
conclusa con un discorso del 
Ministro Taviani. il quale ha 
sottolineato falto significato 
della celebrazione che deve 
serv.re affinchè » tutto, sia i 
sopravvissuti di quel tempo 
fortunoso ed eroico, sia i gio¬ 
vani che quel tempo non ìirtri- 
no porion.tlmente conosciuto, 
possano c sappiano ricordare, 
possano e sappiano non di¬ 
menticare-, Infine. li Prc«i- 
df’nle della Repubblic.a. segui¬ 
to da: rappresentanti del Par¬ 
lamento e dei Governo, ha 
sivstato in raceogiimcnto di¬ 
nanzi all’ingresso del Mau¬ 
soleo. 

Noi pomeriggio, prima che 
sì svolgesse il grande corteo 
popolare, una delegazione del 
Oimune di M.arzabotto ha 
compiuto un p.isso ufficiale al¬ 
l’ambasciata della Germania 
occidentale consegrando un 
lungo documento nel quale — 
— dopo aver r’cordato l'atroce 
ma-^acro compiuto dai nazisti 
nella cittad.na emiliana — si 


j 11 i..,!.. - . I afferma che la prescrizione dei 

. lenza, delle Leghe ctinla-, 

dovrebbe «cattare il 9 mag¬ 
gio) costituirebbe -un ol- 


dine, della pace e con grandi 
cartelloni ricordanti i falli 
più salienti e più significa¬ 
tivi della lotta antifascista. 


zionale — che potranno va¬ 
riamente caratterizzare la 
eventuale guerra futura. 

Una lettura questa, estre¬ 
mamente interessante, che 
saremiìio tentati di consiglia¬ 
re al nostro ministro degli 
Esteri 011 . Amintore Fanfani. 
che ieri, alla riunione della 
commissione Esteri, avvenuta 
.su richiesta del gruppo co- 
hnunista in seguito alle dram¬ 
matiche notizie, circa l'impie¬ 
go indiscriminato di aggres¬ 
sivi chimici (gas e napalm) 
messa in atto dalle truppe 
.statunitensi contro i partigia¬ 
ni vietnamiti, ha espresso la 
speranza che le orribili noti¬ 
zie tio)i fossero vere... 

Una lettura inoltre che as¬ 
sume oggi, al di là dei suoi 
apparenti limiti rii teorizza¬ 
zione specialistica, un rilievo 
ed un'importanza impressio¬ 
nanti, confermando come an¬ 
che nei nostri ambienti P)»-|j 
lituri sia in atto una sorta |l 
di assuefazione, sia pure, di¬ 
ciamo € addestrativa », alla 
idea di adottare metodi bel¬ 
lici già inequivocabilmente 
bollati dalla opinione pubbli¬ 
ca internazionale. 

Il generale Chiarizia infat¬ 
ti, nel suo dotto saggio, dopo 
aver ricordato, a riio’ rii prc- 
me.ssa. il fallimento della pri¬ 
ma Conrcnzìonc di Ginevra 
del 1891) (luaiido — nonostan¬ 
te l’impegno assunto dalle na¬ 
zioni contraenti di astenersi 
dall’ impiego di aggressivi 
chimici — nel corso del pri¬ 
mo conflitto mondiale, se¬ 
guendo l’esempio della Ger¬ 
mania guglielmina, le nazio¬ 
ni coinvolte nella guerra im¬ 
piegarono i micidiali gas 
asfissianti, e dopo aver sot¬ 
tolineato la mancata ratifica 
ria parte degli Stati Uniti del 
successivo trattato contro 
l’uso degli aggressivi chimici 
e biologici incluso nella Con¬ 
venzione ginevrina del 1925, 
invita esplicitamente a pren¬ 
dere « in seria considerazione 
la possibilità di ricorso, in 
una eventuale guerra futura 
— generale o locale — alle 
armi chimiche e biologiche > 
eri a prepararvisi adeguata- 
mente. . 

< Gli USA — precisa il ge¬ 
nerale in una nota — hanno 
ria alcuni anni intrapre.so 
una vera campagna psicolo¬ 
gica lenriente: da una parie 
a riabilitare la guerra chimi¬ 
ca, presentata come guerra 
umanitaria; dall’altra a per¬ 
suadere la popolazione che. 
so dovrà esservi un conflit¬ 
to, le armi chimiche verran¬ 
no molto probabilmente im- 
(licgate e che, pertanto, è 
necessario prepararvisi. An¬ 
che in Unione Sovietica, ci 
informa la nota, sia la po¬ 
polazione civile che l’eserci- 
lo sono preparati alla even¬ 
tualità di una guerra di tal 
genere >. 

Trattando poi degli aggres¬ 
sivi chimici < inabilitanti o 
inibitori » — quelli co.siridel- 
ti < umanitari * — l’articoli¬ 
sta accenna ad alcuni compo¬ 
sti, messi recentemente a 
punto dagli americani, fra i 
quali cita lo LDS 25, chiamati 
* psico - chimici * perche in 
grado di provocare allucina¬ 
zioni, depressioni, confusio- 
ne mentale ed offnnriimenti j| 
delle percezioni sensoriali. Il 

Esaminando poi le varie 
possibilità o//crfc in pace ed 
in guerra dalle armi chimi¬ 
che e biologiche, l'autore del¬ 
lo studio, dopo aver elenca¬ 
to in favore della guerra chi¬ 
mica una sene di motivi di 
carattere economico e stra¬ 
tegico (c contenere in un più 
accessibile limite le spese per 
la preparazione bellica »; < at¬ 
tenuare lo sfavorevole rap¬ 
porto di forze convenzionali, 
per la NATO, senza subire 
oneri tali da indebolire la 
capacità politica, economica 
e sociale «lei paesi dell’allean¬ 
za »; € attuare più facilmen¬ 
te la nuova strategia pro¬ 
pugnata dagli USA. delia dis¬ 
suasione graduata e della ri- 
sp«»sta flessibile»; c prolun¬ 
gare la durata del temutoj| 
processo di escalation, o .spi-l 
ralizzazione — inserendo trajj 
jle armi convenzionali e qu«*l ’ 
le nucleari, tattiche e strate¬ 
giche. le armi chimiche e bio¬ 
logiche — per la.sciar mag¬ 
gior tempo alle autorità re 


Fosse Ardeatìne è stalo ogget¬ 
to di un continuo pellegrinag¬ 
gio dì romani: ed a sera i fio¬ 
ri che ricoprivano le tombe 
tcstinioni.Tvano della commos¬ 
sa partecipazione di tutta la 
città), si è conclusa con il 
corteo organizzato dal comi¬ 
tato per le celebrazioni del 
Ventennale della Resistenza. 

Una folla numerosa si è rac¬ 
colta. allo cinque del pr»me- 
nggio. ai piedi del Monumen¬ 
to al Milite Ignoto* centinaia 
di cittadini e rappresentanze 
amministrativo, politiche mi- 
l.tari Cera il sindaco, il vice- 
presiilente della Provincia, il 
presidente provinciale del- 
l'Anpi Achille Lordi, i vice¬ 
presidenti Cavolini c R.ipa- 
relli. gli onorevoli Ci.mra. 

D'Onnfrio. Grifone del l’CI. 
il segretario provinciale com¬ 
pagno Trivelli, il consigliere 
provinciale Fredduzzi, l'a.sscs- 
sore Crcscenzi. rappresentanti 
dei PCI. del PSIUP della De¬ 
mocrazia cristiana Corone di 
fiori sono state deposle ai 
piedi del Monumento, mentre 
un reparto di granatieri ren¬ 
deva gli onori militari Quin¬ 
di, lent.imente. il corteo si è 
mosso verso porta San Paolo. 

•«perto da un grande stri«cin- 
ne in onore dei trecentolren- 
t.acinqne m.artiri delle Ardea- 
tine Lo segu.vano il meda- 
e icre dei combattenti por la 
li’oertà inquadrati nelle Forze 
Armile le bindiere dell'Anpi 
c deir.Anppia. i gonfaloni di 
M.Trzal>">tto. di Bologna e di 
Roma decorati di medaglia 
d’oro Al canto d. inni parti¬ 
giani. la folta ha raggiunto -spon.sabiii per tentare di 
porta San Ea«^o: e qui. «li- I- evitare il peggio ” c. all’ag- 


inibitori, offrono specialmen¬ 
te nella guerriglia c nella 
contro-guerriglia. 

Le acute quanto professio¬ 
nisticamente ciniche teoriz¬ 
zazioni del nostro alto uf¬ 
ficiale, stanno trovando, pur¬ 
troppo, in questi giorni, pra¬ 
tico impiego a danno delle 
inermi popolazioni del Viet¬ 
nam del Sud. Cosa ne pensa 
il nostro ministro riegli Este¬ 


ri che nell’csprimere la spe¬ 
ranza che le notizie sull’im¬ 
piego di gas non fossero ve¬ 
re, esprimeva evidentemente 
una implicita condanna ai- 
fuso dei gas ste,ssi? Intanto 
i suoi generali non perdono 
tempo e, sia pure su di una 
rivista specializzata, si pre¬ 
parano, con fredda consape¬ 
volezza ad irrorare di gas e di 
bacilli « le nemiche scliiere ». 


tracg o intollerab le alle in¬ 
numerevoli «chicre delle vit- 


riella Resistenza e «Jcilc bat-I inolienti- e si chiede 


taglie popolari 
.•\1 convegno e alla mani- 
fe,-<ta7ione conclii.siva sarà 
presente papà Cervi. 


i dunque che - i carnefici non 
siano lasciati impuniti ». 

l,a solenne giornata, che ha 
regi'trato centinaia di altre 
iniziatile (il Mausoleo delle 


nanzi alla lapide che ricorda | 
la re«i.«tenz.a armata contro i 
tcde.«chi. il pre«idente pro- 
V4nciale deH’Anpi ha letto la 
rrotivazione della medaglia 
d'oro .-il valor militare conres- 
«a alla città di Roma t.cnta- 
mcnte. infine, il corteo «i è 
«ciolto; m.a la le'timonianz-» 
di R<‘-m,a ai suoi martiri non 
è term nata A gruppi, «pon- 
tane.amente. centinaia di per¬ 
sone «i sono dirette ancor.n 
una volta al mau<olco delle 
Fo««o Ardeatìne. per un nuo¬ 
vo atto di omaggio e di fede 
agli ideali della Resistenza, 
di cui i martiri di %’entun an¬ 
no fa sono uno dei simboli 
più tragici o luminosi, ancora 
vivi cd attuali nella coscienza 
democratica degli italiaoL 


gre.ssore. di meditare sulla 
convenienza di proseguire il 
conflitto »; < colpire il nemi¬ 
co — come sembrerà più con¬ 
veniente in relazione alla «i- 
tuazione contingente — con 
una più v-asta gamma di nf- 
fe^e comprese fra quella, mi¬ 
nima. delle sole armi con-|| 
venzionali e quella. . mas«i- il 
ma, del contemporaneo im li 
piego delle quattro armi:|| 
convenzionale, chimica, bnv 
logica e nucleare») dedica 
un intero paragrafo alla il¬ 
lustrazione delle € notevoli 
possibilità > che l’impiego di 
aggressivi chimici, letali (la 
sottolineatura è nostra) ed 


l 


Nobili dichiarazioni di personalità 
della cultura e della scienza a Napoli 

«ESPRIMO TUTTO 
IL MIO ORRORE» 


N.VPOl.I, 24 

Orrore e s(le);iiu: «iiiestl 1 scnlinteiill suscitati 
nei pili ah ersi ainliienii rittailliil d.ill.i iiull/ia dcl- 
rinipii-Ko di armi chliniclic nel Vielii.ini da pane 
«Ielle iriippt' l's.i. Dalle r.tlilirirlie e dalle aziende, 
«la iirKanUzazIdiil «lemoeratlrlie e cnlinrall .suiu» 
parliti orillni «lei f-inriui «il prulesla iiiilirirzati al 
KiiM-rno itali.iiiii e airaiiili.iselata lisa. Intanin nn- 
iiieriise persiiii.illta dell.i «nlliir.i e «Iella scienza 
assieme al \i«e siiid.irii «Il Napoli eii al stndacl di 
alenili romnni della prosliiel.i liaiiiio rilascialo al- 
ri’iiit.i sii;iil||c.ili\e diclilarazioiil. Cccoiie alenile Ira 
le pili si"iiillc.ilhe. 

D(itt«»r CL.AI'DIO C.ALVEIII, direttore deU'ospcdale Api- 
cella. sindaco di C’ercola 

FIsprinio tutto il mio orrore per i(Ue.sta mnnifestazioue 
«li bariiarie. per cjuesto cinico uso «li strumenti di distru¬ 
zione di ma.s.sa nel Viot Nani, che fa venire alla memoria 
ragghìacciante tragedia di Hiroschima. Oggi a vent'anni 
da «lUclla tragedia, il governo americano sfitia i sen¬ 
timenti umani e civili del mondo intero, utilizzando 
brutali mezzi «li sterminio per piegare un libero popolo 
in lotta contro Timpcrialismo e il colonialismo agonizzante 
Mi auguro che — considerando il punto limite cui è 
giunta la sitiinzione nel suti-est asiatico — il governo 
italiano voglia uscire dalla supina acquiescenza di fronte 
ai governanti americani e assumere concrete e urgenti 
iniziative dì pace e di distensione, per sollecitare e favo¬ 
rire un'ctjua soluzione «iella questiono vietnamita, nello 
spirito degli accordi di Ginevra. 

.Avv. LELIO PORZIO, vice-sindaco di Napoli 

I socialisti sono tradizionalmente contrari a tutte le 
armi dalla pietra alla at<imica. anclie noi non crediamo 
che con le armi si risolvano i problemi. 

Non po.ssiamo accettare, quindi, e il nostro senti¬ 
mento si ribella, che nel Itlfi.à, contro popolazioni Inermi 
si po.ssa ricorrere ad usare l'arma più insidiosa e più 
temuta dalla coscienza dei popoli' quella dei gas. 

Non vale sostenere con argomentazioni curiale.sche, 
che i gas usati neH'Estremo Oriente sono mortali o me>io 
Ciò che non può essere accettato e va quindi dalla co¬ 
scienza universale condannato è l'uso dei gas come arma 
di guerra 

Ricordo lo sdegno dogli italiani nel 19.35 allorché U 
generale Graziani. maresciallo fascista, usò i gas contro 
le popolazioni Inermi abissine, sterminandole nelle loro 
capanne. 

Anche allora si trovarono delle giustificazioni e delle 
cavillazioni. ma gli uomini liberi dì ieri come quelli di 
oggi elevano con lo stesso sentimento di sdegno la loro 
prote.sta per l'uso di questa arma che offende la co- 
.scienza civile. 

Dottor CARMELO GABRIELE, primario dcH'ospedale 
per bambini - Fausìlipon - 

L'uso di gas cosiddetti tossici fatto dagli americani 
contro la popolazione del Viet Nam è una v'era follia- 
Questi nuovi aggressivi chimici pare producano lesioni 
irreversibili a carico dell’apparato respiratorio e del si¬ 
stema nervoso c colpiscono indiscriminatamente uomini, 
flonne c bambini. Tutto il mondo civile dovrebbe insor¬ 
gere contro tali barbarie. Le nuove conquiste scientifiche 
dovrebbero essere li.sate a fini di pace per migliorar* 
le condizioni di vita del genere umano e non per di¬ 
struggerlo. 

Dottor SANDRO AURISICCHIO DE VAL. ricercatore 
del Laboratorio internazionale di genetica e biofisica 

II fascismo aveva educato, con una propaganda di de¬ 
cenni. i cer\’elli dei giovani italiani ad accettare la vio¬ 
lenza. La lotta di liberazione ha rappresentato, con la 
distruzione delle forme organizzate della dittatura, an¬ 
che il momento del rigetto della violenza elevata a si¬ 
stema di governo riportando i giovani sulla strada della 
civile competizione delle idee. I giovani di oggi non Uir- 
nano indietro Per coloro che in quegli anni si formarono 
e oggi incomprcnsibile che la violen7.a bestiale del fa¬ 
scismo si ripresenti. L’uso dei gas ci riporta alla memoria 
i giorni della guerra spagnola, di quella di Etiopia cd 
altri ancora. Inutile so.stencre che i gas oggi impiegati 
siano più o meno innocui' la morte degli uomini non è 
il solo limite delle violenze. 

Questa è una strada che riporta gli nomini ad un 
periodo che essi credevano sepolto sotto le macerie 
dcirultimo conflitto. 

Qualunque paerse usi armi di questo tipo ha eviden¬ 
temente. almeno nelle sue sfere respon.sabili. perso ogni 
controllo morale Da chi usi oggi armi di questo tip.-» 
c'e domani da attendersi l'uso di qualunque altra. E* 
oggi dunque che bisogna far pcJ^rc su queste armi la 
condanna di coloro ai quali ragione di vita è la vita 
e il progresso degli uomini. 

Prof, G.ASPARE PAP.A. vicepreside del liceo - G. B. 
Vico - 

Non c'è uomo civile che non lesi oggi la sua Indi¬ 
gnata pr«>te.sta per l impicgo di armi chimiche adoperate 
con criminoso disegno e con disumana ferocia da truppe 
americane contro un pojxilo reo soltanto di battersi per 
la libertà e l'indipendenza del proprio pa<^e. E’ una 
spietata violazione del diritto delle genti, è una brutale 
olfe.sa alla civiltà, alla libertà, alla dignità della per¬ 
sona umana che mette in pericolo la pace nel mondo 
Ci sorregge la speranza che. superato lo sgomento sus«n- 
tato nella coscienza» della umanità intera daH'oiTore di 
cosi Vile e barbara aggrcs,S!one. l'indignazione di tutti 
gli uomini liberi del mondo possa tradursi in potenti 
e travolgenti iniziative di pace atte a salvare dalla trag.ca 
follia della guerra la civilt.ì e i più alti valori del mondo. 

Prof. FERN.ANDO DE RITIS. direttore della Clinica delle 
malattie infettive deirUniversità 

Depreco l'u.so di gas int«?si a mettere fuori combatti¬ 
mento. sia pure temporaneamente, Tav-s-ersario II fatto 
che tali gas non distruggano vite umane non è una condi¬ 
zione che pos-sa farne accettare l’impiego. Fra l'altro la 
loro innocuit.à definitiva non è chiara trattandosi di un 
mezzo mai usato finora Questo mio giudizio è ìndipen¬ 
dente dalla natura e dal regime polìtico dei belligeranti 
e si riferisce unicamente al fatto In sè stesso, in quanto 
potenzialmente capace di creare imprevidibili conse¬ 
guenze c forse incontrollabili complicazioni che non ci 
avsncineranno certo alla pace che tutti auspichiamo 
Hanno rilasciato dichiararioni a Wnità anche i pro¬ 
fessori Giovanni Fasanaro. primario deH’ospedale -Car¬ 
darelli- e libero docente di malattie mentali c ner\o>c. 
Ferdinando De Leo. docente universitario e primario 
ospedaliero; Franco Graziosi, ordinario di microbiologia 
neiri'niversità di Sas.sari e vice direttore del Laboratorio 
internazionale di genetica o biofisica di Napoli: Francesco 
Creile dcH’Istituto di studi giuridici deirUniversità di 
Napoli e i sindaci di Fogliamanzillo. Boscorcale, Ma¬ 
trone. Torre Annunciata e Conte di Pozzuoli. 
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Al Consiglio Provinciale 

DepBorazione 
unanime agli 
USA per i gas 

La questione è stata solleva¬ 
ta dal compagno Berlinguer 


Il consiglio provinciale, ad 
ecce,!Ìonc dei fascisti, ha de¬ 
plorato, ieri, l'uso del gas da 
parte degli Stati Uniti nel 
Vietnam. La (lucstionc era 
stata sollevata in apertura 
di seduta, dal compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer che ha du¬ 
ramente criticato gli ameri¬ 
cani per la brutale aggres¬ 
sione contro il popolo vietna¬ 
mita e per l'uso dei gas, con¬ 
dannato da ogni popolo ci¬ 
vile ed esplicitamente messo 
al bando dalla convenzione 
internazionale di Ginevra. 
Dopo il compagfjo Berlinguer, 
hanno parlato, ribadendo la 
condanna aH'aggressione Usa 
nel Viet Nam, il compagno 
socialista Tinazzl ed il com¬ 
pagno Todini del Psiup. Su¬ 
bito dopo hanno preso la pa¬ 
rola i consiglieri Ponti (de). 
Martini (Psdi) e Monaco (PII) 
che hanno espre3.so la loro 
perplessità per l'uso dei gas 
esprimendo la speranza che l 
fatti denunciati non rispon¬ 
dano a verità. Ha concluso U 
breve dibattito il presidente 
Signorcllo, che ha e.spresso 
il suo augurio per una rapida 
.soluzione pacifica del con¬ 
flitto. 

In apertura di seduta Signo- 
rello aveva ricordato il ven¬ 
tunesimo anniversario del 
massacro delle Ardeatine. 
Quindi il Consiglio ha discus¬ 
so le mozioni e le interpel¬ 
lanze presentate da tutti l 
gruppi sulla situazione edi¬ 
lizia. Il dibattito, al quale 
hanno partecipato numerosi 
consiglieri (per il gruppo co¬ 
munista è intervenuta la com¬ 
pagna Giuliana Gioggi) si è 
concluso con l'approvazione 
airunnnimità di un ordine del 
giorno che invita la Provincia 
a indire sul problema un con¬ 
vegno al quale partecipino 
tutte le forze economiche po¬ 
litiche e sindacali interessate 
alla sua soluzione. ^ 


iPoiemiche sulloi 
I «dentino»: I 
può aiutare 
I a vedere? | 


I 1 trapianti della cornea | 
I con un sottilissimo strato di | 
' dentina, l cui primi esperl- 
I menti sono stati portati a | 
I termine al San Giovanni dal 1 
• prof. Strampclli. sono al cen- 
I Irò deirinleresKe degli stu- | 
I diosi di tutto Europa Come I 
■ si ricorderà, l'annuncio de- ' 
, gli e.spcrimenti. tutti portati ■ 
I a termine con esito positi- | 
I vo. fu dato alla stampa dal ' 
- prof. Bonadtes direttore del- • 
I l'ospedale, mentre II prof. I 
I Strompelll, che aveva fatto • 
l’importante scoperta sclen- . 
I tifica e che aveva proceda- | 
I to agli Interventi, non ave- I 
va e non ha voluto nernme- . 
I no ieri rila.sciare dichiara- | 
I rioni, in attesa di poter I 

f irescntare una completa re- , 
azione medica ad un'ussem- I 
I bica .scientifica qualificata | 
E' di Ieri la notizia, dira- 
I mata da iin'agenzia di stam- | 
I pa. che il dott. Castrovlejo. | 
' un oculista spagnolo di 
I chiara fama c ben cono- | 
I scinto dal prof. Strampellt, | 
' ha dichiarato di non crede- 
I re nella possibilità di cura- | 
i re la cecità, provocata da I 
■ cataratta, mediante trapian- 
|ti corneali con un sottilis- i 
I simo strato di dentina | 

I II dott. Castrovejo ha ' 
espresso il suo parere nega- 
I tivo sugli esperimenti ita- | 
I liani nel corso di una cela- I 
' zionc sui metodi di trapianti 
I prc.sentata alla .società ma- 1 
I drilena di neurologia, neu- I 
' rochlrurgia, psichiatria e ' 
Ijaftalmologia. | 


Per la rottura delle trattative 


Romana Gas: 
oggi riprende 
lo sciopero 

V intransigenza degli industriali - Nuo¬ 
vi scioperi alla Zeppieri ed alla CIASA 


Lo trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei ga¬ 
sisti delle imprese private so¬ 
no state interrotte ieri dalle 
tre organizzazioni sindacali. 
Oggi stesso alia Romana Gas 
i lavoratori riprenderanno la 
lotta -articolata». 

NeU’incontro svoltosi ieri al 
ministero del Lavoro, i rap¬ 
presentanti degli industriali si 
sono ostinati su posizioni inac¬ 
cettabili; limitandosi ad offri¬ 
re un aumento del quattro por 
cento dei salari. I lavoratori 
rivendicano miglioramenti e- 
eonomici più sostanziali o an¬ 
che alcune innovazioni di ca¬ 
rattere normativo del con¬ 
tratto. 

TRASPORTI — Nuovi se.o- 
perl nel settore dei trasporti. 
Domani alla C1.\SA. domenica 
e lunedi alla Zeppieri, i lavo¬ 
ratori saranno in sembro per 
ottenere miglioramenti econo¬ 
mici e normativi e. insieme, 
per difendere la piena occu¬ 
pazione. 

I lavoratori della CIASA 
fL,azzi) si asterranno da ogni 
attività dalle 7 alle P e poi 
dalle 19 alle 21 per protestare 
contro un licenziamento arbi¬ 
tralo e ottenere l'accoglimen¬ 
to di rivendicazioni da tcnip») 
presentate I dipendenti della 
Zeppieri effettueranno u n 
nuovo sciopero di A3 ore af¬ 
finchè siano apportate modi¬ 
fiche ai - tempi accessori - e 
siano riconosciute le reali 
qualifiche di operai e Impie- 




il partito 


Manif estazioni 

Per II Vietnam: TIBURTIN'.^, 
ore 19,30 ( Buongiorno 1; Rl- 

CNANO FL-AMINIO. ore 19 
(Cecilia): MONTF.ROXONDO 

SCAI.O: comizio, ore 13, <la- 
\*nil alla SC.tC iMaderehl). 

Convocazioni 

F.SQLIIJNO, ore 17, celiata 
personale di macchina San I.o- 
renio: .MONTE PORZIO, ore 
18. C.D. con Cochi; MONTE 
COM PATRI, ore 18. C~ con Ma¬ 
rini; F.SQl'IUNO. ore 174», cel¬ 
iala appalli ferroslarl: CIVI- 
T.A VECCHI A, ore 18. aitUo con 
Ranalli. 

Commissione 

femminile 

■ Nel quadro della preparazio¬ 
ne della IV Conferenza delle 
donne comuniste, la Commis¬ 
sione lemmintle della Federa¬ 
zione ha organizzalo una serie 
di dlhaiiiil sulla situazione eco¬ 
nomica e politica in rapporto 
alla condizione femminile. 

Oggi alle ore 17 — In Fe¬ 
derazione — si svolgerà 11 pri¬ 
mo dibattila della serie. Ui dl- 
scnsstone proseguirà ogni gio¬ 
vedì. 


Avanti! » sma¬ 
scherato dal com¬ 
pagno Aldo Natoli 


stamani e stasera si riuni¬ 
sce di nuovo il Consiglio co¬ 
munale. Proseguirà la discus¬ 
sione generale sugli aumenti 
tariffari ATAC e STEFER: 
prenderanno la parola, conti¬ 
nuando la loro battaglia ostru¬ 
zionistica, 1 consiglieri comu¬ 
nisti reintegrati nei loro di¬ 
ritti dopo la sconfessione del¬ 
l’operato del vice sindaco 
Grisolla che. lunedi sera, ave¬ 
va tentato, con un maldestro 
colpo di mano, di dichiarare 
chiusa la discussione. 

Intanto la coalizione di cen¬ 
tro-sinistra mostra sempre 
più apertamente i contrasti 
che la dilaniano: a Palazzo 
Valentinl la - Giunta-pastic¬ 
cio “ di minoranza si è sal¬ 
vata (per ora) mercé l'aiuto 
ricevuto dal liberali; in Cam¬ 
pidoglio il sindaco Petrucci 
ha sconfessato il vice sindaco 
Grisolia e l’assessore Pala. 
L’attività delle due ammini¬ 
strazioni è caratterizzata dal 
caos più completo, i proble¬ 
mi della città e della pro¬ 
vincia si fanno sempre più 
difficili e drammatici e il 
centro-sinistra o non sa dare 
ad essi una rispo.sta adeguata 

Nemmeno 1 giornali che, 
solitamente, non le.-,uiaiio il 
loro appoggio alle due Giun¬ 
te e ai partiti che le sosten¬ 
gono possono fare a meno di 
registrare, magari a malin¬ 
cuore. i contrasti e la situa¬ 
zione di grave imbarazzo po¬ 
litico e amministrativo in cui 
si trova il centro-sinistra. 
Naturalmente il tutto viene 
condito con le più sciocche e. 
in alcuni casi, volgari accu¬ 
se ai comunisti; ma tutto 
questo non riesce a nascon¬ 
dere la realtà. 

Chi batte il primato delle 
assurdità anticomuniste è, 
purtroppo, VAvantU, il qua¬ 
le, ieri mattina, è uscito con 
un titolo a caratteri cubitali 
montando un clamoroso e 
smaccato falso »u una pre¬ 
sunta -impreparazione- del 
compagno Aldo Natoli a par¬ 
lare in Campidoglio sui pro¬ 
blemi dell'edilizia. 

Abbiamo chiesto allo stes¬ 
so compagno Natoli un giu¬ 
dizio sulla versione del quo¬ 
tidiano socialista Natoli ci ha 
cosi risposto - Sì tratta di un 
tentativo, grottesco e penoso 
insieme, per spostare l'atten¬ 
zione dei lettori delI’Avantì ! 
dallo scacco bruciante subito 
in Consiglio comunale dal¬ 
l’avvocato Grisolia. Costui 
aveva tentato, nella seduta di 
lunedi sera, di stroncare l'op¬ 
posizione comunista all'au¬ 
mento delle tariffe dei tra¬ 
sporti. con un colpo di mano 
che annullava i diritti e le 
garanzie che il regolamento 
del Consiglio assicura alle 
minoranze. Aveva preteso co¬ 
sì di farci decadere in blocca 
e di chiudere la discussione. 
Come è noto, il pronuncia¬ 
mento di Grisolia non è du¬ 
rato neanche 12 ore. perchè 
martedì mattina egli è sta¬ 
to universalmente sconfessa¬ 
to nella riunione dei capi¬ 
gruppo e, nella seduta del 
Consiglio delta sera, il sin¬ 
daco ha annullato la chiusu¬ 
ra della discussione e ha ri¬ 
pristinato tutti i nostri iscrit¬ 
ti a parlare. L’Avanti ' non 
pubblica questa informazio- ^ 
ne; i suol lettori non debbo¬ 
no conoscerla. In compenso 
va a caccia di diversivi e 
cerca di speculare sulla mia 
impreparazione a parlare stti 
problemi dell'occupazione o~ 
peraia, dedicandomi un titolo 
a cinque colonne! 

' L'Avanti 1 ha prima men¬ 
tito ai suol lettori, nascon¬ 
dendo una notizia di qualche 
rilievo, e cioè Io smacco su¬ 
bito da Grisolia: poi menti¬ 
sce di nuovo fornendo loro 
una notizia falsa (insieme al 
Tempo e al Me.ssaggero). La 
rerifd è la seguente: marte¬ 
dì 16 marzo chiesi al sirtdaco 
di iscrivermi a parlare sui 
problemi dell’occu pacione a 
Roma II sindaco orerà già 
quattro iscritti, i consiglieri 
Padellaro. Cossu. De Marsa- 
nich e Darida Su mia richie¬ 
sta mi iscrisse come ultimo 
in questa ìistc. dopo il consi- 
gliere Darida. Sella seduta 
dell'altra .sera, dopo che Pa¬ 
dellaro ebbe finito ai parlare. 
Grisolia, che presiederà, si 
rivolse a me per darmi la pa¬ 
rola Gli risposi che sapevo 
che prima dì me ri erano ben 
tre oratori Lscriiti: dunque, 
contavo fondatamente che il 
mio turno s.irebbe venuto m 
una seduta succcss'.va \ulla 
di p;h normale, mi pare, che 
la mia prerts-one di parlare 
un giorno anziché un altro. 
in base alla lista deoli iscritti 
e tenendo conto del contribu¬ 
to al dibattito di miti gli ora¬ 
tori che mi avrebbero prece¬ 
duto nell'ordine. Ma questo 
per rAvanti ! è scandaloso. 
Sarebbe piuttosto intere.ssan- 
te sapere chi mai ha modifi¬ 
cato arbitrariamente l'ordine 
degli iscritti a parlare facen¬ 
do retrocedere altri che in¬ 
vece avrebbero dovuto parla¬ 
re prima di me 

- £' del tutto chiaro, mi 
pare — ha concluso Natoli — 
che il fragile diversivo del- 
r.Avanti ! non fa che .sottoli¬ 
neare la ingrata posizione in 
cui è .stato cacciato il PSl in 
Campidoglio dall'oltranzismo 
con cui appoggia la causa 
sbagliata dell'aumento tarif¬ 
fario e dalle scomposte In¬ 
temperanze dclVavv. Cri- 
solia •. 


sulla morta dissanguata 

Gravi rilievi sul reparto maternità del S. Giovanni - Perchè manca lo 
spazio - Il cattivo funzionamento dei servizi di guardia delFospedale 


PER QUANTO RIGUARDA L'AFFOLLAMENTO DEL DEPOSITO DONNE,ESSO 
NON E* ELIMINABILE CHE CON UN AJ^PLIAMENTO DELL'OSPEDALE ORMAI 
SATlIRa DI MALATI (IL 15 MARZO 1965,SU 1117 POSTI LETTO 
VI ERANO RICOVERATI 1569 PERSONE ); OEHO AMPLIAMENTO POTREB¬ 
BE OVVIARE ALL' INCONVENIENTE CAUSATO DAL FATTO CHE PARECCHIE 
MALATE VENGONO ADAGIATE SU BARELLE ANCHE NEI CORRIDOI DOVE SO- 


L'omaggio del PCI 


alle Ardeatine 
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I comunisti romani hanno espresso ieri il loro omaggio ai martiri delle Posse Ardea¬ 
tine con una delegazione che si è recata, in mattinata, al Mausoleo per deporre una 
corona dì fiori. Della delegazione facevano parte i compagni Renzo Trivelli, Edoar¬ 
do D’Onofrio, Carla Capponi, Franco Raparelli, Lucio Lombardo Radice, Carlo Sa¬ 
linari. Nella foto: i rappresentanti del PCI si accostano al Sacrario dei caduti, per 
deporre la corona. 


Un poliziotto nei night di via Veneto 

Travestito da play -boy 
Sitare un «giro» di dn^a 


Borgata Lancellotti 

50 poliziotti 
per uno sfratto 

V imponente operazione eseguita o von- 
toggio dello » Immobiliare Dollaro » 


Cinquanta tra r.arabinlcri e 
poliziotti sono arrivati ieri 
mattina alla borgata Lancc’.- 
lotti a bordo di camionette e 
dopo aver sfondato la porta di 
una casetta abusiva hanno 
messo sulla strada le poche 
.suppellettili e hanno poi pro¬ 
ceduto a'.'.a demoiiz.one de'.'.a 
costruz.one Lo sfratto e ;a de¬ 
mo’, .z.one era stati ottenuti 
da!!'- Immob.’. .are Do’.:aro- 
che ora r-cor-a ai Tr.bunaie 
.\;tre 2J famig-.e dovevano es- 


.sero me.sse sul ia-.trico ieri 
mattina, ma io sfratto e stato 
rinviato aH'll maggio prossi¬ 
mo. Nessuna misura è stata 
presa, intanto, per ven.re in¬ 
contro alle necessità di queste 
22 famiglie che rischiano di fi¬ 
nire al dormitor.o pubbl.co 
Più di una volta gli ab.tanti 
della borgata, m.nacc.ati di 
sfratto, si sono recat. a prote¬ 
stare s.a in Comun-’ s.a in 
Prefettura ricevendo «-empre 
promesse d: sistemazione, ma;, 
naturalmente, mantenu'e. 


Cade dalla finestra e muore 

Gel 5 omina Pagnozzl, di 3i anni, e mona precipitando da una 
finestra della sua abitazione, al sicondo pnano di via S Fran¬ 
cesco a Ripa ■<<) E' accaduto ieri mattina poco prima delle 10 
Trasport.ua all ospedale Fatebencfraielli. la donna e deceduta 
poco dopo li rieosero 

Ambulanza a Montecitorio 

Un'ambulanza della Croce Rossa è accorsa ieri alle 15.30 a 
sir<na spiegala a Montecitorio Un correttore della tipografia 
della C.imera dei Ueeputati. il sessantenne \ ineenzo Bartolini. era 
staio colto da un improvviso m.ilore II lipogr.ifo e «Tato ricoveralo 
nell ospedale S.in l,iacomo 

Travolto ed ucciso dalFauto 

Sciagura al tredicesimo chilometro deU'Aurelia. Un uomo, an¬ 
cora sconosciuto, è stato travolto ieri, alle 13,45, da un'auto tar¬ 
gata Grossi to 3.5206 e condotta da Alfredo Artelli da Orbeiello- 
e morto sul colpo Gli agenti della Stradale si sono recati sul 
posto per 1 consueti accertamenti. 


Lo spacciatore ha 
22 anni - In casa 
aveva semi di ma¬ 
rijuana e foglie di 
hascisc 


l'n agente si è dovuto tra¬ 
sformare in -play boy- per 
.dentificare e mettere le mani 
su un g.ovanotto che ven¬ 
deva garette drogate ai 
f.'equentatiir. ab.tua,: di v.a 
Veneto: per sere e sere, si è 
.seduto ai tavolini dei -caffè, 
bene -. ha frequentalo i niaht. 
ha fatto insiimma .a -dolce 
v.ta ■ .^i'.a fine ce l'ha fatta: 
p--."ch«' g.ovane. Gabr.ele 
Sa.v; d, 22 anni, lo ha cre¬ 
duto un ricco turista e gli 
ha offerto sigarette aiia ma- 

r. juana e a'.’.'hasc.c. 

Qjando ha scoperto di es¬ 
sere caduto iU trappola. Ga- 
br,e;e Salvi ha raccontato, 
per evitare la galera, una 
'•or.a p.uttosto oscura ~ Non 
ho ma. fum.a:o né ve’.a.iuto 

s. g.arefe drogate — ha r.pe- 
'.ito a' poi.7 otto — qu.a'che 
.Tit-e fa un negro, ai vo.ante 
J. 'ina i.iS'iioca au*o. m. ha 
eh-e-'o a.cjn- .nforn.az.on; e 
m. ha po. invitato ad accom- 
p.agnjr o Pr.ma cne c. iasc.as- 
s.mo. \o piir forza rega- 
iarm. un nicchetto d: s-ga- 
rette' p ù tard. mi sono ac¬ 
corto che erano drogate-. 

Gii ag.mt. hanno ch.esto al- 
iora aia mag.stritura il per¬ 
ni -'SO d, p'rqu.s.re l’apparta¬ 
mento d, Gabr.e e Sa v, ,n v.a 
Monteb anco 113 qui hanno 
trovato som. d. mar.juana. 
tavolette e fogi.e tr.turate d. 
hasc.'C e cìrt..ne per ia pre- 
p.araz one d « gare'te .-K que¬ 
sto punto non hanno avuto 
p.ù dubbi hanno arrestato e 
r.nchiuio a Reg.na Coeli il 
giovanotto por importai.one e 
detenz.one di stupefacenti. Le 
.ndag ni, naturalmente, pro¬ 
seguono per fare piena luce 
sul -g.ro- della droga. 






Nuòvi succèssi 
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Altre duo inchieste mini¬ 
steriali sugli ospedali roma¬ 
ni sono giunte a coiielusioiie; 
confermane il caos, i disser¬ 
vizi, la scarsità dei soccorsi, 
in particolare neU’ospedale 
più moderno della città, il San 
Giovanni, ed in specie ne! suo 
reparto maternità. Le inchie¬ 
ste confermano punto per 
punto le notizie pubblicato 
dal nostro giornale sulla don¬ 
na moria ùi.ssanguata, lascia¬ 
ta per un’ora senza soccorso 
perchè alcuni sanitari, che do¬ 
vevano trovarsi in servizio di 
guardia, erano invece assenti. 
Quali provvedimenti sono sta¬ 
ti presi? Il Ministero della Sa¬ 
nità — al quale occorre dare 
atto della tempestività con la 
quale • interviene in seguito 
alle segnalazioni della st.am- 
pa — ha emesso ieri un lungo 
comunicato che costituisce, sia 
pure indirettamente, una for¬ 
te critica alla Sovraiiitcnden- 
za agli Ospedali Riuniti e alla 
direzione del S. Giovanni. 

Sulla morta dissanguata, la 
relaziono afferma che - nes¬ 
sun fatto doloso o colposo h.i 
provocato la morte della pa¬ 
ziente a cui sono stati appron¬ 
tati i necessari soccorsi sani¬ 
tari con la possibile tempesti¬ 
vità Ma quale era la pos- 
.sibile tempestività, il due mar¬ 
zo, fra le 14 e le 15, nel repar¬ 
to maternità del S. Giovanni? 
La risposta la fornisce la stes¬ 
sa relazione dell’ispettore ge¬ 
nerale medico che ha svolto 
l’indagine. « Nel corso della 
indagine — si legge testual¬ 
mente nel documento — sono 
.stati rilevati alcuni casi di 
ìndìseiplinn da parte del per¬ 
sonale che si compendiano so¬ 
prattutto in allontanamento 
dall'ospedale appena possibile, 
anche durante il servizio di 
guardia... •• 

La donna morta dissangua¬ 
ta aveva un’emorragia per 
gravidanza extra uterina e 
trascorse un’ora dal ricovero 
in o.spedale al suo ingresso 
in sala operatoria (proprio 
l’altro giorno il primario dello 
'tesso ospedale, dopo un feli¬ 
ce intervento chirurgico per 
un opi.sodio analogo, aveva 
fatto rilevare che la paziente 
era stata salvata proprio per 
la tempestività dell’intervento 
chirurgico). 

Ma il due marzo non fu 
pos.sibilc una operazione chi¬ 
rurgica immediata: il turno 
di guardia in maternità-gine¬ 
cologia era incompleto: man¬ 
cavano l’aiuto primario e l'a- 
ne.stesista. 

Ora il documento ministe¬ 
riale. criticando appunto sia 
pure in modo indiretto, l’at¬ 
teggiamento delle autorità sa¬ 
nitarie e della ilirezione del 
S. Giovanni, propone- 1) che 
la sovrintendenza sanitaria 
degli O.spedali Riuniti e la 
direzione del S. Giovanni in¬ 
tensifichino nella loro compe¬ 
tenza l’azione di vigilanza sul¬ 
la permanenza dei sanitari in 
ospedale, quando ciò sia pre¬ 
scritto. impedendo abusi e 
adottando provvedimenti del 
caso ove si verifichino. Per¬ 
ciò è necessario, nei riguardi 
del S. Giovanni, che tra il 
direttore e i due vice diretto¬ 
ri sanitari venga predisposto 
un turno di .«orv-izio in modo 
da consentire che almeno uno 
della direzione sanitaria sia 
presente in ospedale per qual¬ 
siasi evenienza e per la vigi- 
lanz.! a cui sono tenuti per 
legge sovraintcndenti e diret¬ 
tori sanitari; 

2) che venga aumentato da 
uno a due il turno dei medici 
di guardia all'accettazione ge¬ 
nerale giacché a volte entra¬ 
no in ambulatorio contempo¬ 
raneamente anche quattro- 
cinque malati che debbono es¬ 
sere visitati, interrogati (in 
più il sanitario deve anche 
riempire cartelle, svolgere un 
lavoro burocratico). A questo 
proposito il documento, sotto- 
linea raffollamonto nel - de- 
po.sito - donne, che non è eli¬ 
minabile se non con un am¬ 
pliamento dell’ospedale ormai 
saturo di malati. In uno dei 
giorni deirinchiesia, precisa- 
mente il 1.5 marzo, su 1117 po¬ 
sti letto disponibili nel noso¬ 
comio. 1 5(59 erano i ricovera¬ 
ti' Parecchie malate — si leg¬ 
ge ancora nel comunicato mi¬ 
nisteriale — vengono adagiate 
su barelle nei corridoi dove 
sono costrette a sostare per 
lunghe ore in attesa che si 
Uberi un posto: si rende ne¬ 
cessaria la costruzione di una 
altra maternità nella zona 
del S. Giovanni. 

Sul caso della donna che in 
attesa di partorire fu trasfe¬ 
rita dal S. Giovanni al S Ca¬ 
millo. con mortali conseguen¬ 
ze per il bambino che dove\-a 
nascere, l'inchiesta afferma 
che al medico va addebitato 
il fatto di non avere avver¬ 
tito i familiari che ì battiti 
del nascituro non erano più 
percepibili 

II documento afferma che 
è stata fatta presente al pri¬ 
mario l'opportunità di evitare 
il trasferimento in altri ospe- 
dal. di donne pestanti a tra¬ 
vaglio iniziato Si impone poi 
la necessità dì aumentare al 
S Giovanni la disponibilità 
dei posti letto nel rep.arto 
maternità, creando una se¬ 
conda divisione ostetrico-gine¬ 
cologica. de.stinata a ridimen- 
s.onare l'attuale, veramente 
'ovr-icrarica II ministro Ma- 
notti — sottolinea il comuni- 
c.-'to — ha Invitato il presi- 
dente degli Ospedali Riuniti 
ad esaminare approfondita¬ 
mente l'operato dei sanitari 
dipendenti per l’eventuale 
adozione nei confronti degii 
stes.si di s.anzioni disciplinari. 

Il comunicato conclude ri¬ 
cordando che è in corso 11 tra¬ 
sferimento degli Ospedali Riu¬ 
niti sotto il controllo del M.- 
niatero della Sanità 


nel tesseramento 


Più di 40.000 comunisti di Roma e provincia hanno 
rinnovato ia tessera per il 1965. Negli ultimi dieci giorni 
nel corso del lavoro per la preparazione del comizio 
che II compagno Longo terrà domani alle 17,30 a S. Gio¬ 
vanni, i comitati di zona hanno versato l'importo di 
oltre 2.500 tessere. 

L'attesa per la grande manifestazione è viva in 
tutti i quartieri. Già da domenica scorsa in tutta la zona 
Salaria cortei di macchine hanno percorso le strade 
popolarizzando I temi della manifestazione di S. Gio¬ 
vanni. Un particolare lavoro stanno svolgendo i com¬ 
pagni delle sezioni Atac e Stefer e i postelegrafonici, 
che oltre ad avere prodotto materiale dì propaganda 
con i temi delle rispettive categoile, parteciperanno in 
massa alla manifestazione. Nelle zone operaie della 
Capitale e della provìncia è in cor.so un'intensa azione 
di propaganda. 

Decine e decine di pullman sono già stati prenotati 
non solo dalle varie zone di Roma e della Provincia, ma 
da tutte le province del Lazio. I comunisti e I lavora¬ 
tori viterbesi, del Frusinate, del Reatino, dì Latina han¬ 
no già annunziato la loro presenza massìccia; massic¬ 
cia sarà anche la partecipazione del viticultori del 
Castelli romani e degli operai delle nuove fabbriche 
della piana pontina, GII operai della Cronograph, in 
lotta contro i licenziamenti, saranno presenti con I lo¬ 
ro cartelli di lotta, come i lavoratori di altre fabbriche 
e di altre categorie. 

I compagni della FGCI romana, infine, sono Impe¬ 
gnati In un grande lavoro di propaganda tra gli stu¬ 
denti e le forze giovanili. 

Precisi impegni, intanto, sono stati presi da nume¬ 
rose sezioni per completare o per fare un balzo in 
avanti nel tesseramento per la giornata di domani. Per 
facilitare i compagni delle sezioni romane e della pro¬ 
vincia, l’amministrazione della Federazione romana 
già dalla serata di oggi protrarrà gli orari utili per ef¬ 
fettuare i versamenti che potranno essere fatti anche 
fino alla tarda mattinata di domani venerdì. 




* 

Il giorno | picCOla 

;i, l'Iiivcdl niar- , M. 


I , Oggi, giovedì 25 mar¬ 
zo (81-281). Onoina.sil- 
co: Ireneo. Il sole .sor- 

I ge alle 6.19 e tranionia 
alle 18,40. l.iina; ul¬ 
timo (luarlo oggi. 


I cronaca 


Cifre della città 

Ieri .sono nati 79 iii.i.«elii e Wl 
fen'mine. Sono morti 45 ma.schi 
e 33 femmine (dei qti.ili 9 mi¬ 
nori di .sette nnm). Matrimoni: 
39. Le temperatuie: minima 10, 
ina-s.simu 19. Per oggi i meteo¬ 
rologi prevetlono ciclo nuvoloso 
e temperatura stazionaria. 


Si ò liiaiigur.itn, atl.i g.il- 
leii.i Pogiiam, via Gregoria¬ 
na 36-42, una mosti a di opere 
recentissime delia pittrice ve¬ 
neziana Gina Huma. 


Dibattito SU 


Istituto Gramsci sinistro 6 COtfolici 


Oggi, alle ore IB, il prof. Ma¬ 
rio ÀUgliioro Manarorcla terrà 
la qiimt.k lezione del coreo mil 
tenia « iMar.xismo ed cdue.i- 
/lone ». 


Crisi dell'ONU 


Un dibattito su « La crisi del- 
rONU ». avrà luogo questa se¬ 
ra alle 21. nei Ine,di del Cireolo 
eiilttirale tli Moniesaero, corso 
Sempionc 27. l’.iiler.mno il .'C- 
natorc Arialdo Banfi, il signor 
Ceiso Desiefanis e I'onore\r)lc 
Renato Sandri. 


Oggi e domniil, allo ore 20.:!0, 
eccezìonulmente nella sala ilel- 
In Lega delle Cooperative, via 
Guattani 9. convegno sir « La 
sinistra italiana c i eattoUci >/. 
Heiatuii; Tristano Codignola, 
PSl: Piero Ardenti. PSIUP. 
àiarco l'annella. P.irtlto radica¬ 
le; Fausto Gullo. PCI. 


Mostre 


Si è inangiir.'ìt.n. nella g.il- 
lena «La Nu(>\a l’esa ». m \ i.a 
del Vantaggio 36. I.a mostra per¬ 
sonale dello scultore Giuseppe 
Marziillo. Il catalogo ò pre¬ 
sentato il.allo •'CI mori Fi rriii < IO 
Ulivi 


Assemblea 
sul Vietnam 

Oggi alle 19.30. nell.i sezione 
del PCI (Via Appia 361) il com¬ 
pagno Alberto Jacovicllo c il 
eotiipagno Luciano Vasconi. re¬ 
dattore dell'* Avanti! >•, parle¬ 
ranno sul tema' a L’intervento 
liS.A m-l Vifiriam gr.ive rninac- 
* ei.i all.i pai-e mondiale » 


vMDiT» PRMnuuoHaie 

10PPA8- PlX ‘ IGNI8 
TILIPUNKIN * PHItCO 
CROSLiy • KILVINATOR 
B08CU - 8IIMINS occ. 


'=‘*=iBZZI ' 

ri'’’- <-35.000 

Un 170 L. 50.000 
tit i'i 200 I. 60.000 



^ VIUDITA 
ANCHI MTUU 

RNO 30 HttlJ 


QARMMX/M a AAW/ 


/fcuUouiUaria 

VIA LUIAA DI SAVOIA .,l 9 «l 9 »‘ltt 'Premei Pinzala Pt»M« ) 
VIA ALIBSAMQRIA . aaO/T ( ArsgaU Via Novara . IB/C ) 

VIA rrOPPANI, r P. UnglwHa)-Pronto Cln«maAa«n1a- 




CREAZIONI PER BAMBINI 

SABATO 27 

Apertura nuova Succursale 

VIA SALARIA 34 (Piazza Fiume) 


ARREDATE lA VOSTRA CASA con 

MOBILI MARAFIOTI 

VIA GELA 15 - Tel. 786.571 

SCONTI SPECIALI Al LETTORI 




t. ’i *1 AJh s 


























r Unità / giovedì 25 marzo. 1965 


PAG. 5 / cronach 


6000 FOTO DELLA LUNA COME A OCCfflO NUDO 



La mappa della luna: è indicato il cratere Alfonso, raggiunto dal «Ranger 9». 


Due sommozzatori in piedi sui bordi di un grande canotto mentre agganciano cavi lanciati da elicotteri alia 
capsula rimorchiata dal battello di gomma. 

VMIPXTE ROSSE SUL CRATERE 

«Letnov vomUie essere DOT È ALLUNATO IL RANGER 


Gagarin e Titov parlano 
dell'ultima coppia spaziale sovietica 


nell'astronave per la Luna» 

La vita a Baikonur - Il giornaletto satirico (« La siringa ») 
del primo « pedone dello spazio » — L'apprensione per 
l'incidente alla gamba toccato a Beliaiev prima del volo 


Una grossa fenditura solca il cratere Alfonso — Grissom e Young, 
mentre attendevano di essere tratti dalla capsula, colti da mal di mare 


120 lire 
di pensione 
oironno! 

MACERATA. 24. 
tTn» donna che attualmente 
risiede a Recanati detiene a ma¬ 
lincuore un primato dinicllmen- 
te battiblle: e.ssa è infatti be¬ 
neficiaria di una pensione di IZO 
lire all'anno. Si tratta di Pie¬ 
rina Bernardi di 72 anni, di Ro¬ 
to di Puella (Bari), abitante da 
qualche tempo presso alcuni pa¬ 
renti. In gioventù esercitò il me- 
.stiere di sigaraia presso un ta¬ 
bacchificio pugliese e negli anni 
1920-24 effettuò un certo nume¬ 
ro di versamenti previdenziali, 
versamenti che nel 1924 furono 
soppressi per legge. 

In base a queste sue contri¬ 
buzioni, la Previdenza Sociale 
ie concede una pensione di cen¬ 
toventi lire all’anno che le vie¬ 
ne regolarmente trasmessa con 
un assegno di conto corrente 
postale entro la prima decade 
di ogni mese di gennaio. Que¬ 
st’anno. tuttavia, Pierina Ber¬ 
nardi ha dovuto rinunciare alla 
pensione perché tros'andosi a 
Recanati avrebbe potuto riscuo¬ 
terla soltanto percorrendo circa 
ottocento chilometri, la distanza 
appunto che separa Recanati da 
Ruvo di Puglia e ritorno. 


IERI 


i 


Con nn penny I 
mezzo miliardo | 

I 
I 


LONDRA — Geoffrey Al¬ 
bert Liddiard ha vinto al to¬ 
tocalcio inglese 30S i39 ster¬ 
line, pori a 539 milioni e 
243 12ù lire. Aveva giocato, 
m società con altri due com¬ 
pagni. una schedina da un 
penny II fortunato giocatore 
ha azzeccato otto pareggi in 
una colonna in un giorno 
m cui i risultati di parità 
sono stati nove. 


Caccia al 
tesoro 


P.ALMI — Francesco Riof- 
fo. un operaio calabrese di 
31 anni, da quattro anni in 
Francia con tutta la fami¬ 
glia per lavoro, m questi 
ultimi tempi ha sognato una 
persona morta un secolo fa 
che lo ha più volte invitato 
a tornare a Palmi per sca¬ 
vare nei pressi della chiesa 
del Crocifisso fino a quando 
non avesse trovato il suo 
scheletro. Soltanto cosi a- 
vrebbe potuto prendere pos¬ 
sesso di un’anfora piena d'o¬ 
ro seppellita vicino allo 
scheletro II Riotto ha segui¬ 
to il consiglio: è tornato al 
paese, ha scavato, ha trovato 
lo scheletro e l'anfora Que- 
st'ulfimfl però era vuota Al¬ 
cuni compaesani del Riotto 
hanno sostenuto che il loro 
concittadino non ha trovato 
l'oro perché nello scavo si . 
era fatto aiutare dalla mo- I 
pile e dal fratello, mentre. ' 
secondo i suaoerimenti della | 
persona sognata, doveva sca- | 
porc da solo. 

I_ 


MOSCA. 24. 

Non è una eittà come le 
altre Baikonur. Basta pensare 
che i sovietici la chiamano 
La ' Ciffd delle stelle • perché 
tutti i suoi abitanti, chi più 
chi 'meno, lavorano alla con¬ 
quista e alle imprese spaziali. 
Qui si presentano, pieni di 
speranza e di entusiasmo, gli 
aspiranti cosmonauti dopo il 
severo tirocinio seguito nei 
reparti più qualificati della 
aviazione sovietica e qui ri¬ 
mangono a vivere con le loro 
famiglie se la commissione 
medica, operando una sele¬ 
zione scrupolosissima, dice lo¬ 
ro: • Va bene, sei dei nostri, 
potrai volare nel cosmo - E' 
successo a Gagarin. a Titov, a 
Popovic, a Nikolajev, a tutti 
coloro il cui nome è legato 
oggi ad una delle gloriose 
imprese spaziali compiute dai 
sovietici. Qui vivono gli scien¬ 
ziati. i tecnici, gli operai che 
progettano, costruiscono, per¬ 
fezionano i 'veicoli spaziali. 
La Luna. Marte, Venere e gli 
altri pianeti hanno in que.sta 
città il significato di un obiet¬ 
tivo concreto da raggiungere, 
da conquistare. 

Questo è il clima che si vive 
nella * Città delle stelle -, cosi 
come viene descritto in una 
internista di Gagarin e Titov 
diffusa dall'agemia Novosti. 
Nell’intervista si ricordano i 
primi giorni che il gruppo di 
futuri cosmonauti trascorse a 
Baikonur, le loro speranze, la 
loro vita comune, le conversa¬ 
zioni e gli studi di questa 
pacifica pattuglia spaziale. 
Naturalmente, proprio perché 
la loro impresa é la più vici¬ 
na nel tempo, le figure di 
Leonov e di Beliaiev spiccano 
sulle altre, quasi un omaggio 
che •'gli anziani- del cosmo 
hanno voluto rendere ai più 
giovani. 

- I primi giorni passati nella 
"Citt.’i delle stelle ” — rievo¬ 
cano Gagarin e Titov — furo¬ 
no dì ansia e dì noia insieme. 
Fra un esame medico e l’allro 
Leonov e Beliaiev passeggia¬ 
vano spesso e volentieri nei 
viali del parco di Baikonur-. 

Il cosmodromo, la prima 
tappa per il balzo verso il 
cielo, era ancora lontano Non 
sì faceva altro che parlare del¬ 
le prove che era necessario 
superare per essere prescelti, 
proprio come degli studenti 
alla vigilia d'un esame. 

- Oggi — disse un giorno 
Leonov o Farei Beliaiev — 
il mio polso ha fatto i ca- 
pr.cci. n medico, naturalmen¬ 
te. se ne è accorto e si e me¬ 
ravigliato * 

- Secondo me — gli rispose 
Farei — e colpa della vita 
troppo tranqu.lia che condu¬ 
ciamo „ - - E’ vero bisogne- 


Vulnerabile 


ai raggi ultravioletti 


Prodotto doll'URSS 
il tessuto Voskod 2 

MOSCA. 24 — L'Unione So¬ 
vietica ha prodotto un nuovo 
tessuto chiamato Voskod 2. 
dal nome dell'ultima capsula 
spaziale sovietica, che permet¬ 
to ai raggi ultravioletti di at- 
tra\ersarlo Si potrò cosi ave¬ 
re un'abbronzatura integrale 
pur continuando ad indossare 
il costume da bagno. 


rebbe muoversi di più' nel 
mio reparto ero abituato ai 
voli e alla fatica: qui non si 
fanno che analisi e controlli »*. 
«Prova a ballare — gli con¬ 
sigliava Beliaiev — è sempre 
un esercizio •*. 

Ma Leonov fremeva: il suo 
hobby era un altro, la pittura. 
« £ cosi pensò di esprimere la 
sua bonaria protesta — rac¬ 
conta Titov — con una serie 
di giornali murali da affiggere 
suU'atrio dell’ospedale. " La 
siringa", questo il titolo, ab¬ 
bastanza allusivo del gior¬ 
naletto. fece ridere tutta la 
comunità di Baikonur, com¬ 
preso il serissimo e compas¬ 
sato Beliaiev. " Sei bravo a 
disegnare " — dicevamo tutti a 
Leonov e lo soprannominam¬ 
mo il pittore. ” Forse non 
sarò mai altro che un mo¬ 
desto pittore” — pensava lui. 
ma poi venne l’attesa promo¬ 
zione e fu costituito il gruppo 
di piloti da addestrare come 
cosmonauti -. 

Non ci fu più il tempo di 
annoiarsi: lezioni di astrono¬ 
mia, di fisica, di meccanica 
celeste, di mùssilistica, si al¬ 
ternavano alle esercitazioni 
pratiche: camera di pressione, 
dispositivi vibranti, centrifuga. 

- La calma, la resistenza in 
Beliaiev — dice Gagarin — 
stupivano tutti. Spiegava ai 
compagni che egli aveva do¬ 
vuto imparare l'arte del pilota 
negli anni difficili, di freddo, 
di fame, che accompagnarono 
la seconda guerra mondiale - 

Il piccolo gruppo di ardi¬ 
mentosi fu quindi pronto per 
il - rio - Gli scienziati aveva¬ 
no lavorato il gran segreto: 
anche loro erano pronti e il 
cosmodromo non fu più una 
mèta irraggiungibile: i co¬ 
smonauti furono ammessi a 
visitare la prima Vostok. 

« AH’ansia dei primi voli, al 
nostro ritorno a Baikonur — 
raccontano Titov e Gagann — 
eravamo letteralmente requi¬ 
siti dai compagni che erano 
rimasti a terra, cui i reso¬ 
conti ufficiali parevano non 
bastare. Sete di notizie* ci in¬ 
terrogavano sui più minuti 
particolari e soprattutto sul 
nostro stato d'animo, sulle 
sensazioni che provavamo 
quando eravamo il orbita-. 

Foco dopo il volo della 
Vostok-2 l'incìdente capitato 
a Beliaiev — sì fratturò una 
gamba dopo un lancio con il 
paracadute — avvilì tremen¬ 
damente tutto il gruppo. - Sa¬ 
rà difficile che riesca a tor¬ 
nare fra noi — ci dicevamo, 
ma ci guardavamo bene dal 
d.r'.o a Pavel quando anda¬ 
vamo a trovarlo in ospedale. 
Ma egli era pieno di buona 
volontà e di speranza, tornò 
ad allenarsi, fece dodici lan¬ 
ci perfetti con il paracadute: 
i med.ci e gl: allenatori sciol¬ 
sero ogni nser\*a - 

La precisione nel lavoro, la 
disciplina, la solidarietà, il 
sangue freddo e la resistenza 
hanno sempre accomunato 
Leonov e Beliaiev: era natu¬ 
rale che li scegliessero per 
formare lo stesso equipaggio. 
E cosi è stato. 

Ora Leonov ha una grande 
speranza: andare sulla Luna 
La sua casa è piena di carte 
lunari, non si stanca mai di 
disegnarne i paesaggi che stu¬ 
piscono per la loro verosimi¬ 
glianza e perfezione 

- E' convinto — dicono i due 
SUOI più • anziani • co'.leghi 

— che raggiungeremo la Luna 
molto presto: "Sogno che ciò 
venga fatto dai ragazzi del 
nostro reparto — dice spesso 

— sarebbe bello che questa 
fortuna capitasse a me ” -. 


CAPE KENNEDY. 24 • 
Alle 15,08 il « Ranger 9 - è 
andato a impattarsi sulla super¬ 
ficie lunare, dopo avere tra¬ 
smesso alla Terra oltre cin¬ 
quemila telefoto, diffuse in pre¬ 
sa diretta dalla televisione. Da 
un primo esame delle immagini 
trasmesse dalla sonda gli astro¬ 
nomi hanno ricavato l'impres¬ 
sione che sulla sommità del 
cratere Alfonso, nel quale il 
«Ranger» è andato a infran¬ 
gersi, si sprigionino delle vam¬ 
pate rosse, che potrebbero es¬ 
sere provocate da gas caldi di 
fuga fuoriusciti dalle crepe esi¬ 
stenti nella superficie lunare. 
Una di queste crepe, di note¬ 


voli proporzioni, è stata rile¬ 
vata proprio nel cratere Al¬ 
fonso, apparso nelle telefoto 
solcato da una spaccatura lun¬ 
ga parecchi chilometri. 

II successo della « missione - 
affidata alte sci telecamere del 
« Ranger 9 - è stato seguito in 
TV da milioni di telespettatori 
americani. Mentre Grissom e 
Young venivano, a bordo della 
portaerei « Intrcpid -, sottoposti 
agli esami medici di rito dopo 
le imprese spaziali, la televi¬ 
sione americana trasmetteva in¬ 
fatti le immagini della Luna 
riprese dal «Ranger» nell’ulti¬ 
ma fase del suo volo verso la 
superficie del satellite. Uno 


A Messina la fregata 
1 ' ' ’ 

Itamponata a Punta Stilo 

Tra le lamiere del 
«Castore» i corpi 
mutilati di 2 marinai 


Dal nostro inviato 

MESSINA. 24 

I corpi di due dei quattro marinai dati ieri per dispersi 
nella collisione tra due navi da guerra al largo di punta Stilo 
sono stali trovati, orrendamente mutilati, tra le lamiere con¬ 
torte della poppa della fregata « Castore - squarciata dalla 
prua della nave-appoggio 'Etna > durante una esercitazione 
aero-navale al largo della costa fonica della Calabria. 

L'orrenda scoperta è stata compiuta stamane dalla squadra 
di emergenza dell'Arsenale di Messina, dove la nave era 
riparata la notte scorsa. Si tratta di Vittorio Celli, dell'Aquila, 
e di Aristide Duse di Chioggia. 

Ancora per tutta la giornata di oggi, intanto, intorno 
a tutta la zona dell’Arsenale, dove è attraccata la Castore w, 
è stato mantenuto un invalicabile cordone dj poliziotti, cara¬ 
binieri e marinai che impedisce il transito e l’accesso a 
chiunque non faccia parte di - Mansicilia 

La sciagura di Punta Stilo non ha tuttavia impedito che 
la e.sercitazione aero-navale m corso sullo Tonto continuasse 
regolarmente. Mentre, infatti, questa mattina, il capo di Stato 
Maggiore della marina militare, ammiraglio Giuriati, visitava 
a Me.ssina i feriti (quattro più gravi sono ricoverati all’ospe¬ 
dale militare e gii alln all'infermcria di - Marisicilia-) l'o¬ 
perazione - Early daien - è proseguita regolarmente: in cielo 
aerei della sesta squadra USA, con l'appoggio di due sotto¬ 
marini americani, continuano a simulare attacchi contro una 
pattuglia di nani italiane ormai dimezzata rispetto al piano 
strategico iniziale. Le cinque navi che, infatti, hanno abban¬ 
donato le esercitazioni, sono state, direttamente o non. coin¬ 
volte nello scontro dì ieri mattina Oltre alla « Castore », che 
ha subito i danni più gravi in seguito allo scontro, e alla 
nave-appoggio - Etna ». che ha provocato la collisione, le 
altre tre unità sparite dalla scena della esercitazione sono 
quelle che hanno rimorchiato e provveduto al ricovero delle 
navi danneggiate, nei porti di Messina e di "Taranto. 

Giorgio Frasca Polara 


spettacolo indubbiamente scn-1 
sazionale perchè le immagini 
captate da due delle telecame¬ 
re del « Ranger ~ venivano 
nella capsula stessa mutate in 
segnali televisivi direttamente 
trasformabili nello - standard - 
televisivo americano, che e dì 
525 linee, e quindi, nuovamente 
convertite, in immagini immes¬ 
se sulle reti nazionali. In altri 
termini, la trasmissione avveni¬ 
va pochi secondi dopo che le 
telecamere avevano inquadrato 
l'obiettivo; pochi secondi, il 
tem^ necessario perchè i se¬ 
gnali percorressero la distanza 
dalla Luna alla Terra alla ve¬ 
locità della luce. 

Il «Ranger 9» era stato lan¬ 
ciato domenica scorsa da Cape 
Kennedy; ieri un impulso ra¬ 
dio aveva leggermente corretto 
la sua linea di volo — che ap¬ 
pariva spostata rispetto ai cal¬ 
coli precedenti — ed infine sta¬ 
mane dal «Jet propulsion la- 
boratory - di Pasadena è stato 
dato il - via - alle riprese da 
parte delle sei telecamere (due 
grandangolari e quattro di 
obiettivi minori) sistemate sul¬ 
la sonda lunare che pesava 302 
chilogrammi ed era alta tre 
metri. Naturalmente delle mi¬ 
gliaia di immagini trasmesse 
dal « Ranger -, solo 200 sono 
state diffuse dalle reti televi¬ 
sive: le altre serviranno agli 
studiosi allo stesso modo di 
quelle inviate dalle sonde so¬ 
vietiche — le prime che abbia¬ 
no fotografato la faccia poste¬ 
riore della Luna — e dai 
precedenti - Ranger 

Le prime immagini della Lu¬ 
na sono apparse sui teleschermi 
americani slamane alle 5.52 
(14.52 in Italia); in quel mo¬ 
mento il - Ranger - volava ad 
una velocità di 6000 miglia al¬ 
l'ora e ad un'altezza di 1300 
miglia sulla Luna: la zona fo¬ 
tografata aveva un'ampiezza di 
500 miglia quadrate. Si scorge¬ 
va. in questa prima immagine, 
un grande cratere occupare la 
parte superiore deH'inquadra- 
tura mentre altri due. di di¬ 
mensioni minori, erano nella 
parte inferiore. Uno di questi 
due era il - Cratere Alfonso -, 
mèta della sonda lunare. 

Man mano che il - Ranger - 
si avvicinava alla superficie lu¬ 
nare — con una velocità sem¬ 
pre crescente per la forza di 
gravità — la zona ripresa di¬ 
minuiva di vastità, mettendo in 
luce una serie di particolari Si 
è visto cosi che il « Cratere Al¬ 
fonso- ha un fondo piatto ma 
costellato di piccoli crateri c 
piccoli rilievi causati dalla 
pioggia di meteoriti: le foto 
hanno però rilevato anche det¬ 
tagli imprevisti, come resisten¬ 
za sul versante nord-ovest del 
Cratere di una lunga scanala¬ 
tura la cui origine, secondo i 
tecnici del - Jet propulsion la- 
boratory - di Pasadena, non è 


SANITÀ’ 


Precipitato un quadrimotore 

Sedici morti nelle manoirre 


delle 


USA e canadese 


S. JU.AN (Portorico), 24 

Sedici soldati sono morti 
nelle manovre combinate 
tra unità delle marine ame¬ 
ricana e canadese I sedici 
— che si ritiene fossero 
tutti canadesi ma dei qua¬ 
li non sono state diramate 
ancora le generalità — vo¬ 
lavano su un quadrimoto¬ 
re militare che prendeva 
parte alla esercitazione bel¬ 
lica, precipitato in mare. 

Sono stati avvistati i re¬ 


litti dell'aereo, e anche al¬ 
cuni corpi; l'operazione di 
recupero, ancora in corso, 
c però ostacolata dalia pre- 
senza di interi branchi di 
pescicani in quel braccio 
di mare 

Xe la manna americana 
nc quella canadese hanno 
diramato particolari per 
spiegare come si sia veri¬ 
ficato l'incidente. Le eser¬ 
citazioni sono continuate. 


Bob Kennedy scala 
il monte Kennedy 

WHITE MORSE fUSA), 24 
Robert Kennedy ha raggiunto 
nel tardo pomengg.o la vetta 
del monte Kennedy, cosi bat¬ 
tezzato l'anno scorso dal gover¬ 
no canadese in memoria del 
presidente assassinato 
Monte Kennedy, che era la 
vetta inviolata più alta del 
nord-.\menca, è stato scalato 
da una spedizione cartografica. 


dovuta alla caduta di meteo¬ 
riti, ma ad altre cause ancora 
da accertare 

Queste fotografie — tra l'al¬ 
tro ottime, grazie aH'inchnazio- 
ne della sonda, che permetteva 
di sfruttare i contrasti prodotti 
dalla luce solare — sono state 
le ultime trasmes.se dal « Ran¬ 
ger-, che pochi secondi dopo 
SI è schiantato nel fondo del 
-Cratere Alfonso- (che ha un 
diametro di un centinaio di chi¬ 
lometri), a soli SCI chilometri 
e mezzo dal punto previsto. 

E’ stato compiuto, così, l’ul¬ 
timo volo della serie «Ranger-: 
ì prossimi lanci americani pre¬ 
vedono l’allunaggio di un robot, 
il Surveyor, capace di sposta¬ 
menti. fotografìe e rilievi da 
effettuare direttamente sulla 
superfìcie del satellite. Natu¬ 
ralmente le immagini della Lu¬ 
na hanno un poco distratto la 
attenzione dal volo di Grissom 
e Young. la cui impresa era già 
« vecchia -, sia perchè precedu¬ 
ta da analoghe c maggiori im¬ 
prese sovietiche, sia perchè or¬ 
mai ne e nota la felice con¬ 
clusione L’interesse tornerà a 
concentrarsi sui due astro¬ 
nauti quando questi, domani, 
torneranno a Cape Kennedy e 
si recheranno quindi a Wa¬ 
shington per essere ricevuti dal 
presidente Johnson. Poi. lune¬ 
di, la consueta spettacolare «pa¬ 
rata di coriandoli - lungo la 
Quinta strada di New York. 

In attesa dì questo momento 
Grissom. Young e la capsula 
- Molly Brown - sono nelle ma¬ 
ni di medici e tecnici sulla 
portaerei « Intrepid ~. I medici 
hanno controllato le condizioni 
di salute dei due astronauti, 
trovandole eccellenti; i tecnici 
studiano invece gli strumenti 
di volo allo scopo, soprattutto, 
di accertare le cause per le 
quali la capsula è ammarata a 
circa HO chilometri dal punto 
prefissato mentre invece, du¬ 
rante le operazioni di rientro. 
Grissom aveva comunicato che 
Tammaraggio sarebbe av\'enutD 
ad una trentina di chilometri 
dal punto stesso. 

Un errore di 100 chilometri 
dopo un volo di oltre 130 000 
non è eccessivo; soprattutto allo 
stato attuale delle esperienze 
dì volo nel cosmo: ma diventa 
un difetto da eliminare in vista 
delle future prove dello stesso 
progetto - Gemmi - che preve¬ 
dono un ritorno a terra di not¬ 
te. nel corso del quale gli astro¬ 
nauti avranno come unico pun¬ 
to di riferimento la linea del¬ 
l'orizzonte. In queste condizio¬ 
ni. un errore di calcolo di que¬ 
sta entità potrebbe pregiudica¬ 
re la rapidità delle operazioni 
di recupero degli astronauti e 
del loro veicolo spaziale. 

I medici, come si è detto, 
hanno intanto affermato che 
Virgil Grissom e John Young 
non hanno in alcun modo ri¬ 
sentito del loro viaggio nello 
.spazio* c'e stato solo un incon¬ 
veniente. i due astronauti men¬ 
tre attendevano di essere tratti 
dalla capsula spaziale, sono 
stati colti da mal di mare 
Roba da poco Grissom c 
Yong hanno trascorso la pri¬ 
ma notte sull’ - Intrepid - dor¬ 
mendo profondamente Gris- 
som dalle 9,30 di ieri alle 6.40 
di stamane: il meno affaticato 
Young dalle lì alle 6.30. Quin¬ 
di sono stati sottoposti ad altri 
controlli sanitari ed mfine la 
Nasa ha potuto annunciare 
che i due arriveranno domani 
a Cape Kennedy e terranno alle 
ore 19 (la una di notte di do¬ 
podomani in Italia) una confe¬ 
renza-stampa per raccontare la 
loro esperienza 

Dopo aver visto per TV le 
fotografie rimandate dalla son¬ 
da lunare, il presidente Johnson 
ha dichiarato che gli sforzi mi¬ 
ranti all'invio deiruomo sulla 
Luna sono diventati « rapidi e 
coordinati - Le manovre com¬ 
piute ieri dalla c.apsula Gemini 
e le fotografìe del - Ranger -, 
secondo Johnson, dimostrano 
che gli Stati Uniti stanno pro¬ 
ducendo in campo spaziale -uno 
sforzo equilibrato». 


Ambe Gardina 

I 

Ittsm correre 


Chiamato a spiegare al processo la 
vicenda della centrale telefonica ac¬ 
quistata con più contratti per sfug¬ 
gire alle lungaggini burocratiche e 
camuffarla come materiale da la¬ 
boratorio necessario all’Istituto 


< La prassi in multi casi 
vale quanto la legge .. Cosi 
il senatore Camillo Giardina, 
che fu ministro della Sanità 
dal febbraio del '59 al feb¬ 
braio del '62, ha dato ragione 
di gran parte degli episodi 
di cattiva amministraz.oue 
che sono stati contestati agli 
imputati; ai due ex dilettoli 
dell'Istituto superiore di Sa¬ 
nità. Marotta e Giacomello, 
e .id altre otto persone. 

Ginidina non ha fatto una 
fìgura migliore di quella del¬ 
l’altro ex ministro della Sa¬ 
nità. Jervolirio Come Jervu- 
lino ha dimostrato di sapere 
ben poco dell’ente che aveva 
il dovere di sorvegliare Co¬ 
munque un fatto è certo, e 
ammesso: dei reati che la 
magistratura ha contestato 
agli imputati, Giardina era 
perfettamente ni corrente. 
Sapeva che i membri del 
comitato amministrativo ri¬ 
cevevano gettoni di presenza 
senza riunirsi (« ora la pras¬ 
si >). che Marotta, andato in 
pensione, continuava a usu¬ 
fruire di una macchina del¬ 
l’Istituto (• la prassi .. >), 
che alcuni scienziati e ricer¬ 
catori dell’ente ricevevano 
in pratica due stipendi («non 
eia la prassi, ma c’è una 
spiegazione .), che per ac¬ 
quistare una centrale tele¬ 
fonica si faceva fatturare 
materiale da laboratorio. 

Giardina era al corrente 
e approvava; ma è ancora 
senatore, mentre i dirigenti 
dell’Istituto rischiano la ga¬ 
lera. 

Sintomatico, per compren¬ 
dere quale sia stato il ruolo 
dell’ex ministro nelle vicen¬ 
de deH’Istituto di Sanità, è 
il seguente biwno di interro¬ 
gatorio, preso dnH’ndlenza 
di ieri Si discute proprio 
dell.n centrale telefonica, che 
ristitulo acquistò dalla Sie¬ 
mens, con contratti frazio¬ 
nati per sfuggire alla richie¬ 
sta di parere vincolante del 
Consiglio dì Stato (non ne¬ 
cessario se gli acquisti sono 
per un Importo inferiore al 
dieci milioni) e facendo pas¬ 
sare la spesa come effet¬ 
tuata per materiali da labo¬ 
ratorio 

PRESIDENTE — Lei era 
presidente del comitato am¬ 
ministrativo dell’Istituto. Eb¬ 
be occasione di discutere 
deH’acquisto della centrale 
telefonica’’ 

GIARDINA — SI. dell’at- 
quisto della centrale telefo¬ 
nica si discusse nel comitato 
amministrativo. 

P. M — Nei verbali, però, 
sì f.T riferimento a materiale 
da labor.ntorio. 

GTADINA — Non so. sa¬ 
ranno i verbali di un’altra 
riunione. 

P. M. — Lo sa ché far pas¬ 
sare l’acauisto di una cen¬ 
trale telefonica come acqui¬ 
sto di materiali da labora¬ 
torio è un reato’ 


GIARDINA — In comitato 
si parlò della centrale tele¬ 
fonica. Ne sono certo. 

P. M. — Le ripeto che nel 
vcibnle è scritto materiali 
da laboratorio. 

GIARDINA — Beh. sa Lo 
avevo molti impegni. Non ho 
partecipato a tutte le riu¬ 
nioni del comitato... 

Dunque, pioviamo a tirare 
le somme; si pai 16 di cen¬ 
ti alo telefonica, si deciso di 
acnuistarln, ma nel verbale 
della riunione del comit.ato 
amministrativo si scrisse 
che si sarebbe acquistato 
materiale da laboratorio Che 
cosa vuol dire ciò? Che si 
fece un falso, come ha det¬ 
to il P M., cd evidentemente 
il ministro lo approvò, an¬ 
che se ora egli ha la me¬ 
moria un po’ offuscat.n... 

Che le cose non andassero 
per il meglio nell’Istituto era 
evidente e tra coloro che 
ben se ne potevano render 
conto era il oiof. Giordano 
Giacomello: il successore di 
Marotta accettò rincnrico di 
direttore con la promessa di 
essere rim.andatn prima che 
fosso possibile ai oroprl In¬ 
carichi universitari: notò la 
stranezza di certe situazioni 
e prassi, ne parlò con tutti, 
ma si senti risnondere che 
tutto andava bene. Glielo 
disse Giardina c glielo rlnotè 
Jervolino. La nrima voce 
contraria la senti dal Parla¬ 
mento. poi, p in modo molto 
niù drammatico, la udì alla 
lettura del capo di imputa¬ 
zione: peculato c altri reati, 
tutti con rauforizzazione. an¬ 
zi la snint.a del minl.stri de¬ 
mocristiani. 1 quali rinetono 
che sapevano, ma non sple- 
>!.'>no nerohè non fecero nulla 
per mutare le leggi, per 
adeguarle alle sempre ere- 
sccnti e.slgenze della ricerca 
scientifìca 

Andrea Barberi 


Motoveliero 
affondo 
al largo 
di Caprera 

CAGLIARI. 14 
Il motoveliero Cardinale, col¬ 
to da una tempesta mentre na¬ 
vigava al largo delle coste del¬ 
l’isola dì Caprera, è affondato 
dopo una notte di lotta contro 
li mare infuriato. Ieri notte il 
centro radio di Campomannu 
aveva ricevuto un SOS prove¬ 
niente da una nave in difficoltà 
nelle Bocche di Bonifacio a 
circa 30 miglia a nord-ovest di 
Caprera. 


In vendita •“*•**“ 
iISnumerodi 

Terzo 

Reich 

Storia del 
nazismo 
a cura di 
Indro Montanelli 

45 fascìcoli settimanali 
3 grandi volumi y 
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DA S. MARINO A FIRENZE (PASSANDO PER LA SICILIA E PER MILANO) 


Drammatico match al «Palazzetto» 
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’ITAUA 


Da parte del Bologna 


Severe multe 

- * f ' • « 

ai rossoblù 


Centrato al mento da Golfarini il ferra¬ 
rese è rimasto svenuto sul ring per oltre 
5 minuti nonostante le cure del medico 


saasfeeC^-^, 

^lANDRofej 

<U9« a 

mmc^^ / 

i f/ ^ 


édiako marika^ 


I MADESIMO..' 


1 MERANO' 


SOLDAj 


.MILANO 


BRESCIA 


Comincerà il 15 maggio e si concluderà il 
6 giugno. La tappa più lunga è l'ultima: 
km. 295. Trasferimento in aereo da Taor¬ 
mina a Milano. 4257 km. di percorso. Da 
Saas Fee a Madesimo il tappone di montagna 


FIRENZE 


[man MARINO! 


PERUGIA 


L'AQUILA: 


Difficile P 
e scomodo M 


ROCCA DI CAMBIOÈ 



; BENEVENTO: 


ORGANIZZAZIONE 

La Gazzetta dello Sport 


i\= AVELLINO, 
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POTENZA 


Dal nostro inviato pattuglie concorrenti che 

uai nostro inviato affida, per il successo di 

MILANO, 24 r{uaLia.<;i moderna disputa Ed 
Ricordate'/ Una volta (e mi- ora, quali sono le prospettive 
ca è passato tanto tempo, poi), del •giro-, distinto con il nu- 
quando si dava l'annuncio del mero 48? . • • • 

‘'giro-, era una festa. E la Anquetil. è noto, rinuncia 
gioia durava, nell'attesa, scm- Vinta la guerra degli aperitivi 
pre troppo lunga, dell'affasci- per la St Raphael, s'è moto- 
nante avventura. Glrardengo. rìzzath. Ossia. E' passato alla 
Binda. E Guerra. Si smaniava. Ford, che, attualmente, non ha 
La notte, in sogno, già si ve- particolari interessi in.Italia. 
devano 'shucar i campioni da E Poulidor, Bahamontes. Van 
una nuvola di polvere. Quindi. Loop puntano ol - tour». 
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■ Epilogo drammatico, pauroso per la riunione di Ieri aora 

al Palazzetto dello Sport: Il ■ welter pesante ■ Santucci, colpito 
da un preciso gancio di Golfartnl alla quarta ripresa, si è ro- 

I .M vesclato sulle corde ed è caduto battendo la nuca nella parte 

II esterna del ring. Il pugllo è rimasto privo di conoscenza per 

cinque minuti destando viva Impressiono o angoscia tra 11 putì* 
bllco presente che In piedi seguiva trepidante 1 continui mas- 
saggi che li medico di turno gli praticava sul torace In dire¬ 
zione del cuore. Cinque lunghi minuti di assoluto silenzio, di 
paura che fosse accaduto II peggio, clic la riunione si conciti¬ 
li ' desse In una tragedia, poi ilnalmcnte Santucci ha ripreso cn- 

K noscenza c lentamente, aiutato dai ■ secondi •, si è rialzato 

sul quadrato. Un lungo caloroso applauso all'Indirizzo del gln- 
vane ha posto termine alla paura, poi son venute le grida, le 
HHhHOH Invettive verso TarbUro e verso I secondi del ferrarese, l.a 
M'iw .storia delle quattro disperate ripreso del pugile dovrebbe far 

meditare l'arbitro e il manager __ 

di Santucci. Il pugile sin dalla 

prima ripresa è finito groggy , ^ 

m più di un'occasione sotto la CopOd ClBI 

gragnuola di colpi che Golfarini __ 

portava con ambedue le mani ^ , 

HjfjBffji La lotta impari doveva finire al tStTipiOni 

primo round secondo le leggi __ 

della logica c del buon scuso. - ■ - « ■ 

& ...IL ma nessuno si è preoccupato del II I* 

NNPi ImP pugile in dimcoltù e il ferrarese II f |if flg flflfll 

ha continuato a fare il .sacco ■■ W wB 

^ per quattro riprese finendo il 

j suo calvario steso in mezzo al #1 - \ 

^ ring privo di sensi. Negli spo- 

f J p^ |M gliatoi il medico ha rassicurato ' filli filli wl 11 
^ ' presenti (fuori dei cancelli si 

era formata una considerevole |j I ■ • 

- folla per avere notizie sulle con- 1 * ImAmm mmm 

t dizioni del pugile! che non cl | f||| vl ||| 

' saranno conseguenze. E’ andata 

bene, ma chi ha visto come noi I 

• il lento processo di rinvenimen- _ _ 

... ^ fo non potrà mai dimenticare %ìI||MIb ffllliif 

' * fi** occhi di Santucci sbarrati iJwlllll lllfll w 

' e senza luce, il corpo irrigidito 

♦ in iirin minsi comoleta uaralisi COLONIA: Schumacher: Vott, 

• in una quasi compiei.i paralisi llcmmersbacìi. We- 

L. Sono i rischi di qiic.sto sport 1 ,^^. Thlplen, Miieller, I.iihrr, Ove- 

k' ' ' \ — ha commentato qualcuno nt- raih. iionilK- 

- torno al ipiadrato. nccellando I.IVERI’OOI,: Ijiwrcuce: Laiv- 

. >• come un destino il finale di que- ter. Byrne; Mllnc, Ycals, Sie- 

t • "i sto match. Non condividiamo venson; G^laghaa, Ilunt, SU 

m '.Q.sotiit nmente oneste sunerflcla- Smith, Thompson, 

nssoiutamenic queste superiicm note; 30 mila spettatori. In- 

kBR' Il interpretazioni: più volto ab- fortunato II tedesco %Vebcr. 

. biamo criticato certi combatti- reti: Al 44' si. Jotnv at 


Il Liverpool 
affronterà 
l'Inter in 
semifinale 


COLONIA: Schumacher* Volt, 
Regh: Stiirm. Ilcmmcrsbach, We- 


jr- 


una nuvola di polvere. Quindi. Loop puntano ol - tour-. . , seonHila dei Ilolopna ad onera della Roma ha solino la so- criticato certi comnatll- reti: Al 44' si. jotnv al 

con Bartali e Coppi, è venuto Così, il « giro » dovrebbe ^*"rclctà a prenderà severi*proivcd^mentl. II C.O. riunitosi sotto ia|>Tienti organizzati esclusivamen-j itunt; al 37 Thlcleii; iiclld. rlpre- 
il mestiere. E. però, la corrente solversi in- una sfida paesana, presidenza del comm. Goldoni e alla presenza dell’allenatore Ber- te per lanciare un nuovo cam-: sa: al 3 Lober. 
incantala dell'entusiasmo era ri- visto e considerato che all'este- nardinl, ha preso |e seguenti decisioni: I) riduzione degli emotu- pione o perché costituivano un ROTTERDAM. 21 




=MARATEA 


CATANZARO! 


iPALERMO: 


A messi^ 


EA6RI6ENT0: 


PA REGGIO UlABRB 
^TA 0 RMINA^^= 
^ATANIA^^^^ 

^SIRACui^^^S 


MILANO, ti. 

11 Giro ciclistico d'Italia par¬ 
tirà sabato 15 maggio da San 
Marino e si concluderà dome¬ 
nica 6 giugno a Firenze dopo 
Z2 tappe 

Le 22 toppe 

15 maggio: San Marino • Pe¬ 
rugia. chilomet*'! 195. 

16 maggio: Perugia - L'Aqui¬ 
la, chilometri 185. 

17 maggio: L'Aquila • Rocca 
di Cambio, chilometri 195. 

18 maggio; Rocca di Camblo- 
Benevento, chilometri Z30. 

19 maggio: Benecento-Avelll- 
no. chilometri ISO. 

ZO maggio- AvcHIno-Potenza, 
chilometri 155. 

ZI maggio- Potenza-Maratea. 
chilometri 165. ' ' 

Z3 maggio: Maratea-Catanza- 
ro, chilometri 405- 

Z3 maggio: Catanzaro - Reg¬ 
gio Calabria, chilometri ISO. 

Z4 maggio: àIrssina-Palcrrao. 
chilometri Z65. 

Z5 maggio: Palermo-Agrigcn- 
to. chilometri 175. 

Z6 maggio; Agrigento-SIraco- 
■a, chilometri Z25. 

Z7 maggio; Calanla-Taorml- 
na (% cronometro individuale! 
chilometri 50. 

28 maggio: trasferimento a 
Milano e riposo. 

29 maggio- Mllano-NovI Li¬ 
gure. rhllomrtrt 165. 

30 maggio- Novi l.igure • Dia¬ 
no Alarina. chilometri 160. 

SI maggio; Diano Alarlna • 
Torino, chilometri IS5. 

l. giugno: Torino-Blandronno 
(Lago di Varese), km- 150. 

Z giugno; Blandronno-Saas 
Fce. chilometri 193. 

3 gingno; Saas Fee-3fadcslmo. 
chilometri 280. 

4 giugno: Madesimo-Solda. 
Chilometri 192. 

5 giugno; Morano - Brescia 
(Maddalena), chilometri ZIO. 

6 giugno- Brescia - Firenze, 
chilometri Z93. 

lai tappa piu lunga (km. 295) 
è l'ultima: la più breve, fatta 
eccezione per quella a crono¬ 
metro. la Torino Biandronno 
di chilometri 150 

le montagne 

PRIMA CATEGORIA 

XVIII tappa; passo del Semplo- 
ne m. 2 005. 

XIX tappa: Farka Pass m. 2431: 
passo del Gottardo m. 2108: 
passo di S. Bernardino me¬ 
tri 2065; passo dello Spinga 

m. 2115. 

XX lappa: passo dello StelvIo 
m. 2757. 

SECONDA CATEGORIA 
n tappa: Forca Caruso m. 1107; 
Valico di Tornlmpartc m l.t.^O 

IV tappa passo del Diavolo me 
tri lino. Il 5!ac rronc m 681 

V lappa Valico La Tf»ppa m MI.' 

VI lappa 'alleo di Plctraslrrl 
la m Hip 

IX t.spna V''altro di S Fila nic 
tri .'6' 

XI tappa- Sella Mlzzam ni I05 
XVI lappa. Colle S Bartolomeo 
m. 630: Colle di Nava m 9.30 

Nel dne grafici: In allo sotto 
Il titolo raltimetria; sotto la 
fUalaMtrU del Gir» dTUlla. , 


NelPu amichevole » di ieri 


URSS-Lìvono 

pari (0-0) 
aH'Ardenztt 

il 31 marzo i sovietici affronte¬ 
ranno la Lazio a Roma 


Nella foto: HALLER. 


Il malgoverno, la pub'oltcità. Adorni sarebbe ancora aspettato. L’allenatore Inoltre, in vista del difflcile Incontro di domenica tichiamo ratteRRÌamento lii chi soru-RRio. 
i soldi (che, infine, sono quelli . prossima con la Florenllr.a, ha deciso di portare la squadra In ha diretto il match e di chi. partita e stata omozlonan- 

del signor’ aLaventural ^ e. Attillo CamoriailO ìomei-secondi non ha posto {a‘’Sl 

dunque, il camminare matto, termine al combattimento np- Liwrpool è andato In vantaRRlo 

eppure studiato, soltanto per pena il ferrarese è apparso nel- per primo. riu.sccn(lo a segnare 

l'affare, che non esclude l'im- ■ — — ■ ' — — - - , , . —, - famenle in dilBcoltà. due reti; per di piu il Colonia 

broglio, hanno colpito il cicli- Il finale del match clou della f.*' trovato a gioc.-irc In dicci per 

® Il mIIa 1 C *1#! tatto passare in se- wiber.'ippure. 

di corridori. Cé tl litigio. Per- || OGraV COminCDrÒ allG IDiOII condo piano la elamoros;» affer- le eondlzionl di liifbrloriià. I dic- 

diamo le^ corse più importanti » mazione di Golfarini, ma in fon- ci tedeschi si sono aw-cntail con- 

e prestigiose. --- do l’ex nazionale non aveva do- irò l rivali e dopo avere ridotto 

Ed è terminato, s'intende, il vuto faticare molto per battere lo distanre nel primo tempo sono 

lavorare facile c felice dell'or- MM MM A ■ ^ il suo avversario NeRli altri riuscnl a pareggiare in apertura 

ganUcazione. Ecco. Ainmprov- V ■ ■ W combattimenti il medio-massirno ^ 

viso, la notizia del «giro • giun- BBOH H a I I Giulio Sarnudì ha concluso vit- {„ mischia duro, furibonda, 

ge attraverso tl telefono: «Scn- BWB ■ w WÌR ■ ■■■ toriosamente il combattimento eon tuckles micidiali c corse alla 

ti «. ha detto Zanetti (il direi- M B K BBB -'^enzn aver ricevuto alcun colpo morte, da ima parte e dall'altra 

tare del giornale rosa - nd.r.J B B BbBB B B fl BlBl H B ^^BbB da Cominardi che sin dalle pri- del campo Lentamente i piu atlc- 

•< che il percorso e Rii altri dati -, me battute si è chiuso in una del tedeschi sono parsi sopravan- 

della gara saranno comunicati - . , ‘ stretta Ruordm badando solo a fu„c« « n cXwa‘’rpKo 

dall agenzia d informazioni <*. non finire _ scito a segnare un terzo gol, che 

Grazie. ^ B h L’esordio del « welter •* Dim- però l'arbitro ha annullato, susci- 

E' dura pure per Torriani, - _ - B. — - ^ _ B B _ _ schini con Piazza non e stato tondo anche un'abortita invasione 

che, ogni anno di più, tarda a 1 ^ 9 % ^os\ f.acUc come si prevedeva, campo da parte dei tifosi 

/arci conoscere il disegno della ■■■■■■ ■ B^B BB II B 11 ■■■■■ ^’anziatc ha dovuto f.ilic.are per deschi in 

competizione. Bisogna capirlo. BbmIII^L^^mI ^BmII I IwIIIbB^^ aggiudicarsi il m.atch ed ha cor- sul due a due si è arrivati alla 

Qua no. e ìd nepppure. L'Italia ^^B^^BBB ^BBBB BB H B so anche qualche pencolo quan- regolamentari. Nei 

è meravigliosa. Ma è stretta, di- B do Piazza ha messo a segno pre- supplementari si sono viste le 

stesa. Ed è un problema per- * i • • r , - cisi sinistri d’incontro. Gli in- .squ.adrc. ridotte a due pattuglie 

correrla su e giù per ouasì un ' Lorenzo ieri mattina al c.ampo presenti che lo Lazio giochi uno contri tra j « piuma - Giannan- di uomini decisi a tutto ma or- 

mese con le biciclette «Ti in ' ’ delle Tre Fontane ha sottoposto partita rassegnata come ha fatto jrea e Calandro e tra Maccarelli !»•'>* stremati, darsi battaglia nel 

Francia è più semolice- Goildet ViltFO HlirArfl II ‘ ragazzi ad un intenso al- con il Lanerossi. Sono sicuro in- p Tornasi sono terminati con due (“"fi” /‘J}° «* •‘'"“e delle P^J- 
a ?wu/l OnCOra II . Unpmcato nilotico Incendo poi pece che coijitallcrd come nel K„|,a,| d, pnnlà, Trn 1 plumn 

è fatto. E, del Testo, sono pa- ^ • J II f mmA partitella su cam- girone di andaio.* i biancazzurn \\ beneficiato è stato Calandro perchè arroccati in difesa g\ì 

recchie le città che. adesso, imn COITierG CiOllO SDOft P? "flotto con squadre di otto hanno un carattere veramente che ha terminato il combatti- foglesl, ormai Inesistenti airait.-rc- 

vogliono il -giro-' disturba ^ giocatori. Era assente Tambo- encomiabile e sanno supplire nicnto letteralmente groggy c co. h.-mno bloccato con la forza 

dicono E* necessario allora’ II « Corriere dello Sport » ha ""i 3* quale domani sera verrà alle deficiente tecniche con l’or- che aveva perso quattro riprc.se della disper.izlone gli ultimi ar- 

sbrioliar la fantasìa e c'è il ri- superato ieri di misura il se- tolta la fasciatura ela.stica alla goglio. L'atmosfera dell’Olim- su sei. Il verdetto è stato lun- tedeschi 

schio nerchè l’im'nrpsa t-he eondo turno del torneo doma-caviglia mentre Tomasin è rima- pico-—ha proseguito Lorenzo — gamente fischiato dal pubblico *“PP**- 

"rmSi. fn«n [ft “"f.rcci' i'», "S"*' ■*'' 'ì""” "" ■" "r''- vomii ,dl nu,dr?lp I SO- Sfraii.roTclVr^cll'cK^^^^^^ 

sticaj esige novità, per .sollc- jgta Beni ol ló' del primo dolore ad una ^mba di Bologna, dove et hanno fatto ijtl oggetti. Il ^polarissimo piato i due capitani per decidere 

citare nuovi cntu.sia.smi e in- mmpo Co^ qSesia vittoria il ® Tomasin son gli giocare, in un certo senso s m- jtaccarelli che scmbr.ava dove.ssc la vittoria ,^r sorteggio con la 

tiepidi'C le residue curiosità , corriere dello Sport. è balzato unici dubbi per quanto riguarda tende, con maggiore libertà, vincere prima del limite 1 in- moneta. Tutt Intorno a'è fatto sl- 

Pcrtanto finalmente ci si ri- in testa alla classifica del giro- la form.izione che affronterà do- Bernardini teneva di piu ad una contro che lo opponeva al eros- .1?" “P 

corda del sid chrj^^^^^^ P*''® una seria Ipo- mentea la Lazio. Lorenzo non è partila spettacolo che al risul- .etano Tornasi (contalo K D. al fSe addando “2 cofe.™! 

^ _ _ . ^ ” toreri fntmr’t* nel tflronc finfl* •i»«kT%e»^erk o/'/'oeeSkfimonfo t/7trk r1rt9yr^*rtr% » X z-1!- ^ CHOC anUnnOO & COnilCCMr9l 


Mannocci: <La Lazio 

^ * 

I 

punterà sul ritmo 


Vince oncora il 


URSS: «annikov Cerkov, Ce- 
stcrnjrv. Eononiarlov. Voronljn, 
(capilanut, Sclustikov. Ctsienko, 
Lugnfri. Mclrr\ell (Iva.novl, Sl- 
cinava. Husainuv (Nrschjll. 

LIVORNO. Beilinrili (FUtolr- 
sll. Vergazzola, l.aiarcllo (Tur¬ 
chi». Azzall I, CalcffI (Ferri), 
Varlirn, Glampaglla (Galli), Vir¬ 
gili (Azzall il), Mascalaiio (Fe¬ 
di), RibechinI (Bcrtoloiii), Ra- 
marcloiii (Galli 6* primo tempo). 
Cilannonl. 

Dal nostro corrispondente 

LIVORNO, 24. 

URSS e Livorno hanno pa¬ 
reggiato ( 0 - 0 ) r- amichevole - 
giocata stasera all’.Ardenza da¬ 
vanti a ottomila spettatori ac¬ 
corsi a vedere in azione la na¬ 
zionale calcistica sovietica. 1 
calciatori deil'URSS — ev;den- 
temente stanchi per il lungo 
viaggio da Belgrado a Livorno 
— hanno g.ocato senza forzare 
d ritmo delle loro az.on: e r.n- 
contro 5 ! e cosi incanalato su. 
b.n.ir; dell'equil.br-.o; con g.i 
amaranto ben controllati da.ia 
d-.fesa - roisa - e con i sovie¬ 
tici p.ù intent. a curare rm'osa 
fra i propri reparti che a ten¬ 
tare la via del goal. Spesso i 
sovietici si sono impegnati in 
lunghe serie di passaggetti la¬ 
terali che hanno rivelato da 
parte loro un ottimo controllo 
di palla, ma che hanno tolto 
agli spettatori la soddisfazione 
di assistere ai goal che forse 
avevano imma gm ito 

I -rossi* hanno attuato il 
classico 4-2-4. mentre ;1 Livorno 
ha giocato con il suo modulo 
abituale • sch i-r.anJo Caielfi a 
-libero-. \ar!.er. (con ,ì nu 
,mero T» e G..impìg;.a .a me 
! .ari e .'zzili i a atouuer a’ 
pi'vio iel. Il 1 jp-a'to C.a ro i 1 
sov et.c. h-m.-io .UT dato a Ci- 
s.cnko Metreve... 'ìu-a.nov e 
T.ogofct la m.movra otTensiva 
ed a Sicinava e Ponom.ariov 
(uno degli elementi più interes- 
sant;) il compito dì mantenere 
i collegamenti aiutati a volte 
egregiamente da Vorouin. Fra 


gli ospiti le cose migliori sono 
state fatte proprio da Ponoma- 
nov, Voronin e Sicioava. men¬ 
tre fra 1 t.rornqil (dove si è 
fatta sentire l’assenza di Mai- 
nardi. Cairol; e Lessi) ì più 
bravi sono apparsi Mascala^to, 
Ribechini. V.arlien. Caleffi e 
CiampagUa. 

Ed ecco ora brevi note di 
cronaca. 

AirS' gran tiro di Ciampaglia 
che è prontamente respinto dal 
bravo Bannikov. sul rimbalzo 
Vergazzola manda alle stelle la 
facile palla. Al 13* Cislenko 
crossa verso il centro. Sciustikov 
tocca a Metrcveli il cui tiro è 
forato agevolmente da Bellincl- 
li. Al 33’ Husainov. messo in 
moto da Logofet si p(>rta avanti 
ma giunto a due passi da Belli- 
nelli colpisce malamente man¬ 
dando ai lato .\1 35' un tiro 
da fuori area di Voronin ter¬ 
mina abbondantemente fuori 
Ai 38 S.cinava in mezza lo- 
vesciata sfiora il montante del¬ 
la casa di Bellinelii .A un r>ii- 
nuto dal ternune del primo 
tempo, una mischia in area 
amaranto è nsolta a fatica dall.' 
difesa locale. 

Nella seconda parte della ga¬ 
ra gli amaranto schierano mol¬ 
ti elementi deila De Martiro. 
mentre nelle file dei rossi eh- 
trano Meschyi e Ivanov. La 
partita si ravviva considerevol¬ 
mente, le azioni sono più ra¬ 
pide e meglio congegnate, ma 
alla fine le reti resteranno 
bianche 

• • • 

I-a comitiva sovietica, com¬ 
prendente 21 persone — 16 gio¬ 
catori e 5 accompagnatori — 
era g unta nella nostra citLà al 
le ore 2.1 di martedì notte c 
I oggi primn dell'incontro aveva 
I effettuato una <gaml>ntura sul 
terreno dello -tadio arrienziro 

La partenza por Roma, dove 
il 31 marzo, i sovietici affron¬ 
teranno la I.azio. avverrà do¬ 
mani alle 15. 


pericolo U prógel o Tira è pa%ggia% le .orti de^ Ardizzon che neU’allenamento una partila difficile, perderla suo avversario. fili 'jpmini di shankly aóbraccl e 

mMla come al b^ar Ouest’è non ha meSo in luce la chia- ha dimostrato di essere ritornato m| dispiacerebbe molto e non è Crafii-« CrAttoni è fischi e 

un esempio, per di^o.s'frarc clic ® *® preparazione completamente in forma c C^r- per me che dico queste cose ma Franto SCOtlOnf 

la vicenda tecnica degli arveni- ^minc?a*^*il* secondo anche lui a posto ^Jìm- ^r i tifosi giallorossi ai quali ii i 4 . i- (*'«'^^‘'orc stati derubati dall’arbitro 

menti dello sport-spettacolo di ^róne con ^Tàrpi^e Sct” ^ mente saranno gli eventuali dopo la soddisfazione di dome- || (dettaglio teCniCO di una vittoria del beniamini. 

oppi scade di fronte alle C.si- classifica del girone A: scorsa vorrei dare la gioia pggi SUPERWELTERS: Mac- quanto ai e appreso 

oenze dei bilanci finanziari, che ^ „ 2 2 0 0 7 0 4 L -iIlenatore argenti^piu del- di una vittoria in casa e per di „relll (Roma) kg- 72,500 c To- *' «*«cu- 

non possono pssew oassini 7?o*222 *a formazione si preoccupa del più contro la Lazio-. masi (Grosseto) Wr. 73.500 In- europea 

A I I- ua ‘ * i ! 0 I z 7 4 clima nel quale s) svolgerà il Mannocci a Tor di Quinto ha contro pari in 6 riprese. {JJ 

Aboiamo. pcrciO, il -giro. *.01*® 1 ò 0 I l z 0 derby - Non crediate — ha det- detto I# Stesse cose assicurando PESI piuma: oiannandrea L..!*.*.!!® si 

I 0 0 1 I 2 0 to Don Juan — ai giornalisti i presenti che la Lazio chiuderà *•** *" 


«itcìttt uctiu ipori-sfjciiucoiu ui girone con Ansa-paese : 
oppi scade di fronte alle C.si- classifica del girone A: 
oenze dei bilanci finanziari, che p„rr|p,.r 2 2 0 0 

non possono cs.ser< passici ger, 2 10 4 

Abbiamo, perciò, il • giro • l’niiA 2 10 1 

che parte da San Marino e or- Popolo 12 2 1 

uva a Firenze, dono l'atto di * • 

bmnggio a Milano: 22 tappe. 

[42.57 chilometri Si compone di - --- 

! tre pezzi che il ferry-boat pri¬ 
ma e gli jeets uniranno, per 

una composizione che — cicli- li F*! 

sticamente parlando, s'intende ^ 

— è sufficientemente completa, _ _ 

soddisfacente 

Invece, è varia, ardimentosa, 
più del necessario e dell’obbli- 
goto L’orchitetto con/erma di 
essere avventuroso, bizzarro e 
capriccioso, oltre i limiti: Tor¬ 
riani. insamma, ci vuol convin- 

cere che è una potenza crea- B _ BB _ 

Uva superiore Com'è la storia? 1 BBB HBBI 

Ah finché ra’ bBiH 

All'inizio, non dorrebbe andar 
male La fase iTarrio ^cgniii- ..... 


rcututt: — iJd iivriiu IB cusir a:»:3|i:urdnao ~ dieniiti a ii -«-—4 

- ai giornalisti i presenti che la Lazio chiuderà pa”r/"^^^^^ anAe'nel cui'f’ImWà 

anche li derby di -ritorno- in meon»™ una delle due nnalisic. 

tim T^icailtntrk rhneitWTrk ; f * *P*!T^_* ____-_ 


Il campionato dì rugby 

* * ' 

Senza rivali 

• * > . 

la Partenope? 


un risultato positivo. Wfli superw’eltfrm: Hm- 

• La Roma sta attraversando sellini (Anzio) kg. 72.500 batte 
un periodo di ottima forma — Pozza (Milano) kg. 72.soo ai punti 
ha dichiarato Umbertone.— ma lo < riprese. 

troverà parie per i suol denti PESI medio-MASSIMI: Glu- 

Sfamo in serie positiva, abbiamg «JAi 

bloccato a MOan e vinto a VaL 81.4#« batte ComInardI 


r w , (Brescia) kg, M.309 al punti In 

re«e> La partita eon il Lanerosst « riprese. 

fa storia a sè. in ^anto avevo pesi superwflters; Goifa- 
due o tre elementUin non buone risi (Livorno) kg. 71.500 batte 
co'ndlziqni finche. Proverò Uno P" R-O. alla quarta ripresa San- 
a uenerdl luf(| | fUolari e farò (Perrara) kg. 71.800. 

peerufére In campo , (juelli che , 


il Pfemìo 
CottanellQ 
oggi alle 
Capannette 


MILANO, 24. 


li premio Cottanello. dotato di 
un milione di lire di premi, sul¬ 
la distanza di 1.200 metri in pi¬ 
sta dritt,a flRiira ai centro del- 
1 odierna riunione alle Capannel- 


nant, insamma, et vuol concia- • ritengo vogano correre per 90 

la Partenope?' sqiwirticpto 

All inizio, non dorrebbe andar primere alla partita un ritmo sta dritta neura 

male La fase tT orrio e equilt- „ t>„nenope » dra che piu e meglio na lottato infernale - DUigOieill f''. “!, «"«^o del- 

braro. il tratto San .'fanno- non ancora ma meritarselo _ Queste le dichiarazioni di ieri; MILANO. 24. i,, i 

Reggio Calabria (9 tappe, e N/di^-orusiderando la magistrale par- Ina nota di merito dopo tante Oggi i due trainor cambie. h giudice «poniso della Lega * migliori .oggetti dovrebbero 

chilometri) promette il giusto tlta giosata domenica scorsa ai iriticlie. sin-tta al Kovigo u mo- j. r.arere II derbv si mn nazionale calcio ha squalificato s-^sere gli speri.disii della dini- 

mor.mento E la rase d, .-rp’zro - t.iuf.it. - milanese da. do che?à domenfen mà da alcuni •uornate il giocatore ‘”ra Lesmo e ChirIquI. La riu- 

è un'eterrifn-inne romnrtl'v In najioletano contro i bianchi del- no rc.Tgito deci, ioni del ” «3 alcuni brambilla (MeS-sinal s pr-r aver nione asTà inizio alle 14.30 Ecco 

ri ri I 4 m.s»or. non riusciamo a vede- COG fa onore al loro club -'>c.-si giorni e in corso la -guerra ingiuriato un guardalinee. Ha le nostre selezioni 1 l Anize^r 
di fon*a P.i.ermo-Tao mina (4 possa meuergii.si di tra- m cam{o con mezza ,^(“^dra ri- fredda- o pre-tattica che dir inoltre squ.ilifieaio p. r una gior- Fanfaron- 2» Totra 

toppe, e 7la chilometri) è indi- ju'jla v-ja che conduce alia (atta di nuovo i -bersaglieri - ,1 voglia InLantO è stato annun. nata Bulgare!!: -Bologna). Riva- óf s, , 1! .‘Tivato. 

cala per l'as.se.rtamentO della conquista delio scudetto. ciato dalla Segreteria delJa Ro. ra (Genoa). Vanara (Genoa eli,' Ncghiera, 4) Tapri, 

araduatoria, dato che comnren- A Milano. Fusco ed I suol ra- »1 rugby ed h*bb9.***^_ "*^^*^ ma che avendo la T-aato Clerici (Lecco) s recidivi m com- 1 ^■'*''*'01. Menen; 5) Segreto. Aba- 


cata per ras.se.rtamento della conquista dello scudetto. 


ai una rivoluzione su aue mote, ^tare i due punti in palio, la tor- unuare cosi: ic soooisiazioni non 
poiché Fultima fase è di una tnaziono napoletana ha imelli- mancheranno 
pesantezza estrema: il segmento gentemenie imbrigliato il gioco Rimasto n Rovngo 

Milano-Firenze (9 taope. 1832 del ragazzi di casa riuscendo poi mio 

ehilomrtTiì fa ad una • mettere a segno la botta buona, punti. • 

c/inomriri/ ja pensare aa una ^ un liron di Fusco ^ renna a mollare è I Ignls di Ro- 

mam/ertozione staccata. Irescu P;;\"‘con Jna meta^dl Rodà^r.- ma. m seconda ^zione a 

dorè pH tiomini di prinfn della iformata dall intramontabile .'ler- lunghezze .Nel! uli mo turno I ro- 
elossi/ira .si inga iperebberp ver mne Bratlco lntell|gf-nte tena-Jm.»nl «ono andati a s'incere a 


TAvoro di ch 7 ù^ b..nno perduu, tiiite le n-ranzeh. 
df'lìn SpluQft, ^el*o ciu* .Ton na mai «ino al iartt'nrt-p. 


broso. 


guidato da un capitano esperto £ , ® ceve v 
(com'è Fuseoi per cut bisogna Co*® napoletano. 


loriAHO Domenici If ^ proprio dire che se lo scudetto 

wmenitlllorg * oli impegno dei capitaniIHnlrà a Napoli premierà U aqua- 


p. t. 


CURE TERMALI Al LAVORATORI ASSISTITI DALL’IRAM 
ALLE TERME DI CASTELLAMMARE DI STADIA 

d.reiirwente ^li subillmentl termali convenzionati l’miero imporlo delle cure e con¬ 
correrà per oltre il 50% alle spese re;at:ve ai soggiorno, si da consentire a tuJu l 

Multeranno b'.sognoai d: irascarrere con la mmima spesa un 
pe. iOv.o d. q'dindici giorni di riposo e di cure speciali 

nt yar:eta delie acque che scaiuriscom dalie sorgenit di C.kSTELL.^MM.ARF. 

Ul hT.'BIA. conseniono di esegu.re cure idrop.niche e termali di grande efficacia 

binari, dello stomaco. defi’tnwsUno 
del r.camblo nelle malattie dell apparato respiratorio, nelle malattie ginecologiche, 
i^*® malattie cutanee, allergiche e reumaUché. La concessione delie cure termali 
si oulene prese ntaniio alia Sezione Territoriale competente una domanda In carta 
aempiloe. oorradata dal «ertlflcato iGaactato daj medira di fiducia. 
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IL FILM DI KOSINTZEV SUGLI SCHERMI ITALIANI I Dopo^^ cordo franco sovietico^ 
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ipero di eccezionale livello - Stupenda in- 
erpretazione di Innokenti Smoktunovski 


A Venezia, l'Arnlcto di Gri- no la loro più tipica cspressio- 
tri Kosinlzev registrò ii mag- ne, i soldati, il popolo — lo 
or successo di pubblico del- (luali r.'uinu parte integrante e 
Jltimri Mostra, poche ore prl- determinante del dramma; c ci 
a che la giuria gli conferisce sono qui soluzioni folgoranti. 
I meritatissimo premio spe- come i’aver messo in bocca a 
ile: oggi (|uest'opera straordi- un banditore una cospicua por- 
ria è alla portata delle più rione dell'ipocrito discorso del 
rghe platee italiane; ci augu- re. che annuncia le sue nozze 
ino, per il bene della cultura con la cognata, la madre di 
deli’arte cinematografica — Amleto; qualificando per geniale 
ito -fuor di sesto», a dirla invenzione di elementi plastici, 
akespcarianamentc — che i figurativi, simbolici, le sltuazio- 
nsensl si ripetano e si mol- ni nodali della tragedia; tutte 
Michino. risolte (checché ne abbia det- 

Questo Amleto sovietico non to qualche pigro recensore) in 
solo il migliore che sia mal forma spaziale e temporale 
ato proposto attraverso lo propria del cinematografo (e 
hermo: tale da dominare, a d'altronde Shakespeare sem- 
tcvole distanza, quello stesso, brava profeticamente intuire). 

^ 7 * T applicata con una rara libcrtfi 

^ e, insieme, coerenza stilistica: 
f cosicché alcuni tratti della vi- 

'a morte di Ofe- 

hor'ì'i^ ° condensano in una so- 

stupenda immagine muta: 

Mie incrostazioni duna stanca 

adizione scenica e critica, e 1 

r avventarlo — se cosi pos- ^ registi tende\ano a 

amo esprimerci nuovo ed "aseonderc. quasi timorosi an- 
tero. sulla sensibilità dell uo- ‘‘Ssl di quo 1 ancestrale fanta- 
o contemporaneo. nella sua mo- 

Kosintzev. che .a .ShakespearP numentalità di » vero e proprio 
'jB all'Amlcto in particolare) si Personaggio» (come lo dichia- 
rivolto a lungo come stu- ^ava Lessing), e contrassegnato 
oso e come regista teatrale, da uno dei passi piu vibranti 
a concentrato la sua fatica in della splendida partitura musi- 
na duplice direzione, dialetti- scritta da Sciostakovlc. mo- 
amente definita: . s^tor^qizzare non marginale della bellez- 
personaggio,-fe il' suo dra'iìi- za del film, 
a; proiettare su entrambi-le , Prodigioso interprete di Am¬ 
ai e le ombre del mondo mo- leto è Innokenti Smoktunovski. 
erno. Intendiamoci: VAmleto che' il nostro Enrico Maria Sa- 
senza qualità ». « disponibi- lerno doppia alla perfezione. 
» ", «aperto», ammannitocl ad non gli sono da meno gli ai- 
sempio da Zeffirelll, potreb- tri attori: Anastasia Vertinskaia 
e sembrare, sulle prime, più (Ofelia), Yuri Tolubeiev (Polo- 
icino a noi: senonchè. una co- nio). Elsa Radzin (la madre). 
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■ L'accordo franco-sovietico si- ---- 

glato lunedi a Parigi in pre- ‘ , ■ - 

visione dell'adòzlone in Europa • ^ • ‘ ‘‘ 

di un sistema unico di televl- 1 #~V ■ yifl ~ 

sìone a colori sulla base del A'■ A^A. AAAA\^ 

procedimento SECAM ha d.ito ___ ' * __ _ 

l'avvio, si può dire, ad una ~ 
reazione a catena i cui risultati • ■ . , 

appaiono sin da ora abbastanza - ^ MuSICO 

prevedibili. ■ . ' ' . ‘ 

L’accordò J’rancùa-IIRSS, in- - ’ r^cilliftr'n 

fatti, condi'iionerà inevltabll- • ' cZ 

mente la scelta dei paesi del ‘ WpÌ< 36 pnTlPP&* 
campo socialista c, in partico- TTCZaadluClg 

lare, quella della repubblica oli’A iir]ìfrkt*irk 

_ democratica tedesca. Ora. l.i «H /AUilIlUI lU 

repubblica federale tedesca — 11 c.irattore del Primo Con- 

nel caso probabilissimo che certo per pianoforte ed orche- 
la ■ RDT adotti anche essa btra di IJrahms è stato ben dc- 
il SECAM — potrebbe dif- lìniUi dal suo autoio "ima sin- 
ficilmonte aderire aH’idea di fonia con pianoforte obbligato ■■ 

differenti sistemi di televi- por il particolare tcs.-,uto elio 

sione a colori per le due Ger- le'za la voce del jiianoforto a 
manie e. quindi, ò presumibile quella dcirorclic^tra al di fuori 
, che abbandonerebbe il proprio di o 4 ni vii tuosismo pianistico 
sistema, il P.A.L, por il SE- Piirtropiio l’osocuziono olio ii‘ri 
CA.M. sor.'i .ibbi.imo sentito air.-\udi- 

Ciò che se realmente acc.a- torium non o iiU'-cit.i a motti ro 
desse, amplierebbe ancor più psH-' 4 ui->t.( i-vidonza questo suo 

la portata dì quella reazione a hitto particolare c.irattcre t.in¬ 

catena di cui parl.av.atno. indù- ^’^ico e contiaiipuntistico tolse 
cendo alla stessa scelta la Svlz- Parche la diro/iono del mae- 
zera. l'Austria, la Danimarca e Alceo Galliera (dcficicn- 

l'Italia. tutti paesi che hanno J’i» f*' provo?) non sempre e 
attualmente uno standard co- riuscita a tenore il tono del- 
mune per la televisione in bian- l’orche.stra in rapporto a quello 
co e nero. pianoforte solista. O forse 

I" perchè il pianista americano 

i ^ Alexei Weissenberg di cui peral- 

^ mn nini iin fn A abbiamo apprczzato la tec- 

vamo qualche tempo fa — de- • ..ecellente non ci sembra 

K?. ‘Si 

t.ngria e i paesi scandinaii che 5 i‘i^uI^lclnede 

:x„;‘ 

Oggi, comunque, si apre a preda del pieno orcliestrale 
Vienna la conferenzi del Co- per il resto piti che normale 
m.tato consultivo Intemaziona- amministrazione con un pro¬ 
le degli organismi radiotclevi- «ramina costituito dal Manfredi 
sivi c i contendenti — cioè. 1 di Schumann. .Vauoc.s e Fétes 
gruppi finanziari legati ai prò- dj Debussy e i due consueti 
cedimenti di televisione a co- brani sinfonici tratti dalla Gni- 
lori francese (SECAM). am^ beffa c Romeo rii Zaiidoiiai. 
r.cano (NTSC) e tede.sco-ocei- jiformale amministrazione anctie 
denta.c (PAD si misuro- nella -novità-- per Roma della 
ranno in campo aperto, awhi.* aerata: in te domine .spcruri di 
se per certi versi 1 esito della Carlo Alberto l’izzini. norma- 
contesa risulta, dopo 1 .accordo |j. amministrazione accademica, 
franco-sovietico, in p.arte scon- naturalmente 11 pubblico non 
*'1*0 troppo mimciO ',0 ha liattiito le 

.V.atur.almente, i tecnocrati mani .tiich'cs-o .secondo la ini- 
- illuminati » di De Canile già gliore tradizione accademica 
menano vanto di questo colpo VÌCC 

mancino giocato agli ameri¬ 
cani e non nascondono che la 

imposizione del procedimento di CinGITia 

televisione a colori SECAM 

è soltanto un as.saggio del- TI rflìIcVl rlpfrlì 

le m’suro econoniico-pol'tiche "*■* a cviivii 

.antiamericane che la Francia 6 inÌpf*TfÌ 

intende adottare per il futuro . ,, 

Lo stesso presidente De Gaulle, 1" villagmo del Wc.st. in 
del resto, nel corso del rice- sostituzione di ime sceriffo met- 
vimento per il congedo da P.a- Oklahoma John (Rick 

rigi dciramb.a.sciatore sovietico Ilofn*- un autentico e rude tu- 
..j_ i. --«•*- tore della leime. che fin dal pri- 
■ nio giorno comincia a farsi ri- 

oricfi- spj.jfjjj-c. scozzonaudo ben bene 
' ' ■ , . alcuni uomini -spietati» di 

Ma a questo punto è giusto Eduard. un rancherò privo di 
chiedersi: a che punto è re.al- scrupoli, capace di tutto pur di 
mento la televisione .a colori'? allargare le proprie terre da 
Quali sono i principi tecn.ci pascoio Intanto. John non per- 

1 !.. • . e » w - __ 


Cinema 

Il ranch degli 
spietati 

In un villaggio del Wc.st. in 


. n 

; * li 

i; ’i 
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a e ricercare nel pas 5 ato 1 all- Mikhail Nazvanov, Vladimir E- to al Teatro Olimpico dallo stesso autore, che l Accademia ie^i, che esistono attualmente'„,an). una simpatic.i ragazza, 

i per le nostre piu o meno romberg. Stepan Olexenko. filarmonica, in collaborazione con la SIMC. dedicherà stasera a due principi di trasmissione a'molto incrcdul.i neli cfficacia 

jgittime e transitorie nevrosi: Magnifica la fotografia (in bian- Liiipi Dallapiccola. L'illustre musicista ha appena compiuto il colori: -sequenziale- e «si-! della legge (le hanno assassi- 

‘“ ® SDCCchia^’i co e nero su schermo largo) di compleanno (è nato a Pisino d'Istria nel febbraio 1904) e lo niullaneo'» Nel primo c.a 50 l.a nato il podre in circostanze mi- 

n adulta co.scionza - tragica Jonas urizus. festepaia lavorando, come lavorando ha celebrato l’anno scorso immagine viene scissa in tre steriose). Oklahoma John pren- 

etla realta, di adesso come Aoaeo Ravioli ** sessantesimo anniversario II concerto, infatti, che comprende tr.asmissioni diverse, ognuna per de molto a cuore il suo caso, e 

‘ javiwii pagi„g coinvolgenti un trentennio di attività (1933-19641. offre un colore fondamentale diffe- decide di consegnare a tutti i 

«L irresolutezza del carattere. testata: tre in prima esecuzione per l'Italia le Parole di San Paolo, composi- rente in successione r.apidis- co.sfi alla giustizia i colpevoli 

♦A priSn nnfo ni espressioni dì Itinokeiili Smok- -ione per noce e strumenti, quasi un soliloquio dell'autore nel s.ma una di seguito alFaltra; Dopo minuziose indagini e vio- 

I In' tunovski. momento in cui il mondo della cultura si apprestava ad onorare mentre il sistema simultaneo lente scazzottate riuscirà a.sbro- 

IJi^awnnnnessiinn TI ritrai ** musicista. prevede la trasmissione contem- gliare il filo della matassa, a 

reMHimno nessuno. Il ritrai- strumenti usati da Daliapiccola sono qui il flauto e il poranea di tutti e tre i segnali smascherare i colpeioli. c a co¬ 
ha C»watn tanfo nrofonda —i- flauto in sol. il clarinetto e il clarinetto basso, pianoforte, celesta, che vengono opportunaiTiente ronare il 'iio sogno d'amore 

DtJl» «nn locnio nnetn oi HiiH* nrpa. vìorafono. xilomarimba, viola e violoncello. La voce del ricomposti su uno schermo a con Giorgi.ma 

io e ’contraddicp a oPnì idea ' e* • soprano (per l’occasione, quella prestigiosa di Magda Laszlo) strati di fosforo sensibili .alle Questo film di Robert M. Whi- 

I AI /•nnfrartn In Spilld HTP intooa UH frammento della lunghissima prima lettera di San diverse emissioni e r producen- te è un uestern nostrano girato 

ettMSe^“invItato ad ai ai Corinzi ti i colori fondamentali. in .Spagna, e la parte di quei 

rezzare la grandezza del sa- «li nrAiAViAnA recondito -perchè- di questa composizione non ci è in pmtica. il principio se- ‘‘‘^''''^ 7 ”“' 

fido cui consente Amleto il PlOlvZIOlIC noto e bisognerà un poco ricostruirlo risalendo al testo e al quenziale e stato abbandonato i'***’- 

ale rinuncia a un avvenire al ■ il significato della lettera scritta nel 52 dC e intesa, nel processo poiché comport.av.i o ricevitori (raro modrllo di mistificazione) 

rillantc in nome d'una supc- ■ SU FlflnfirfV flIICI erangelizzazione della città di Corinto, particolarmente devota .ndatti alba proiezione, o rice- l'he ha mister.o- 

ore missione di giustizia... Etl ' • di .Apollo e di Venere, a dettare una sorta di nuova - costituzio- vitori di tipo convcnzion.ale ma j ^^*ii‘'ii‘'‘ nn. ^7’. ® 

importante che il destino ab- XXVI Mostra I ne - morale San Paolo rimprovera ai Corinzi la disonestà, lajdi grande ingombro e comples-1... 


ente, non lascia posto al dub- 

io e contraddice a ogni idea C*»J 2*2 ava 

i debolezza... AI contrario. Io 360ICI OFB 

citatore è invitato ad ap- ^ ^ 

rezzare la grandezza del sa- mi nttìIPTÈHnP 

fido cui consente Amleto, il ■** piWICAIwlIC 

ale rinuncia a un avvenire Cl L Il 

rillantc in nome d'una supe- SU rlOUBriV 0110 
ore missione di giustizia... Etl • 

importante che il destino ab- YVl/l MAcfrM 

la innalzato Amleto al rango iVAwl ITIwallll 

i giudice della propria epoca. 

precursore d'un altro tem- VEXEZI.A. 24 

. ancora lontanissimo...-. R direttore della Mostra ci 

Sono parole di Boris Paster- ncmatografic.i di Venezia, prol 
ak. la cui versione russa del- Chiarini ha fatto delle antici 
Amleto — che dicono rnagl- pazioni sulla XXVI Mostra in 
ralc — costituisce la base, tcrnazionale d'arte cmemato 
on solo linguistica e nimica, grafica. • . • 

a in qualche misura idcolo- , » i- , 

ica. deli-opera di Kosintzev. . - anno faremo, fra 1 al 

'Amleto amletico, succubo del- dpllc proiezioni a Semi 


corruzione, gli scandali, le liti, il lusso, i piaceri e siipoeriscc sita, poiché prevedevano un di- ^‘'*i*i'^''’’‘*ai<-'iite il ei- 

rimedi per una nuova vita Una lettera, quindi, nella quale sco ruotante a grande veloc.tàlnemait.iliano.ingannunao sem- 
renoono a contrasto modi e costumi di opposte cimltà. fi centra- per la selezione dei color; nel, Pi"** .Pm spettatore pagante. 


VEXEZI.A. 24 vengono a contrasto modi e costumi di opposte civiltà. Il centra- per la seh 
n direttore della Mostra ci- •''(<’ essere superato nel segno della carità Le parole messe' ricevitore. 


} Il film non ha nulla di origi- 
I naie. VI •' perfino lo ■■ scontro 


nario ” che forse scandalizze- K“’^‘^J''77 


1 .TE 


I .' .v 


perplessità, era. del resto, “^rio cne lorsc srannaiiz/c- 
là profondamente intaccato ranno molti; una di queste pro- 
aile analisi condotte anche in iP^ionj fi ***i.-. 

alia, pel* mano di specialisti della Louisiana Storg 

me Gabriele Baldini (e si di Flaherty. e durerà Iti ore 
ò, per diversi aspetti, ram- Presenteremo inoltre, neba se- 
entare l’interpretazione sceni- zione culturale, una sene d 
. largaipcntc innovatrice, di bini poco noti, realizzati di 
assm.an e Squarzina. negli personalità c scr.ttor:. come 
nni ’.ó2-’53): m.a Kosinlzev. Cristo proibito di Malaparte e 
rsc por primo, ha spinto con Perfido incanto di Bragagi.a. 
eida fermezza, sino all'cstre- - Vi saranno dei convegni nei 
o. qiic.'^ta riscooerta di un quali saranno post: in d'seus- 
m'.cto virile, combattivo, per- sionc i problemi ed i progro" 
la'o della - disperata terre- dello spctt.acolo contempo- 
riià de: suoi problemi -. ranco - 

H - dubbio -. perciò, non ha 

iù un valore conglobante, si-__ 

ematico, ma s’inferisce, come 
vello c limite c-iflenzialc. nel 

adro d'una risoluta e.sperien- ■%# Il 

umana, cabala nella stori.a MII# 

.liuso dentro la città-prigione IBBb ■MlBl 

i Elsinore. Amleto cerca di wìPRB RRBB* 

pporrc il lume razionale al- ■ 

cieca bestialità dello zio ■■ 

audio. as.sassino del fratello. abbUm ■RaBAai 

surpatore del suo lotto e del %|||||| n||||« 

uo trono; amico della veiit.à. ■■WrtV 

obbligato a simulare la fiaz- • - 
'a per portare a buon fine il 

IO compito, e a sfruttare ba , „ , j -i, 

as.Mma. la più nobile delle I-a Comnv..s.sione In.ern. d. .la 

'.stificazioni - il teatro - co- Camera e torn.ita a riumrM l'r. 
e trappola per il sancuìnario pomcn^-iio por ripr* n'".crt' 
ovrano; remico della violenza, m*' debe niio\e cii-re' zieni s.il j 
ì vede imporre l'uso delle armi c.nematogra.i.i .mz » el 
omc strumento purificatore E la seduta il compigno onoreiel ' 
arà giustizia, in effetti, dei suoi Paolo Alatri ha fatto una d;-j 
vversari. pierò soccombendo chiarazione per met.ere in Ti¬ 
gli medesimo. Stretto fra Me- oomo i lavori delbi ComJ 

ioevo e Rinascimento (un Ri- missione procedano a rihn o 
ascimonto già in crisi). Amie- disordinatamente, prolungando 
persegue scopi nuovi con situazione di rriarasm.) e i 
ezzi necessariamente vecchi: tlanni econom;ci che derivano 


paziente, benefica, non invidiosa, non lieta dell'ingiustizia, ma c.imere da r.presa posseggonOi 
so'tanto della verità, pronta a scusare, a sperare e a .soppor- tre tubi diversi che invi.ano 
lare tutto • ' contemporaneamente tre imm.a- 


mo grande. 


Crimine a due 




•i 


Come si vede, ce nè abba.stanza perchè una composizione gin; relative ai tre colori fon- vee-ro cas'e'o il no- 

mu.sicale diventi un fatto di coscienza, un atteggiamento morale, damcnt.al. ^ Da\ .d Lug.an. muore in 

una presa di posizione tutt altro che misticheggiante Con i normali televisori in , "cuiito a un "att.acco di cuore 

l.a novità viene preceduta dal D.yert.mento in 4 esercizi per bbineo e nero .sara po 5 .sibile morte, comunque, e sta- 

cinqne strumenti, daqli Inni per tre pianoforti, dai (^ethe-Liedcrl j-j^tri-ore una delle tre fasce di aeceb rata da un fa.so ammi- 
per voce e tre clarinetti, e segnila dalla Ciaccona. Intermezzo eUegn.al . ottenendo però deile u,stralorè d. ca^a Lugani, un 
.Adag.o per violoncello e dalla prima e seconda serie dei Cori d. imm.agin: ~ ston.ateper usare pao'o Morand dedito al 

Miclieiange’.o il G.ovane u , j r t -, - r i «»-oco e co'ntrabband.ère d. prò 

Partecipano al concerto, oltre che la Magda Laszlo. il rioIon-,«o relative ad uno solo dei tre ? Compì c niOiontar. 

cel’. sta Pietro Gros.si. il duo p.anistico Canino-Balli.sta. il coro color; trasmessi. de’' d-'btto '.a moobé del Lu- 

de.’r.tcrad.-mia filarmon.ca diretto da Luigi Coìacicchi . | jj televisore .a colori in- 'À'n7n p nnC infermiera 


■»< 

canale 


Una grave colpa 

Le agenzie di stampa 
limino confiniifilo per tutta 
la giornata di ieri a ro¬ 
vesciare sili tavoli delle 
redazioni notizie sulle ri- 
percussioiii, nel moiido e, 

• all’interno stesso itegli Sta¬ 
ti Uniti, dell'v.so dei gas 
da parte degli ufigressori 
americani nel Vietnam. 
Proteste in Francia, in In¬ 
ghilterra. al Parlamento 

■ americano; perfino il New 

■ York Times ha manifesta¬ 
to le sue critiche alla cri¬ 
minale politica del governo 
sttttitnilcnsc. Ma, ancora 
una volta, di tutto questo il 
Telegiornale ha mantenuto 
il più completo silenzio. Se 
non ci fosse stato il comu¬ 
nicato della Direzione del 
PSl, che la TV non poteva 
fare a meno di riportare 
(c che. peraltro, è stato ri- 
tato come penultima noti¬ 
zia), il Telegiornale dei gas 
non avrebbe parlato affat¬ 
to. Qiicsta TV, che in altre 
occasioni lift gonfiato per 
giorni e giorni, a fini di 
pura speculazione politica, 
con le più varie iniziative, 
argomenti che il governo 
riteneva « vantaggiosi >, a 
proposito della barbarie 
degli aggressori americani, 
contro la (piale il mondo 
civile si leva indignato, si 
è addirittura accecata, qua¬ 
si che i gas fossero stati 
lanciati in no Tciilada. Ma 
la realtà è clic i gas sono 
stati lanciali laggiù, contro 
t partigiani vietnamiti: e la 
TV pensa di poter nascon¬ 
dere (picsta barbarie, se 
non pure giustificarla, con 
il .silenzio. 

Di qiie.sta colpa, grave 
sul piano politico c •'•it 
quello morale, i dirigenti rii 
via del Babnino dovranno 
rispondere dinanzi a tutti 

gli italiani onesti. 

« « « 

E' un peccato che la se¬ 
rie shakespiriaiia Tutto il 
mondo è teatro .sia stata 
collocata sul secondo cii- 
nale c. per di più, in al¬ 
ternativa con Almanacco, 
perchè essa meriterebbe, 
da (pianto abbiamo insto 
ieri sera nella prima pun¬ 
tata La ruota dei re. il 
pubblico più vasto. Già la 
introduzione, ieri sera, era 
molto ben montata e uti¬ 
le ad inquadrare, in qual¬ 
che modo. Shakespeare tra 
gli elisabettiani: anzi, essa 
avrebbe potuto, a nostro 
parere, essere dilatata fi¬ 
no a riempire tutta la pri¬ 
ma puntata, che sarebbe 
.stato molto interessante 
fornire ai telespettatori an¬ 
che alcuni elementi .sulle 
fonti del drammaturgo e 
sulla tecnica vera e pro¬ 
pria del teatro di quel 
tempo. Comitiuiuc. Gerar¬ 
do Guerrieri ha saputo 
scegliere, per l.a mota dei 
re. alcune scene capitali, 
che hanno mostrato (anche 
grazie al comviento assai 
ben detto da Carlo D'An- 
qclo) l’crnltizionc di Sha¬ 
kespeare dalle riflessioni 
.sulla storia delTuomo a 
(luelìn sui rapporti delì'iio- 
mo con la stona. Scene che 
hi acuta regia di Giacomo 
Colli, tutta concentrata sui 
volti dei personaggi, in una 
.scenografia assai .scarna, e 
la ottima recitazione degli 
attori (ricordiamo, in par¬ 
ticolare. In spendilo dialo¬ 
go tra Riccardo III e Bii- 
ckinghiim c il monologo di 
Riccardo II) hanno rffira- 
cemente valorizzato sulla 
misura del video. 

9 - c. 


TV • primo 

8,30 Telescuola . 


17.00 II tuo domani 

Rubrica per 1 giovani 

17,30 La TV dei ragazzi 

Giramondo 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19.00 Teleoiornale 

della Sera (1 edizione) 

19.15 TV degli aaricollori 

19.35 Una risoosta per voi 

Colloqui con A Cuiolo 

19.50 Teleoiornale sport 

Cronache italiane e La 
giornata parlamentare 

20.30 Teleoiornale 

delia sera (2 edizione) 

21.00 Vivere insieme 

c il sale della terra s di 
Glu.sep()o Dessi 

22,15 Anteprima 

Seitlmannle dello spetta- 
1 colo 

23,00 Telegiornale 

della notte 


TV • secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 La fiera dei sogni 
22,30 Cordialmente 

23.15 Notte sport 


e fpgnnle orarlo 

Trasmissione a premi pre¬ 
sentata da M Bongiorno 

Settimanale di corrispon¬ 
denza e dialoghi col pub¬ 
blico 




' w'i'. 



Rossana Podestà è ospite questa sera di € Anteprima 
(primo, ore 22.15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13. 
15, 17. 20. 23: 6.35; Corso 
di lingu.'i francese: 8.30: Il 
nostro buongiorno: 10.30: 
L’Antenna; II; Passeggiate 
nel tempo: 11,15: Aria di 
casa nostra: 11,30: Franz Jo¬ 
seph Haydn; 11,45: Musica 
per archi. 12.05' Gli amici 
delle 12 ; 12.20: Arlecchino; 
12.35 Chi vuol esser lieto..; 
13.15: Carillon - Zig-Zag: 
13.2.5- Musiclie dal palcosce¬ 
nico e dallo schermo. 13,55- 
14: Giorno per giorno; 14- 
15,15: Taccuino musicale; 15 
e 30' 1 nostri successi; 15,45: 
Quadrante economico; 16: 


Radioteatro dei ragazzi; 1 ‘ 
e 30: Conversazioni per 1 .-' 
Quaresima, 16.45: Il topo n 
discoteca; 17,25: Le nosti. 
canzoni; 18; La comunità 
umana. 18,10: Musiche di 
compositori italiani: 18 5(1' 
Piccolo concerto. 11).10 Cro 
nache del lavoro italiano. 
11).20 Gente del nostro tem¬ 
po. 19,30: Motivi in giostra: 
1!'.53; Una canzone al giorno, 
20.20; Applausi a...; 20,25 
Cartoline illustrate; 21' In 
un’antica parte del mondo, 
di Wladimiro Cajoli; 22.15: 
Concerto del pianista Vladi¬ 
mir Ashkcnazy. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30. 20 30. 21.30. 22 3(1, 

7.30; Musiche del mattino, 
8.40' Concerto por fantasia 
c orchestra; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane: IP II mon¬ 
do di lei; 11.03' Buonumore 
in musica; 11.35 II Jolly; 
11.40; Il portacanzoni; 12- 

12.20- Itinerario romantico; 

12.20- 13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13; L’appuntamento 
delle 13; 14; Voci alla ri¬ 


balta: 14,45: Novità disco¬ 
grafiche: 15: Momento mu¬ 
sicale. 15.15: Ruote e mo¬ 
tori. b5.3.T Balletti da opere; 
16 Rapsodia. 16.33- Un gior¬ 
no a Karachi: 17,35. Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Uo¬ 
mo vivo Romanzo di Gil¬ 
bert Keith Chesterton. 18.35: 
Classe unica. 18,50: 1 vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag. 20- 
CTak! 21: Divagazioni sul 
teatro lirico: 21.40. Musica 
nella sera; 22,15; L'angolo 
del jazz. 


Radio • terzo 


ia..30' La Rassegna. Cul¬ 
tura inglese; 18,45- Mauro 
Bortolotti. Luigi Nono: 19; 
L'altività nervosa dall'ame¬ 
ba all'uomo; 19 30: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Rivista 
delie riviste, 20.40; Ludwig 


van Beethoven: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo. 21.20. Dimilri 
Sciostakovic; 21.50 1 ribelli 
nella tradizione Inglese. 22 
e 35; Paul Ben Haim: 22,45 
Testimoni e interpreti del 
nostro tempo. 


BRACCIO DI FERRO H Bud Sagendsri 


e. V. 


NFI.I..-\ FOT() Dalle,l'h'co’.a mentre dir.ae la prova deii'n bi.mco e n^ro 
Go 4 ’.hj b.t’.i.r. . In pratic.i l.-i 


Con :1 televisore a colon :n- ^ 3 ^-, Anna, e una infermiera | 
vece sarà possibile riceverei•tta. ohe ha n cura un! 
perfettamcn'e le tnsmi"Sioni|^.^.^,r.- mo^truu^u. parai zzato .n\ 


I W&Mlf 
IseeatecCTwec- 


Ripresa allo Comera lo discussione 
sullo nuovo legge per il cinema 


n branco e n^ro Ut*gu.tu a un .no dente d'auto j 

In pratic.i ba differenza dilT.e uria dei para'.'.co rompe- 
qual.ta fr.a 1 *re s.stomi fr.an-jranno ■>pe.>iO l’.itniesfera sta-l 
cose tede.sco e amer eano non] «nan't d questo g.al'o. che s.l 
■* propno r.ad.c.ile e ciò ren.le protr.^e >;ancamente fino a'..a 
ancor.i più .-iccanita la comp"- jjne c'ne non r.vpìer-mo p»r 
tizioTie e può g ii»::ficare in p.r- «w e rag on. 1. finale o a sor¬ 
te il r.t.ardo con cu., pur es- presa, ma non r.scatta .a pel..- 
sendo quas. 3 punto gli appa- cola che non a'.’.arga ; suoi 
r.-’ti. si tard.a a raggiungere un orizzonti ai d. la di un sfruttato 
accordo sul piano europeo. e convenz.on.a.e meccatrsmo 
Infine, per quanto concerne g.abo 
li poss.bilità più O meno im- ^ Infarc.to d. .spunt. sad.ci. .; 
Tied-.-tta df'ì'.'introduz ore delia'h m — d re.to d.-i Ro> Frce- 
tclevòion- a color, .n i;.i ...iTiounb un reg s;.i i-a. ano so to 
C» da ri'.cvare ancor.s un,-, vol-'^^i^o nome -- macch.no-o. .ng. j 
ìa polite*’ ^ 


\ OASC LA J 


/ KMOogexAJii. Il 

Iaomwouiooi || 

ìì^iQàmttc^ attuar il a 
JJk'-S J/ ' ' T V T «iccAo/ 1 # •] 


TBCRTI. caunaae c«iLa 
vroBo*. eiL4 cotBtae 
euoCA&u'/ 


ili sii 


‘ '-l 

>v{cV<AaC] 


1 /«®r\ 

Il fQSAlOUD^t, 1 

\^n/J ^_ruo J 


HENRY di Cari Indenta 






y ( ( 


to f7a Me Bevo come i lavori della Com-1 drIla sedut . Di t.ile diritto, lut- Sono stati respinti zìi en.en-'fe ha cor.*..itu.a:o le proiez onij 

ito (un Ri- missione procedano a rilento c't.an.a, 1 guippo comunist.a non damenti dell opposizione tr.i i «perimentab a color, co: d:ver-i 

isi) Amie- disordinatamente, prolungando ha voluto ,a% va'.ers.. d.indo cosi qu.di uno per elei are almeno si sistemi pur sapendo 'oenc! 

nuòvi con Ba situazione di marasm.) e i nuov.a prò-, a del stio spinto co- a.Io 0.50'7 il ristorno al regisba che sul pLir.o prat co non sii 

Ite vecchi- danni economici che derivano struttivo, in consider-.zione del- e agli autori dei film ricono- sarebbe .approdati a nulla in 

orHini. nei alla produzione cinematografica lo ansi esigenze del cineni. e -c.ut; di qualità, ma su questo modo • I 



I I 


4 


Film sulle 


Hitler' 


NIMBUS » 


3^ 

I 1 '*: 







1 - 


rontinuamente .superato; rcn- nur.ci.ato. rendendo cosi del lut- crammazior.e ob...:g.a.or;a s.a macina la n..vii.ssiono , 

d^ncìo e^licita la presenza di to vano il rinvio della discus- fissato .al 18^. che i ristorni! cuirà nella settiman-. ventura: 
ouelle làrrc — i consiglieri del sione di una sett mana si.ino pan a’ 13% por i ri'‘-’oiif-lanche con esentila.i scinte .up- 

nell'abietto Polonio han- 1 II Presidente della Commis- tori c .)llo 0,25 t per d re^ist.^! p.cmentari di pomen^iio. 1 -- 


•ra*!o dal ?:bro di Trevor-Po- • 

Sauro Borelli 



VtlLi. — * — V * • 

































PAG. 12 / spettacoli 


La civiltà si schieri 
contro la barbarie 

Signor direttore, ' 

ho letto che il Ministro degli este¬ 
ri trìglese ha avuto parole durissime 
(si trova negli USA ) '>nell’npìiren- 
dere che nel Vietnam erano stati 
impiegati i gas contro i partigiani. 
Parole dure, dice la stampa filo- 
governativa italiana, e da il rap¬ 
presentante di un grande paese che 
evidentemente non vuole condivi¬ 
dere responsabilità sulla barbarie 

Ma il nostro governo? Dove tono 
le parole altrettanto dure che po¬ 
tevano essere pronunciate qui. in 
Italia? Non ci sono state e. ami. i 
Giornali radio tentano di giustifi¬ 
care l'uso di quei gas definendoli 
« innocui >. Che vergogna' Ed è 
tanto pili cocente se si pensa che al 
governo basterebbe raccogliere la 
spinta popolare, reale e genuina, 
che viene dal paese, per pronun¬ 
ciare delle dure parole per ■ una 
causa giusta, la causa della civiltà. 

MAItlO S. 

(Hurna) 

m * • 

Caro direttore, 

due società diverse sono oggi a 
confronto; la società capitalista e 
quella socialista, l.a primo ripete 
frasi secolari (democrazia, mondo 
libero, libertà) e sono parole che 
nella pratica questa società ha pri¬ 
vato di ogni significalo, come accade 
in USA dove Ig questione razziale 
si presenta con drammatica asprez. 
za: poi pretendono di c portare > la 
libertà nel mondo, e la portano sop¬ 
primendo chi non ha colpa nè pec¬ 
cato con massicci bombardamenti 
su popolazioni inermi. Un bel siste¬ 
ma di « regalare la libertà >! 

L'altra società, quella soocialistn, 
respinge le provocazioni e ribadi¬ 
sce il suo impegno di lotta per In 
pace; fa passi giganteschi ueirastrn- 
nautica sorprendendo il mond'' con 


lettere all’Unità 


l'Unità / giovedì 25 marzo 1965 


Filatelia della RDT 


imprese ardite e ammirabili, sia per 
■ coraggio che per capacità tecniche. 
■ Il vantaggio conseguito con la re- 
- cente impresa spaziale dell'UltSS 
dovrebbe essere profondamente 
meditato da chi persiste nel mas¬ 
sacro dei recebi e dei bambini con 
spietati bombardamenti, e ora. in 
ullimn, con' l'impiego dei gas che 
ho suscitato sdegno iti : tutto il 
mondo. 

SPARTACO BALDI 
( Roma) 


j Cara Unita, ' . 

e cosi, dopo i bombardamenti, le 
torture, il napalm, siamo nrnrnli 
all'imptegoo dei gas nel Vietnam! 
A questa azione che riporta i popoli 
civili a tanta barbarie, ai crimini 
nazisti, bisogna dare una risposta 
adeguata anche in Italia: i lavora¬ 
tori. i democratici, non possono e 
non debbono tollerare un lotto dì 
questo genere e quindi Ig protesta, 
initiridiirile e cnllelltvn, deve levar¬ 
si ovunque vi sia amore per la 
civiltà ■ ‘ 

Le forze potenti della pace deb¬ 
bono oggi mobilitarsi più che mai 
, per impedire il massacro nel Viel- 
' nain, e l'nllargnmento del conflitto. 
A mio parere anche ogni paese ci¬ 
vile, attraverso le. proprie amba¬ 
sciate negli USA e alVONU dovreb¬ 
be protestare energicamente per un 
simile misfatto, E soprattutto il 
■ nostro governo di centro-sinistra 
dovrebbe intraprendere passi con¬ 
creti per una soluzione negoziata 
della crisi nel Vietnam. 

BERNARDO MULA 
• (Roma) 


; Italica: dei 
IraiHMiIrolli 

Il «mistero» 
attorno alla serie 
• sulla Resistenza 

Il silenzio assoluto e il • mistero . 
che circonda sia il rhultato del con¬ 
corso per , bozzetti della serie dedicata 
alla Itesistenza, accreditano quelle voci 
correnti secondo ■ le quali sarebbero 
sorti, per questa emrs.slone. del contra¬ 
sti nel governo 

E del resto, se queste ooci sono sol¬ 
tanto lati, perché non si rimuove il 
- mistero • che si conlinua ostinata- 
mente o mantenere attorno al risultati 
del concorìo e alla emissione della 
.serie che dorrebbe avvenire prima del 
25 aprile prossimo? Una serie simile 
non dovrebbe avere • misteri anzi 
dovrebbe essere popolarlzzala al mas¬ 
simo. e forse sarebbe giusto orpanizza- 
re una esposizione df lutti l bozzetti 
(leuU nrfivii che hanno partecipato al 
concorso Invece silenzio Si promette 
un cowunirato v( dice che si daranno 
le foto dei bozzelli vincitori ma poi 
non se ne fa nulla l.eabtime ci sem¬ 
brano qijimii le • i-ori . riferite, se non 
altro perché incoraggiate da un osli- 
nato silenzio 


Investimenti 
a scacchiera 

A costo di apparire monotoni, tornia¬ 
mo ad occuparci di inrestimentl flla- 
lelìci: facciamo questo, non perché 
pensiamo di propinare ricette per ar¬ 
ricchire, ma perché ci sembra doveroso 
aiutare collezionisti e piccoli rispar¬ 
miatori che ripongono la loro fiducia 


nel francobolli per salvaguardare i 
propri modesti risparmi. - ■ 

Ciò _ che sta avvenendo in queste 
settimane per alcune recenti e recen- 
■ tissime emissioni del'Vaticano ci in¬ 
duce ad esprimere in modo più deciso 
un'opinione ben nota a chi ha avuto 
la pazienza di seguire questa rubrica: 
la speculazione che si accanisce su 
queste emissioni assicura certo lauti 
guadagni ai grossi investitori ma darà 
frutti amari per la filatelia e lascerà 
più di un piccolo inuestitore con in 
mano un pugno di mosche. Per mag¬ 
gior chiarezza, vediamo alcuni casi 
concreti. 

' La serie di posta aerea della • An¬ 
nunciazione • fitalore facciale 2 500 
lire) ha raggiunto intorno al 20 feb¬ 
braio — data del Convegno filatelico 
di Roma — un prezzo oscillante sulle 
300 mila lire a foglio (40 serie com¬ 
plete: valore facciale 100 mila lire) 
Questa quotazione significava che chi 
aveva • lavorato • la serie era riuscito 
nel volgere di poche setlimane a tri¬ 
plicare — o quasi — il danaro inve¬ 
stito Scaricato il malloppo, si è visto 
che la richie.sia della serie era artifi¬ 
ciosamente montata e oggi non si tro¬ 
va un cane che si pigli il foglio a 
200 mila lire Chi ha comperalo a 240. 
260, 280, 300 ed anche 320 mila tire al 
foglio dovrà aspettare un bel pezzo 
prima di rivedere i propri soldini Ora 
si sta montando l'altra serie di po.sta 
aerea, quella degli • Obelischi •; alcu¬ 
ni valori della serie sono esauriti, co¬ 
me è stato segnalato nel notiziario 
della scor.sn settimana, e si tratta di 
far prendere il nolo alle quotazioni 
La nostra opinione è che non con¬ 
venga caricarsi di questa roba, a mena 
che non si pensi a rivenderla appena 
si possa raddoppiare il valore fac¬ 
ciale fniente rimpianti in questo tipo 
di operazioni e ricordare sempre che 
• chi troppo vuole, nulla stringe -1 
Analogo è il discorso per la serie 
dell'incoronazione di Paolo VI (fac¬ 
ciale 370 lire, trattata attualmente 


[ aWingrossQ sulle 650-700 tire), per la 
. ’ emissione commemorativa del quinto 
■ centenario della morte del cardinale 
,, Cusano, da poco esaurita, e per altre 
emissioni del pontificato d Paolo VI 
Si tratta di emissioni a forte tiratura 
(in media, circa due milioni di serie 
per emissione) delle quali sono stati 
incettati forti quantitativi. 

A facilitare il compilo dei grossi 
speculatori, bastano poche rngliaia di 
polli che assorbono qualche foglio a 
testa; assottigliate le scorte, è suffi¬ 
ciente un capitale relativamente mo¬ 
desto per far sparire il francobollo 
dagli uffici postali (vaticani, samma¬ 
rinesi o italiani, poco importa). £" un 
metodo semplice ed elegante per ar- 
ricchirsl utilizzando in buona parte 
danaro altrui; si mette in giro la voce 
che una serie è • buona ., che si esau¬ 
rirà presto, che sta per esaurirsi, che 
quasi non ce n'è piu. che siamo agli 
sgoccioli, e la gente compra; poi, zac, 
e la serie scompare davvero La gente 
pernia di aver scoperto la gallina dalle 
uova d'oro e compra la serie a caro 
prezzo dai grossi investitori (i piccoli 
conservano gelosamente il loro teso¬ 
ro, e cercano all'occasione di impln- 
Oiiarlo) che ricavano un congruo uti¬ 
le Per dare vivacità alla faccenda, gli 
inlere.s.ioti si affannano a comperare 
osientaiamente a prezzi sostenuti la 
serie che sta loro a cuore Venduto 

10 stock, le luci si spengono e buona¬ 
notte ai .suonatori: chi tmole. può ri¬ 
volgere un pensierino aU'antore della 
legge più nota ed applicata in Italia, 

11 mitico legislatore Àlenga 

Malgrado tutte le cose ora dette, 

e le molte olire che si potrebbero 
aggiungere, spazio permettendo, ci 
ostiniamo a sostenere che l franco¬ 
bolli possono costituire un buon in¬ 
vestimento per chi de-ddera mettere 
al sicuro qualche soldo dalla svalu¬ 
tazione e ricavarne con il volger de¬ 
gli anni un utile ragionevole A chi 
si prefigge questo scopo, consigliamo 
l'inrcslimcnfo a scacchiera: non pun¬ 


tare tutto su una o poche emissioni 
. (H che caratterizza la speculazione). 
^ ma scegliere oculatamente, a mano a' 
: mano che si presenta il destro di ac- 
, ■ quistarle a prezzi vantaggiosi, buone : 
serie di vari paesi filatelicamente so¬ 
lidi (Austria. Germania, Francia, per 
esemplo) e cercare di completare le 
collezioni di Italia, Vaticano, San Ma¬ 
rino: tenere d'occhio le buone serie 
coloniali italiane: all'occorrenza, ri¬ 
vendere un certo''numero di serie 
doppie per acquistare qualche valore 
pregiato, che costituisce l'ossatura del¬ 
ta collezione. Quando si sia acquistata 
una discreta esperienza ' filatelica, e 
solo allora, ci si può azzardare ad 
estendere il campo dei propri inve¬ 
stimenti a qualche buon francobollo 
classico Nel decidere la distribuzione 
del danaro destinalo ai francobolli. 

. tenere presente che in filatelia è re¬ 
gola quasi assoluta il detto * meglio 
pochi ma buoni » Migliaia di franco¬ 
bolli più o meno comuni hanno un 
valore commerciale trascurabile — 2. 
3. 5 lire al pezzo — anche se il loro 
prezzo di catalogo è altissimo, mentre 
una buona serie in perfette condizioni 
ha sempre un solido valore commer¬ 
ciale 

d. p. 

Se volete 

scambiare francobolli 

ELISIO BILI — via San Sudario I t; 
Ciriè (Torino) — cerca frcancobolll 
dei seguenti Sfati: URSS. Germania 
prima o dopo la guerra (hitte le zo¬ 
ne). Darebbe in cambio francobolli 
degli stessi Sfati, oppure francobolli 
di Stati europei 

Francobolli in dono 

Abbiamo Inviato francobolli in 
dono a: T. De Rosa fSondalo); G. Di 
Dario (Milano); M. Venuso (San Vi¬ 
taliano). 




Il 24 marzo lo Poste della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca hanno 
emesso una serie di tre francobolli 
(che qui vi presentiamo) dedicata ÀI 
10. amiiversaiio (10 aprile) dello Zoo 
di Berlino 

I tre francobolli della serie hanno 
un valore facciale rispettivo di 10 , 86 
e 30 pf. 


Ultimo di 
« Woilenstein » 
oirOpero 

Sabato alle ore 21, undicesima 
recita In abbonamento alle terze 
serali, Crai e Studenti (rnppr. 58) 
ultima di « Wnllensteln » di Ma¬ 
rio Zafred. Maestro direttore Oli¬ 
viero De Fabritlls. Regia di Mar¬ 
gherita Wallman Scene e costu¬ 
mi di Enrleii D'Assia Interpreti 
prineipnil; Nicola Rossi Lenicni. 
Orlonnn Saiuuniono. Anna Maria 
Rota. Gianfranco Ceecliele, Gior¬ 
gio Cascllato, Mario Baslola. 
Franco Pugliese. Maestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari. Domenica, fuo¬ 
ri abbonamento alle ore 17 re¬ 
plica dello Spetlneolo di Balletti. 

Secondo mese 
di Camus 

al Teatro dei Satiri 

Questa sera alle ZL-IO ha inizio 
Il secondo mese di repliclie del- 
rintcrossante spettacolo o Lo sta¬ 
to d'assedio > di Camus, clic ha 
ottenuto 11 piu vivo sucessu di 
critica e pubblico neirinterpreta- 
zionc della Compagnia 1 « NON » 
diretta da Sergio Grnziani e Mau¬ 
rizio Mamml. 

Semkow-Zafred 

all'Auditorio 

Domenica alle ore 17.no all'Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazio¬ 
ne concerto diretto da Jerzy 
Scmkow, pianista Mario Zafred 
(stagione sinfonica dell'Accade¬ 
mia di S Cecilia, in abbonamen¬ 
to tagl. Il .70). In programma. 
Rossini; «Terza sonata per ar¬ 
chi », Zafred: « Metninorlusi per 
pianoforte e orchestra »; Ciai- 
kouski: • Sinfonia n. 5 ». 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Alle 17.30 ult. inni C ia del Tea¬ 
tro Coniempornnc«> in • La bal¬ 
lala dello stivale • di Antonio 
Racioppi con Leda Gloria, N 
Mauro Farenll. Arcangelo Uo- 
naceorso. Renato Lupi. L Modu- 
gno. C. Puccini. D Chiglia. U. 
Olivieri. S. Ammirai.'i. E Bia- 
sciucri. C Prisco. P Schiavi 
Regia dell'aiitoro Ùltim.'i ««•iiim 

BORGO S SPIRITO 
C.la D'OrtgUa-Palml domenica 
alio I(ì..70 • l.liida di C'Iianuiu- 

nv » eli Denncry Pre-zzi f.imll 

DELLE ARTI 

Alle 17 f.Tm.: « L'Isola delle ca¬ 
pre • di Uao liidti con U Mo- 
diigriO. Edita Albertini. Adruma 
Asti, Luisa Ro«»l. Alberto Rug¬ 
giero 

DELLA COMETA 
Alle I7..30 fam F Crivelli prc- 
sent.T • Mlll> • nel suo nuovo 
spett.ìcolo di c.anzoni. al pi.nno 
Fr.inco B-irli.-ilouga. rhiiarri.oia 
Paolo Ciarchi 


DELLE MUSE (Via Forll 43. 
tei 8IÌ2.948) 

Alle 2t,.30; • Carissima Ilalta > 
di Ambrogi e Llotti, con Giu¬ 
stino Durano. Grazia Mario 
Spina. Armando Bandinl. Ai- 
varo Alvise. Malia Grazia Fran- 
cl. Patrizia De Clara. Vittorio 
Zizzeri. Margaretlia Purailch. 
Giancarlo Silvi Regia Lino Pni- 
carcl; eorengrafle Gino LandI 
DE’ SERVI 

Alle 17. Comp. Teatro per gli 
anni verdi diretta da Giuseppi- 
Luiingo con • Il principe Air - 
di G. Luongo con G Apollonio 
■ F. Marturano. A Fareheiti. S 
De Guida C Boni Regio Pie¬ 
ro Pon/ii Prezzi popolari Ul¬ 
timo «eltimnnn 
ELISEO 

Alle 17 fam. Il Teatro Stabile 
di Genova con Alberto Lionello 
in * I gemelli venezl.-ini • 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Otello Profazio, Ilarold 
Bradlcy. Toto Torquatl. Inge 
Ròmer, Mo. Orfanelli 

PANTHEON Viale B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano • Te¬ 
lefono 832 254) 

Sabato e domenica, alle I6.;t0. 
le marionette di Maria Accettel- 
la presentano: • Pelle d'asino • 
di 1 Accettella e Ste. 
PARIOLI 

Alle 21.30 II Centro Teatrale 
Italiano pri'senta; • Enrico IV • 
di L Pirandello eoo Salvo Ban¬ 
done 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Iniminenie, Marina Landò e Sil¬ 
vio Spoccesi presentano: « I,a 
coppia senza v.illgia » di F. Mo- 
nicelll. « Un plano qiilmiiii'iina- 
le • di G. Finn. • Vietala Taf- 
fissione . di M. Lapenna Regi.n 
M. Righetti 
QUIRINO 

Alle 17 fam il Teatro Stab. di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Genove¬ 
se pre.seiita- • Uomo e galan¬ 
tuomo - 3 atti di Eduardo Re¬ 
gia Eduardo De Filippo 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 fam. Teatro Gr. M K.S. 
ul•-^•'Illa II enpuiavoro di Fer- 
n.Tod Cr*-mmellnrk• • Il cornti- 

!«• oiAi!oiHro • 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare: pomeriggio 
romano del buonumore di 
Checci* Durante, Anita Durante. 
Leila Diieri. Enzo Liberti, con' 

« l.a sroprrla ctelTAmerica > di 
Alberto Retti Regia E Liberti 
SATIRI (Tel 565 352) 

Alle 21..30' comp del "NON' 
con Ale.ssandro Sperll. Mila 
Vanmicn Sergio Oraziani. Mau¬ 
rizio ALamnii Daniela Noliill 
Claudio Sora. in • Lo stato 
d'assrdio • di A Camus; regia 
S Oraziani, sri-ne M 5tamini. 
musiche F Grani 
SISTINA 

Alle 21.15: comp Dario Fo 
Franca Ramo nella rivista • Sel¬ 
limi) ruba un pO meno• 
TEATRO . G. belli . (già 
Amore) - °.za di S Apollo- 
ma - Tel 587 666 
Riposo 

TEATRO CENTRALE (Piazza 
del Gestii 

Alle 17_30 fam : Stab. del Dram¬ 
ma Italiano diretta da Giorgio 
Prosperi C))n • Il pl.ieere ilel- 
Tonesl.-t • di L Pirancb-IIo. ciìii 


TEATRO SISTINA 


•A* 

OGGI ore 21,15 


Dario 

FO 


Franca 

RAME 


con ETTORE CONTI 

7 0 R U B A 

UN PO’ 

MENO 


Tino Carraro. Lidia Alfon.sl. 
Maura Carli, Mario Cbiocebio. 
Giuseppe Caldani Rt>gia Rug¬ 
gero Jacobbi. Scene Misclia 
Scandella 

CONCERTI 

ACCADEMIA filarmonica 

Alle 21.15 al Teatro Olimpico 
concerto dirotto da Luigi Del- 
tapiccola (tagl. 23) musiche di 
Dallapiccola Ira cui la prima 
in Italia di « Parola di San 
Paolo ». Biglietti in vendita alla 
Filarmonica 

AULA MAGNA 

Sabato alle 17.30 abbonamento 
II. IH concerto della Sudwestde- 
utselie Kaminerorehester Pfor- 
zbelm diretta da Friedrich Tl- 
leganl. violinista Gyorgy Tcre- 
besi. In programma miisiclie di 
Il.-ieiulel. Ilavdn. Srliiibert. Brit- 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tinis.-<and di 
Londra e Grenvin di Parigi 
lngr<‘.‘=so continuato dalle 10 al¬ 
le '22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

ambra jUVINELLi (713.306) 
ra\nllcria Commandos c rivista 
D)-rio Pino-Grazia Gori 
AURORA 

I ragazzi di biilU giilly e riv. 
Ennio BaDinti 

LA FENICE «Via Salaria 35» 

II ballo delle pistole, con T. 
Yoiing e riv Enzo La Torre 

A « 

VOLTURNO «Via Volturlim 
l.a prima notte c riv CccC Doria 


schermi 
e ribalte 


CORSO crei. 671.691) SMERALDO (Tel. 351.581) 

l.a Celestina P.K., con A. Noris Nude calde e pure 


IBELSITO (Tel. 340.887) 


LEBLON (Tel. 552.344) 1 

Delitto allo specchio, con A. 
Lualdl (VM 18) G 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

NEVADA (ex Botton) 

I tre spietati, con R. Harrison 

NI AG ARA (Tel. 8.273.247) ^ 
Io sono un campione, con B. 
Harris UR ^ 44 ^ 

NUOVO 

II piacere e 11 mistero 

(VM 14) no 44 
NUOVO OLIMPIA (T 670.695) 
Cinema Selezione: Alto tradi¬ 
mento. con R. Taylor DR 4 
PALAZZO Ilei 491 431) 

OSS 117 srgretissinio, con N. 
Sanders G 4 

PALLAOIUM 


Agente 007 licenza di uccidere. ** vigile, con A. Sordi 


® ♦ PRENESTE (Tel. 290.177) 


(alle |IÌ.|8.20,I5.22.73) SA 44 (VM 14) DO 4 con S. Connery G 4 1 non 

EDEN (Tel. 800 188) STADIUM (Tei. 393.280) BOITO tTel. 8.310.198) PRENESTE (Tel. p0.177) 

Il cantante del Luna Park, con Agente 007 licenza di uccidere. Vino Whisky e acqua salata, *-ape deglna, ^n M. Vlady 

E Presley M 4 con S. Connery G 4 con R. Vianello C 4 ooiwr'iDC 

empire SUPERCINEMA (Tel. 485.498) BRASIL (Tel. 552.350) l t- 

My Fair Lady, con A. Hep- LA dove scende II sole, con S La spiala, con M. Ronet «« ?•’*** Fort Wortn, con E 

bum (15.45-19-22.43) Grangcr (alle 16-18.40-20.50-2;t) (VM 18) DK 4 ^ 

M 44 A 4 BRISTOL (Tel. 7.615.4424) RIALTO (Tel. 670.763) 

EURCINE (Palazzo Italia al- TREVI (Tel. 639.619) All’ovest niente di nuovo, con . /««vrnar Bergman; 


RIALTO (Tel. 670.763) 


All’ovest niente di nuovo, con Rassegna Ingcmar 

L. Avres DII A 444 


l'EUR • Tel. 5 910.906) stazione 3 top secrel. con R. L. Ayres DII 4444 **^***** 444 

L'uomo che non sapeva amare. B.a.sehart (Alle 15.45-18.10-20.30- BROADWAY (Tel. 215.740) 

con C. Baker (alle 16,15-19.20- 23) A 44 l.a guerra del topless C 4 Follie d F.uropa 

22.50) DR 4 VIGNA CLARA (Tel. 320.3501 CALIFORNIA (Tel. 215.266) eawni* ^ 

EUROPA "(Tel. 865.736) L'uomo che non sapeva amare. Per un pugno di dollari, con C. ®^VUIA '-tei. Hoa.uz,D 

Matrimonio airitallana. con S. con C. Baker (alle 16-19-22.30) Eastwood A 44 ló» aa 

Loren (alle 16-18.20-20.30-22.50). (VM 18) DR ♦CINESTAR (Tel. 789.242) eoi C(unin Ron 

DR 44 VITTORIA (Tel 578.736) La guerra del toples c 4 SPLENDID (Tel. 620 205) 

FIAMMA (Tei. 471.100) tmiietuosi, con J Darrcu CLODtO (Tel. 355.657) Vfl 

Una Rolls Htìycc gialla, con S. ♦ L'assalto delle frecce ros.se A 4 Cin TAMn^ 1 Uin rtl PnrtA Rrn 

Mc Lame (alle 15.30-18-20J5-23) O „ T vlalAn! COLORADO (Tel 6.274.287) ® vSa f^l 6 270.352) 

FIAMMFTTA iT#*l 47ll4fi4k VlAlN^lll Liscila del deldnl blu, con C. |j| dolce ala della glovlne27a, 

The yelloiv Rolls Royce (alle AFRICA tTel. 8.380.728). COFLALLO (Tel 2 577 207) ^ xm'nFNO^^'iTnr STI 00?!^ 
15 . 15 - 17 . 20 - 19 . 50 - 22 ) Massacro al grande canyon, con VTIRRENO (Tel. 573.091) 

GALLERIA ('lei 673 267) J- Mitchum A 4 ‘ Te.xas, con w. i.a grande muraglia A 4 

D inonVe di Venere (pri^^^^ AIRONE (Tel. 727.193) CRISTALLO '►TRIANON tTel. 780.302) 

f^APDPhi l'Poi RSv 7 K 4 » La eraitde miiraalfa A A » #0 ^ Totà le mokò* con Totó C A 

uAKDciM (lei oOii.uon) Act/A ” ^ Roma contro Roma SM 4 TiiQ^rti n l'Tol 777 X741 

Ilmagnincocornutu. con U.To- ALAS^ DELLE TERRAZZE J 


Il monte di Venere (prima) AIRONE (Tel. 727.193) 
GARDEN (Tel 652.384) muraglia A i 

Il magniitco cornuto, con U. To- ALASKA 
guazzi (VM 14) S.-\ 44 Scandali nudi 

GIARDINO (Tel. 894.946) ». ^ 

Arianna, con A. Hcpbum 

S ^ Forte T 

IMPERIALCINE ALCE (Tel. 832.648) 

Donne vi Insegno come si se- 


^ * TRIANON iTel. 780.302) 

Tolò le mokò. con Toló C 4 
SM 4 TUSCOLO (Tel 777.834) 

Troppo caldo per giugno, con 
on D. Bogarde (VM 14) SA 4 


(VM 18) DO >-'»«lmo gladiatore D. Bogarde (VM 14) SA 4 

ALBA (Tel. 570.855) ’ * DEL VASCELLO (Tel .588 434 ) ULISSE (Tel. 433.744) 

Forte T maltatore, con \ . Gassnian | ffall di Francia, con C. Alonzo 

?’ Nowm.„ n'.™ * centuno aprile (Teìefc 

fVM ifi) iiR predoni della slepiia n» 8 644 .577) 


vf ... »>■ fisi un ■ prruiiiii uriiA 

duce un uomo, eon N Wood -, DIANA (Tel. 780.1461 

(ap. 15,30 ult. 22.50) SA ♦ ALCIOIMfc FRI nnerazione Ilaalherk 

rALlA (Tei 84R ll‘((l) Danza macabra, con G Riviere operazione « aiocc 


ITALIA crei. 846.030) . O ♦ 

Il maltatore, con V. G.as.«=man LlFIERI ♦♦ duE ALLORI 

/sme ISnfrìLt!! “"^"4 ESPERIA'“,Tel.'' 582.884) 

Ingrass.^ (alle r5.45-"7.45-20 mi ARALDO Vento caldo, con C. Colbort 

2 ? :ìo) C a Sangue misto, con A. Gardner S 4 

(«A iPCTir fi 7 aQnflt ♦ " dr 4 ESPERO 

MAJESTIC (Tel 674 908) ARGO (Tel. 434.050) D leone di Castiglla A 4 

I.c 5 vittime dell’assassino, con FOGLIANO (Tel, 8.329.541) 


0) VENTUNO APRILE (Telefo¬ 

no 8 644 .577) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
** eon S Connery G 4 

^ VERSANO (Tel. 841.295) 

I.'iittini» \riidlralnre A 4 


Terze visioni 


U..30-1 <.23-20-22.50) -A - - - J- Fuchsbergcr O 4 Zaffiro nero, con M Craig ”n'làcrTr 

«Azziiui rxoi ARIEL (Tel 330 521) DR 4 " 

MAZZINI (Tel 301.942) Tra due fuochi, con R Mitchum GIULIO CESARE (35.3.380) 

«R ♦♦ Una palloilola per un fuorilegge ANIENE 


J- Fuchsbergcr 


•5 4- ACIDA (di Acllia) 

Il vendicatore mascherato, con 
\ 4 G Madì.son A ♦ 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 

„ . Il laccio rosso di E. Wallace 

♦ (VM 14) G 4 


METROPOLITAN (T. 689.400) con A. Murphy A ♦ 

D congiuntura, con_\^ Ga.s.«man n primo uomo nello spazio HARLEM 

(alle la.30-I8.20-20..tD-23) ATLANTIC tTel. 7.610.658) Riposo 

iiLi Tutte le ragazze Io sanno, con HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 

METRO DRIVE-IN (6 030 1.32) d. Niven S 4 Agente (I07 licenza di uccidere. 

La legge del fuorilegge, con J. AUGUSTUS (Tei 6.55.455) con S Connery G 4 

° Robertson (alle ^cco II ffnlniondo IMPERO (Tel 295 7'20> 

•' ♦_ _ DO 44 Gli Imbroglioni, con W. a.iari 


A 4 I La febbre dell'oro, con C Cha- 
plin C 44444 

APOLLO 

851) Intrigo a I.os Angeles, con C. 

Idere. Walker G 4 

♦ AQUILA 

. Le tentazioni di notle DO 4 


MIGNON (Tel. 669.493) 


AUREO (Tel 880 606) 




l.a calda pelle, con ^ Pugni pupe e pepile, con J. INDUNO (Tel. 582.49.5) 

nelli (alle "'.acne C 44 Cleopalr. 3 . eon E T.avior SM 4 

AUSONIA (Tel. 428.180) JOLLY 


r 44 AURELIO 


Le tentazioni della notle 


IVi 


me visioni 


Al SINDACI DI TUTTI 
I COMUNI D’ITALIA 

AI PRESIDENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI 

ALLE 

ORGANIZZAZIONI PARTIGIANE 

La dilla Arie Numismatica ricorda a tutte le Auto¬ 
rità preposte alle celebrazioni del VENTENNALE 
DELLA ESISTENZA le monete in oro 900/1000 
sotto l'egida del C. V. L., coniate dallo Stabilimento 
Stefano Johnson, a celebrazione del grande Awe- 
nimento. 

Come già noto i bozzetti e i conii dette monete sono 
opera dei Proff. Marino Mazzacurati e Pietro Giam- 
paoli. A richiesta dei Comuni interessati, su! retro 
delle monete può essere inciso lo stemma della Città. 
La Ditta Arte Numismatica è lieta di aver degna¬ 
mente contribuito alla celebrazione del Ventennale 
e sarà onorata se le Autorità interessate si avvar¬ 
ranno di queste monete per renderne più signilica- 
tivo il ricordo. 

ARTE NUMISMATICA 

Viale. Lombardia, t • MILANO > Tel. 23.58.45 


ADRIANO (Tel 352 153) 

Il niiinirnlii della vrril.i. di f 
K.tci (alle 1.5-18-20.25-22.50) 

(VM 14) DR 4444 
ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Pazzi pupe e pillnir. con J Le¬ 
wis C 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
SiranI compagni di letto, c<in 
<; Lollobngida (alle 16.10-1.8.20 
20.-35-22.50 ) S 44 

AMERICA iTcl. 586 I 681 
Il iiiiinieiito della «erit.3. di F 
Ro<;| (alle 13-13-20.25-22.50) 

(VM II) UR «444 
ANTARES (Tel 890 947) 
L'iiomn senza paura, con K 
Di>uglas (VM 16) A 44 

ARCHIMEDE tTel 875.567) 
Strangr Bed Fellows (alle 16- 
13-20-22) 

APPIO » rei. 779.638) 

Il magniffeo cornuto, con U To- 
gnazzi (VM H) S\ 44 

AHISTON (Tel 3.53 230) 

IJI fuga (I3-17-lt-20 30-22 50) 
(V.M 1.3) DR 444 
ARLECCHINO (Tei .^58 654) 

I ire >ol(l. con S<'Tava «alle 15.30 

(7.40-20(0-231 DR 4 

ASTOR (Tel 7 ’2'’(I409) 

Inlrlgo Inlemarlonale. con C 
Grani G 44 

ASTORIA (Tei 370 245) 

GII Impelunsl. con J D-irreii 

A 4 

ASTRA (Tei 848 326) 

Nude, calde e pure 

(VM 13) nn 4 
AVENTINO Ilei ÒT'J 137) 

II magniffeo comiitn, con U To- 
gnazzl (ap. 15 30 ult 22.40) 

(VM M) S.\ 44 

BALDUINA (lei .147 592) 

Il \endlcatarr di Can«a< Cilv. 
con F Kanow A 4 

BARBERINI (Tel. 471 107) 
Come uccidere vostra moglie, 
con J t.cminon (alle 1.5,30-18- 
20.2.5-23 ) S % 4 

BOLOGNA (Tei. 426 700) 

Tempo d'estate 

BRANCACCIO «Tel 735 255) 
Due + due fa «el 
CAPRANICA «rei 672 465) 
Crimine a due. con J D Bir- 
rvmorc (alle tS,45-l7,55-20.03- 
22.45) n 4 

r.APRANICHETTA (672 46.5) 
I.'nnmo che non sapeya amare, 
con C Baker (.alle 15.50-19.53- 
22,-30) (VM 13) DR 4 

COLA DI RIENZO (3.50.584) 

Il magniffeo eorniito. con U To- 
cnazzi (alle 1.5 30-19-20.20-22.50) 
(VM 14) SA 44 


MODERNISSIMO iGanena S "Agente 0<)7 lì^nzrd' 
Marcello - Tel 640.44a) con S Connery 

Agente 007 missione Goldffnger AVANA (Tel 515.597) 
con S Connery (ap. 15 uIL Mondo Infame 
22.45) A ♦ (VM 11) 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I (re volli c«>n Sorava DB ♦ 

.MODERNO SALETTA 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker 

(VM 18) DB 4 

MONDIAL (Tel 8:14.876) 

II magniffeo enrniilo. con U To- 

gn. 3 zzi (V5! 14) S.\ 44 

NEW YORK ITel 780.271) 

Il momento della verllò di F IrIk 

Rosi (alle 15-18-20.25-22.50) | A CAVJIl 

IVM 14) DR «444 I \ 9 * 

NUOVO GOLDEN (7.55 002) | 

Il monte di Venere (prima) | 

OLIMPICO (Tel .103 639) 1 

rnneeno Filarmonica Romana | 

PARIS (Tel. 754.366) | 

Qiirsin pazzo pazzo pazzo pazzo | 

mondo, eon S. Traev (ap. 15.15. | 

ult 22.45) SA 444 | 

PLAZA (Tel. 681.193) | 

Strani compagni di letto, con 
G I>>llohngida (alle 15.30-17.15 
13.55-20.45 2Z50) S 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

Uccidete agente segreto 777 stop 
(ap 15 ult 22.50) "prima'' 

QUIRINALE « lei 46-2 6.53) A 

Veneri al sole, con Fr.anchi-In- 

gr.is.si.a C 4 X 

QUIRINETTA (Tel 670 012) A 

Assassinio sul pairiisrenlco AA 

ci>n M Riiiberlord laile t«.V)- 

If -30-20.30-22.-501 G 44 jTJT 

RADIO CITY (Tel 464.103) Uff 

Agrnir OD, missione GoIdOngri F 

con S Connery (alle 15-I3.I0- ^ 

2O..30-22.SO) A4 ^ ^ 

REALE (Tel .580 234) . 

Uno sparo nel bolo, eon P Sei- 
lers (.ip 15 ult 22.50) S.\ 44 

REX (Tel. 864.165) 
l-a sottile linea rossa, con K 
DuUea (VM 14) DR 4 

RITZ (Tel 8.37 481) / 

Uno sparo nel bnlo. con P. Sol- L 

lers (ap 15 ult. 22.-50) S.\ 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Assassin.n sul palroscenicti 
c«>n M Riith.Tford (alle Ifi3<l- 
13 30- 2a30-22 .50) G 44 

ROXY (Tel 870.504) JiA 

Crimine a due. con J. D Bar- IwÀ 

rsTDore G 4 

ROYAL . CINERAMA (Telefo- 
no 770 .549) 

Il ranch degli spietati, con R. ^ 

Hom (alle 15.4O-18-20J0-23) Ù 

SALONE MARGHERITA''(Te- < Ù 

lefono 671.439) || 

Cinema rt’Fysai' l.a notte del *| 

piacere, con A Bjork 

(VM 14) DR 444 


AVORIO (Tel. 755.416) 


DO 4 


CASTELLO (Tel. 561.767) 

Terra di giganti, eon C. lU'.ston 

A 4 

COLOSSEO (Tel. 736 '255) 

Colpo grosso al casinò, con J. 
Gnbin G 44 

DELLE RONDINI 
Teseo contro II mliiotatiro, con 
R. Scliiiinino 8 M 4 

DELLE MIMOSE (Vin Cnssin) 
Danza iiiarabra, con G. Riviere 
(VM 18) DK 4 4 
DORIA (Tel. 317 400) 

Torna a settembre, con G. Lol- 
tobrìgida S 4 

EDELWEISS (Tel 334 905) 
Cerimonia Infernale, eon I Ire- 
lami (VM 14) DR 4 

ELDORADO 

n quadrato della viiilenza 
FARNESE (Tel. 564.395) 

D sesto eroe, con T. Curlis 

DU 44 

FARO (Tel 520.790) 

Stanilo e Olilo alla riscossa 

U 44 

IRIS (Tel 865 .5:16) 

Il vizio e la \lrlii. con A. Girar- 
dot (VM 14) DII 4 

MARCONI 

Tamburi lontani, con G. Coo|)er 

A 44 

NOVOCINE (Tel. 586.236) 

Il leone di S. Marco, con G. M 1 
Canale SM 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) | 

Furia rossa | 

ORIENTE 

Alle fr«inllere del Texas . , 
OTTAVIANO (Tei. 3.58.059) 
Troppo caldo per giugno, con 
D. Bogarde (VM 14) SA 4 

PERLA 

Alias, eon M Foresi SM 4 

PLANETARIO (Tel. 489.7.58) 

Il braccio sbagliato della legge 
con P. Sol lers SA 44 

PLATINO (Tel 215.314) 

Il mistero del tempio Indiano, 
con P. Guers A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 6.920.136) 
Viva Las Vegas, con E. Pre.sIcv 

M 4 

REGILLA 

I.a più grande avventura, eon 

H. Fonda C 44 

RENO (gii LEO) 

Il giuramento del Sioux 

ROMA 

Il grande safari, eon R Mit- 
cluim A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Hotel delle vergini, con N 
Kwan S 4 

Sale parrocchiali 

AVILA 

I gialli di Edgard Wallace n. 2 

con B Lee G 4 

BELLARMINO 

II terrore del mantelli rossi, eon 

S Gabel A 4 

BELLE ARTI 
SIssI ad Ischia 
COLOMBO 

Passo Oregon, con J. Erlcson 

A 4 

CRISOGONO 

I. 'iiltima preda, con W. Ilolden 

G 4 


Agente 007 licenza d'uccidere. Furia indiana, con V. Mature Desideri d csiale. con G. Fcr- 
con S Connerv G * A ♦♦ 14) S 4 


ry G 4 A 44 = T 

515.597) JONIO (Tei. 880.203) CASSIO 

le I Mitragliateli senza pictò. con B.> Due samurai per 100 ghclsr. con 

(VM 11) DO 44 Sotlar DR 4 Franebi-Ingr.'issia C 4 
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Mercoledì 31 marzo 




AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

(«iiiUiclio oieOK.'u pe, «■ cura 
delle c»oie> dufunzioni e de¬ 
bolezze «eMuali di origine oer- 
voaa. oatchlca. end«>crm« (neu- 
rxztenta. deficienze ed anoma¬ 
lie «resualD Visite prematri¬ 
moniali Doti- P MONATlt. 
RofTiM. Via Viminale. Ifl (Sta¬ 
zione termini - Scala «inistrjt. 
plano «esmndo. tnt 4 Urano 
' 1 - 12 . IA-18 e per appuntamento 
escluso II sabato pomeriggio e 
nel giorni (eettvt «t riceve volo 
per appuntamento Tel 47(.II0 
(Aut Com Roma IKOi» del 
25 «ifobre I'*S*) 

EMORROIDI 

Care rapide Indolert 
nel Centro Medico Esqallloo 
VIA CARMI AI-BF.KTO. M 

CURA HENIgA OPfc- 
niAlir RAZIONE CON INIF, 

CKNIC t.nCAI.I 

I Metodo americano i 
'Uea SUD 5<ana a <0 do tVFMWi 
Il Doti. VITO OUAKIANA nrrvr 
per appuntamento a MILANO . 
Via Torino a . Tel » jc *5 dal 
l« ai IS - ROMA - Via VnlMir 
n.i 3 Tel |K l\AS <1al II al in 

UlSM'.SZIU.M L ULBULE/./.F 

SESSUALI 

Or. L. COLA VOLPE, Medico Pre¬ 
miato UniversttA Parigi . Dem-.c 
Specialtsia Universiia Roma - Vi» 
Gioberti n W». ROMA iSiazion» 
rermmil «cala B, piano primo 
int 3 Orarlo u. 12 . lA-i» Net giorni 
(estivi e fuori orano, si riceve «ole 
per appiintamenio - Tei 7t |4 rou 
(A MS «MI . A-r-tuM) 

CHIRURGIA PLASTICA 

NsrmcA 

Alerti *!»• « celo» 

macefu* • txmw't eeii* een* 
OCEtUtXiONG OlElMItiva 

IICAI d'-'b*. * ■« R Hj»ar< a 
UjHI eppunlamenle le* *'* he 

4 II.in II l*r«l 01)1 


DELLE PROVINCE 
GII iiie.siir.iblli, enn B. Laneg- 
st«T .\ 44 

DEGLI SCiPIONI 
l*T 109 pnstn di combattlnientn 
eon C. Robertson DR 4 

DON BOSCO 

.SlssI «' il granduca, con R. 
SehneUler 8 4 

DUE MACELLI 
Tolo allegro fantasma 
EUCLIDE 

La taverna dello squalo, eon J. 
Fiieksberger O 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il gigante, eon J. Dean 

DR 44 

MONTE OPPIO 
Arsenio Lnpiii contro Arsenio 
I.nplii, c«in J. C. Brialv 

SA 44 

NOMENTANO 

Amante Indiana, eon J Stewart 

DU 444 

NUOVO D. OLIMPIA 
I «Ine iiioiie))l, con Joselito 

s 4 

ORIONE 

I due monelli, con Joselilo 

* 4 

PIO X 

Ilatann, con J. Wavno 

DII 44 

QUIRITI 

I tnriassall, con Totò C 4 
RIPOSO 

Le Ire spade di Zorro, con G. 
Millaml A 4 

SALA ERITREA 
Pugni pupe c dinamite, con E. 
Costantino G 4 

SALA S. SATURNINO 
l.a strage del 7. cavalleggerl, 
con D. Robertson A 4 

SALA SESSORIANA 

II colosso di Rodi, con L. Massa¬ 
ri SM 4 

SALA TRASPONTINA 
GII iii\ Incllilll, con G. Cooper 

A 4 

TRIONFALE 

Illanrnnrte c 1 selle nani 

DA 44 

VIRTUS 

I iloniiiialori, eon J. Waync 

A 4 

LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI LA niDUZ. AGtS-KNAL: 
Albanihra, Amlira-Jovlnelll, Apol¬ 
lo. Argo. Ariel. Bologna. Bran- 
raerlo. Corallo. Colosseo. Cristal¬ 
lo, Esperia, Farnese, La Fenice. 
Nnmrntaiio, Nuovo Olimpia, Orio¬ 
ne. Palladluni. Planetario, Piaza, 
Prima Porta, ttllz. Sala Umberto, 
S.ila Piemonte. Salone Margheri¬ 
ta. Traiano di Fiumicino. Tiiscolo. 
TEATRI: Delle Muse. Satiri, Ros¬ 
sini, Arti. Ridotto Eliseo, Piccolo 
di Via Piacenza, Goldoni. 


L* •!(!• «Bh« «RRsIdM m*~ 
fluì* al ttt4lt dH ma 
earri«p*Dd«M alla ga- 
gnaal* elaaalBaaaiaaa Rag 
gaaarl: 

A •• AwantiiTOsa 
C « Conlao 
DA s Dlaagna awiniaGa 
DO •• Doeumemaria 
DA — Diammatie» 

O — Giallo 

M = Ifualeolo 

A m SaotiiBaaUla 

AA •> Sadirtao 

SM — Saprlc'O-AMlologiBA 


U aaa»i« gladlala 
aagaaota: 


• 44444 — cccesMwo 

• 4444 — ottimo 

444 buono 
: * 44 * Aiacrcto 

• 4 ■- mcdiociv 

• 

• TK U » viatato M 

- Aofl di IS 


AVVISI ECONOMICI 


2» f'APITAI I NiH’ IFTA' I,. 50 

•UN Piazza Municipio Sd. Na¬ 
poli. telefono 313.567. prestlU fl- 
duciart ad Impiegati Autoaov- 
venzioni cessioni quinto sti¬ 
pendio 

Il SI’Ti».M»*T«» l'H'l I l_ .511 

ALFA RUMF.U VENTURI 
r05IMISSI0N.ARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • VI» BUsolall o. 24 . 

6) iXVESTIG.dZIOXI L. 3<l 

I. R. I. Dir. grand afrirlalo r.%- 
I.CMBO Inrestigatlonl. areorla- 
menti riser»ails«lml pr«-p<Mt 
malrlmonlall. IndaelnI delicate. 
Opera ovunque Tiinclpe .Ame¬ 
deo K? iSlailenr Trinilni) Te¬ 
lefoni Ifki LS: . IToi^y 

:I «M I sI I «a 

|'a\ \THIUI~r riti'bc -'‘i 
tn.srk't'c tc\'SI.'.!»’c c '.e 

.•«•«inr le ,«» lii-; 1 -* .VD 

m p >.) Uj’.csj .* •* »-.-/*^» » 

«•:|'ì c a KV t".-.- sv.'.s. 

N\NNUtV\ ilVl'U' , \««.. 

»V«’c ,<--■» , AirUv 

ik'.-t'Mi'.- \ s t;.‘«.*'«.'Ut '5 
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PAG. 13 / economia e lavoro 


A conclusione del dibattito generale sulla programmazione svoltosi al CNEL 

à CGIL non ha votato il progetto dì piano 


Una nota della FIOT-CGIL 


n 


Occupazione 
e premi nel settore 
tessile 


^ ' 


La trattativa per la re~ 
golamentazione dei pre- 
[ mi di produzione ncl- 
\ l'industria tessile, ri¬ 
prenderà domani con 
un incontro, in via spc- 
rimenlale, per il sello- 
' re laniero. A questa de¬ 
cisione si era giunti in 
seguito alla impossibi¬ 
lità, dichiarata dai rap¬ 
presentanti padronali, 
di assumere una posi¬ 
zione unica per tutti i 
settori interessati. 

Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno ribadito la 
necessità che. pur assu¬ 
mendo il premio carat¬ 
teristiche diverse nei 
vari settori, dovranno 
però essere stabiliti al¬ 
cuni criteri generali ba¬ 
se per tutta tn catego¬ 
ria. I sindacati hanno 
inoltre respinto la pro¬ 
posta degli industriali 
di un meccanismo che 
facesse solo riferimen¬ 
to al numero delle ore 
lavorate senza alcun le¬ 
game con la produzione. 

La FlOT-CGlL ha de¬ 
ciso di convocare a 
breve scadenza una riu¬ 
nione di carattere eco¬ 
nomico per valutare i 
provvedimenti annun¬ 
ciati dal governo a fa¬ 
vore dell’industria tes¬ 
sile: provvedimenti che 
in ogni caso, come la 
FlOt ha ribadito in un 


recente incontro con il 
ministro Pieraccini, fos¬ 
sero tesi alla salvaguar¬ 
dia dei livelli di occu¬ 
pazione e ad una poli¬ 
tica capace di dare al- 
l’indaslria lessile serie 
prospettive di sviluppo. 

E’ parere della rlÓT 
che la commissione go¬ 
vernativa incaricata di 
elaborare tali provvedi¬ 
menti, se vuole operare 
concretamente olla dife¬ 
sa dell'occupazione, de¬ 
ve tener conto nella sua 
azione delle rivendica¬ 
zioni che i lavoratori 
avanzano a tale propo¬ 
sito nelle aziende, cioè 
la contrattazione del 
macchinario e degli or¬ 
ganici, la riduzione di 
orario di lavoro senza 
riduzione di .salario, 
co.se tra l’altro già pre¬ 
viste dal contralto di 
lavoro. 

In materia di orien¬ 
tamenti produttivi, se 
non si vuole che la ri¬ 
strutturazione della in¬ 
dustria tessile sia com¬ 
pletamente dominala 
dai grandi gruppi pa¬ 
dronali, la commissione 
deve accogliere le pro¬ 
poste. avanzate dalla 
FIOT per una politica 
dello Stato nei confron¬ 
ti delle fibre sintetiche 
che sempre più condi¬ 
zionano lo sviluppo del 
settore. 


Iella seduta di ieri 


libattito alla Camera 
sui mutui contadini 

Richieste dal PCI importanti modifiche 


Durante la seduta di ieri alla 
amerà è iniziato l’esame del 
iisegno di legge intitolato - Di¬ 
sposizioni per lo sviluppo della 
proprietà coltivatrice - già ap¬ 
rovato dal Senato nel noveni- 
re dello scorso anno, 
n provvedimento prevede la 
oncessione di mutui quaran- 
(nnali al tasso annuo di inte- 
Esse dell’uno per cento, per 
^acquisto di fondi rustici che, 
giudizio deirispcttorato pro- 
incialc dell’agricoltura, siano 
iconosciuti idonei alla costitu- 
ione di aziende cfTìcienti sotto 
profilo tecnico ed economico. 
Nel momento In cui al Senato 
sta discutendo la legge sugli 
Iti di Sviluppo, si ripropone 
Bsl di fronte ad ambedue le 
'amere il problema della linea 
politica agraria del governo, 
le tende in modo esplicito — c 
hanno confermato ieri a Mon- 
Ecitorio gli oratori dcmocristia- 
— a favorire le proprietà tra 
10 e i 50 ettari. 

A questa linea il compagno 
tÒNIBEINE. ha contrapposto ic- 
una linea di .sostegno c di 
viluppo dell’azienda coltivatrice 
irctta, singola o associntn. 

La vitalità deU’azicnda colti- 
fatricc non dipende infatti — 
la detto il compagno Ognibone 
dalla estensione della terra 
jssedula, ma dalla su.a eman- 
ipazionc alla subordinazione 
jjraria monopolistica, cmancipn- 
ione che si ottiene accrescen- 
lo il potere contrattuale dei col¬ 
tivatori mediante lo sviluppo 
pelle forme associative sia nel 
processo produttivo sia nel prò. 
ESSO di mercato. 


Il compagno Ognibene ha 
quindi criticato il fatto che il 
conclamato sostegno alla pro¬ 
prietà familiare previsto dal 
provvedimento, si limita alla 
concessione dì mutui ai coltiva¬ 
tori che vogliono acquistare la 
terra senza nemmeno la ele¬ 
mentare garanzia di imporre un 
equo prezzo ai proprietari at¬ 
tuali che debbono venderla. In 
questo modo si regalano miliardi 
alla rendita fondiaria. 

Inoltre l’oratore comunista ha 
criticato il fatto che dalla con¬ 
cessione di mutui e dalla prela- 
zione per l’acquisto dei terreni, 
siano escluse le cooperative. In 
tal senso egli ha annunciato la 
presentazione di un emenda¬ 
mento da parte comunista. 

I! provvedimento in esame 
ignora inoltre le norme sui mi¬ 
glioramenti che vengono eluse 
In modo sistematico c si risol¬ 
vono quindi in una comoda e 
insperata via di uscita per i pro¬ 
prietari che hanno interesse a 
vendere per non trasformare la 
terra, e in una .sottrazione quin¬ 
di di mozzi pubblici agli inve¬ 
stimenti in agricoltura 

VM è di più: quando il prezzo 
preteso è esoso e l’Ispettorato 
agrario nega il giudizio di con¬ 
gruità. o si blocca la logge o tl 
contadino accetta di pagare sot¬ 
tobanco l’eccedenza di prezzo 
rispetto a quello congruo, con 
conscguente antieconomiche. Il 
gruppo comunista — ha annun¬ 
ciato il compagno Ognibene — 
presenterà quindi emendamenti 
.anche in questo senso. 


Commissione dei 45 


l^wJì diltattìto 
sui ^aperdecreto- 

la Malfa eletto presidente - L'esame 
della legge si concluderà il 2 aprile 


La Commissione dei 45, 
incaricata deU’esame del co¬ 
sidetto « supermercato > an¬ 
ticongiunturale. si è insedia¬ 
ta ieri, nominando a suo pre¬ 
sidente l'on l-a Malfa Vice 
pre.sidenti sono stati nomi 
nati il democri-tiano Aure¬ 
lio Curii e '1 compagno Kaf- 
facili 11 compagno Minasi 
del PSIliP e II socialdcmo 
cratiro SiTvadei ■'ono i se¬ 
gretari della CommiS'.ione II 
relatore, on rjalli. democn 
stiano, esporrà venerdì mat¬ 
tina le finalità c il contenuto 


del ■ < superdecreto > alia 
Ojmmissione. 

La relazione delTon. Galli 
— ha detto la Malfa conver¬ 
sando con i giornalisti — av¬ 
vierà la discii.ssione che con¬ 
tinuerà inlerrottamente ’ a 
partire da lunedi della pros 
sima settimana Secondo La 
Malia la Commissione dei 45 
piitrà concludere l'esame del 
« superdecreto > contro la 
giornata di venerdì 2 aprile, 
in m.aniera da rispettare il 
calendario dei lavori parla¬ 
mentari. 


Uastensione motivata dal fatto che il progetto 

• % 

contraddice agli stessi obbiettivi che esso in¬ 
dica — La dichiarazione è stata presentata 
unitariamente da tutti i consiglieri che rap¬ 
presentano la CGIL al CNEL - Battaglia per 

' ì 

emendamenti al «parere» 


Delegazione sindàcale oggi a Roma 

Trattative per la SIRMA 


gli 


Chiuso il dibattito sul Pia¬ 
no quinquennale il CNEL ha 
proceduto ieri alle votazioni 
relative al parere che il Con¬ 
siglio dovrà fornire al go¬ 
verno in materia di program¬ 
mazione economica. Si trat¬ 
tava, ossia, di determinare la 
opinione del CNEL in meri¬ 
to al progetto di Piano pre¬ 
sentato dal governo La vo¬ 
tazione più importante sì è 
avuta sul primo punto con¬ 
clusivo che era stato cosi 
formulato: < Il CNEL condi¬ 
vide le finalità generali del 
Piano e considera gli obbiet. 
tivi specifici rispondenti alle 
esigenze di sviluppo della so¬ 
cietà italiana: esprime la 
propria adesione di principio 
al progetto di programma >. 

Su questo primo punto Ì 
rappresentanti della CGIL 

— senza eccezione — si so¬ 
no astenuti I sindacalisti del¬ 
la CGIL hanno poi votato 
contro le posizioni contenu¬ 
te nella relazione Petrilli ed 
hanno svolto un’eflìcace bat¬ 
taglia presentando una serie 
di emendamenti. La posizio¬ 
ne della CGIL e il suo voto 
di astensione sul primo pun¬ 
to conclusivo sono stati illu¬ 
strati in una dichiarazione di 
voto presentata da tutti i 
consiglieri che rappresentano 
la CGIL al CNEL e cioè: 
Guido Antinizzi, Piero Bo¬ 
ni, Elio Capodaglio, Alieto 
Cortesi, Carlo Fermariello, 
Doro Francisconi. Fernando 
Montagnani, Armando Rove¬ 
ri e Ruggero Spesso. La di. 
chiarazione è stata presenta¬ 
ta alFassemblea dal vice se¬ 
gretario della CGIL Fernan¬ 
do Montagnani il quale ne ha 
letto il testo. 

« I sottoscritti consiglieri 

— dice la dichiarazione — 
si astengono dal voto sul pri¬ 
mo rigo del terzo capoverso 
del primo punto delle con¬ 
clusioni. perchè ritengono 
che debba essere compiuto 
un ulteriore sforzo di appro¬ 
fondimento del programma 
per far corrispondere, con le 
sue finalità e i suoi obbiet¬ 
tivi dichiarati, un modello di 
sviluppo ed una strumenta¬ 
zione coerenti. Fin dai tem¬ 
pi del « Piano del Lavoro > 
la CGIL ha manifestato il 
proprio impegno per una po¬ 
litica di programmazione de. 
mocratica idonea a trasferi¬ 
re gradualmente alla collet¬ 
tività le decisioni fondamen¬ 
tali dello sviluppo econo¬ 
mico. 

La CGIL ritiene che la pre- 
.sentazione del progetto di 
Piano per lo svilupoo econo¬ 
mico introduca, nella dialet¬ 
tica fra le forze sociali, un 
nuovo terreno di confronto 
sul quale il sindacato inten¬ 
de essere incisivamente pre¬ 
sente; e.ssa considera inoltre, 
positivamente sia le finalità 
che gli obbiettivi dichiarati 
dal Piano, i quali recenisro- 
no richieste tradizionali del 
movimento sindacale, per cui 
il fatto che es.se siano passa¬ 
te dal dibattito quotidiano In 
un progetto di proeramma 
costituisce un successo per 
i’ movimento sindacale 

I firmatari — proseciie la 
dichiarazione — rilevano ne- 
raltro le contraddizioni ira 
il propello di oropramm^ p 
i suoi obbiettivi e le sue fina¬ 
lità. laddove esso indio.a un 
modello che propone mi’difì- 
ca/ioni quantitative deH'at- 
tuale meccanismo di sviliuv 
po .senza introdurre quelle 
irasformazioni qiialitnti'''* .ot¬ 
te a realizzare tutti gli ob¬ 
biettivi propiistì Inoltre il 
modello considera in modo 
statico i problemi dei vinco¬ 
li del ri.sparmio. della di¬ 
stribuzione del reddi’o, e 
della stessa mrrelazione sa¬ 
lari-produttività 

In conseguenza, pur pre¬ 
vedendo una ripartizione 
delle risorse fra investimenti 
e impieghi sociali più favo¬ 
revoli a questi ultimi, il mo¬ 
dello (ossia la programma¬ 
zione contenuta nel Piano 
governativo — n d r ) ipotiz¬ 
za tuttavia il mantenimen¬ 
to. per tutto il quinquennio, 
dell attuale distribuzione del 
reddito, cosa che — ovvia¬ 
mente — la CGIL non può 
accettare 

Per quanto riguarda la 
.strumentazione — dice la dt- 
cliiarazione della CGIL — 
vi sono nel progetto di Pia¬ 
no delle indicazioni positive, 
sulle quali può verificarsi un 
approfondimento costruttivo 
ed un’azione di stimolo ten¬ 
denti a tradurre effettiva¬ 
mente in norme di legge i 
principi enunciali Per alcuni 
strumenti previsti. però, 
manca una linea preci¬ 
sa della direzione in cui es-.! 
debbono oiierare. oppine es¬ 
si si presentano contrasiant: 
con le stesse finalità del Pia¬ 
no Infatti alcune indicazioni 
rispondono a richieste tradi¬ 
zionali del movimento sinda¬ 
cale, come per esempio le 


autonomie regionali, lo Sta¬ 
tuto del lavoratori, gli orga¬ 
ni della programmazione; al¬ 
tre non sono coerenti con gli 
obbiettivi o addirittura li 
contraddicono come per 
esempio l’urbanistica e il set¬ 
tore agricolo Mancano. inoL 
tre. del tutto strumenti sui 
prezzi e In larga misura sul- 
l'autofinanziamento 

I consiglieri sottoscritti — 
conclude la dichiarazione — 
per le ragioni esposte si 
astengono dal voto, anche in 
considerazione del fatto che 
la consultazione del CNEL 
costituisce solo una fase del¬ 
la procedura per l’approva¬ 
zione definitiva del progetto 
di programma di sviluppo 
economico per il Quinquen¬ 
nio 1965-69 >. 

I rappresentanti della 
CGIL — come abbiamo rife¬ 
rito — hanno poi votato con¬ 
tro la relazione Petrilli. Han¬ 
no anche presentato una se¬ 
rie di emendamenti sui quali 
riferiremo più ampiamente 
domani. 

La posiziono della CGIL 
rispetto al progetto di Piano 


presentato dal governo si è 
cosi confermata come una 
posizione autonoma rispetto 
a quella dei partiti e rispel. 
to anche alla stessa linea so¬ 
stenuta dal governo. L'asten¬ 
sione — come sottolinea ed 
illustra la dichiarazione — 
non ha voluto significare una 
sorta dì via di mezzo tra un 
rifiuto e un’approvazione am¬ 
bedue globali Si è. invece, 
trattato di un voto nel merito 
del problema Così come nel 
merito dei vari aspetti della 
programmazione è stata poi 
la battaglia sostenuta dai 
consiglieri della CGIL con 
una serie di emendamenti. 

Quanto alle altre posizio¬ 
ni assunte nel dibaltito c’è 
da sottolineare l'astensione 
della Confindustrìa sul pri¬ 
mo punto delle conclusioni 
E’ stato anche aoprovato un 
emendamento che rinvia ad 
un periodo non meglio preci¬ 
sato la realizzazione della 
parte del Piano riguardante 
la sicurezza sociale (pensio¬ 
ni. servizio sanitario nazio¬ 
nale, ecc.). 

d. I. 



VENEZIA — Dopo lo sciopero generale di martedì, che ha visto diecimila lavora¬ 
tori manifestare insieme agli operai delle due fabbriche SIRMA-FIAT di Porto Mar- 
ghera minacciati di licenziamento, una delegazione sindacale giunge oggi a Roma 
per un incontro al ministero del Lavoro. Se i licenziamenti non saranno revocati i la¬ 
voratori sono decisi a proseguire la lotta che ha già all’attivo due settimane di oc¬ 
cupazione degli stabilimenti. Nella foto: la manifestazione di martedì. 


Per il contratto 


Nuova forte lotto 
dei 43 mila cartai 

.. I 

Prosegue lo sciopero dei marittimi - Pressione UIL sul go¬ 
verno per il conglobamento agli stotali - Dal 1° al 20 aprile 
seconda fase delPagitazione dei telefonici 


Fallita la mediazione 


Riprende 
^agitazione 
dei gasisti 
privati 

Annunciato dalla Fl- 
DAG-CGIL uno scio¬ 
pero generale della 
categoria di 48 ore 


Il tentatUn di mediazione 
Ira sindacati c padroni per la 
soluzione della vertenza con¬ 
trattuale dei casisti privati, 
avvenuto Ieri presso il mini¬ 
stero del I.as'nro. è misera¬ 
mente fallito. I.' .Assnela/ione 
deicli industriali del gas — in¬ 
forma un comunicato — ha 
Infatti raantenulo le sue posi¬ 
zioni oltranziste che già pro¬ 
vocarono la rottura delle trat- 
tatlse. I.a FID.Afi-CflII.. se¬ 
condo quanto romnnieò al sot¬ 
tosegretario on. Calvi prima 
dell'incontro, ha immediata¬ 
mente deciso la ripresa del¬ 
l’agitazione a partire da oggi, 
nella forma della lotta arti¬ 
colata sino ad ora attiiat.'i. Il 
sindacato ha anche stabilito di 
proclamare ano sciopero gene¬ 
rale di 18 ore in tutte le azien¬ 
de del sellore prisato in una 
data che serra definita 


La forte risposta dei 43 mila 
cartai al rifiuto padronale di 
rinnovare il contratto scaduto 
il 31 dicembre è stata ribadita 
ieri con Tadesione massiccia al 
nuovo sciopero dì 24 ore svol¬ 
tosi in tutta Italia. La lotta, 
proclamata unitariamente dai 
sindacati, era iniziata sin dal 
primo turno. Tra gli altri, i 
cartai dei centri di Tolentino, 
Isola Liri, Coprano. Cassino. 
Bergamo, Modena e Vicenza 
hanno disertato la fabbrica al 
cento per cento. L'agitazione del 
lavoratori continuerà sino al 10 
aprile secondo moialità e tempi 
che saranno stabiliti dalle or¬ 
ganizzazioni territoriali. 

MARITTIMI — Prosegue in 
tutti i porti italiani l'agitazione 
del 100 mila marittimi iniziata 
il 20 e che si concluderà il 30. 
I lavoratori, bloccando per 24 
ore le navi in partenza dai porti 
italiani, rivendicano la riforma 
delle pen.sioni marinare e re¬ 
spingono i minacciati ridimen¬ 
sionamenti delle società di na¬ 
vigazione di preminente inte¬ 
resse nazionale. 

EniI.I — I sindacati edili 
aderenti alla CGIL. CISL e UIL 
hanno ieri presentato al mini¬ 
stro Mancini una serie di pro¬ 
poste per superare la grave 
crisi del .settore edilizio; i sin 
dacati avevano chiesto di in¬ 
contrare l'on Mancini prima 
che fos.sp varato il -superprov- 
vedimento- Il ministro, co¬ 
munque. ha affermato che si 
terrà conio delle proposte deij 
sindacati quando si convertirà j 
li decreto in legge In un co¬ 
municato del ministero dei I.a-1 
vori Pubblici si dice che i sin¬ 
dacati hanno avanzato proposte 
- per l accelerazione della spesa 
e della esecuzione dei progetti 
già approvati nel settore delle 
opere pubbliche e dciredilizìa 


sindacali in breve 

Sciopero odontotecnici del Lazio 

L’e.socutivo del Sindacato odontotecnici (CGIL) ha de¬ 
ciso di -.rasprire la lotta in corco in difeca del dd! Mar;ot;i. 
chiam.indo tutti gh odontotecnici del l-az o allo sciopero in¬ 
detto da’. SIO-CGIL por venerdì 2»^ d.a’.’.e ore 14 .alle 24 Lo 
sciopero si concluderà con una manifestaz.or.e pubblica nella 
capitate alte ore 1” nel salone cir.e arte in v.a dc..a Lun¬ 
ga ra 229 

Le richieste dei sindacoti di Bonn 

La federazione dei sindacati della Germania occ.dentale 
che conta 6 milioni e mezzo di iscittii ha reso nolo un - pro¬ 
gramma d’azione- comprendente i seguenti punti: 1) set¬ 
timana corta per un mascimo di 40 ore; 2> aggiunta dì una 
nuova mensilità pagata. 3' versamento da parte dei padroni 
di 312 march atl'anno nel libretto di risparmio di ogni la- 
\oratore. 4> da 4 a fi cottimare di vacanze pagate; 5) pen- 
,«ione da 65 a fili anni. 6» stipendio completo ai malati per 6 
«cttimane 

Mercoledì ossemblea della Confindustrìa 

L’-asscmblca del'a Confinductn.a è convocata per !c ore 
IO di mercoledì 31 marzo nel Palazzo dei rongressi del- 
1 EUR II pres rierto Fur.o C'cogna loggcr.’i a, delegati una 
relaz.ono su’Ja s.tuaz.one economica italiana. 


sovvenzionata ed altre relative 
alla ripresa dell’edilizia privata 
Inoltre — prosegue il comuni¬ 
cato — è stata fatta presente 
al ministro l’urgenza della pre¬ 
sentazione al Parlamento dei 
decreti legge sull’urbanistica e 
sull edilizia convenzionata e la 
nece.ssità di mettere in moto un 
processo di unificazione degli 
enti pubblici operanti nel cam¬ 
po deH’edilizia economica e po¬ 
polare. processo di cui si avver¬ 
te sempre più il caralterc indi¬ 
lazionabile -. 

TEI.EFONICI — Le segrete¬ 
rie dei sindacati telefonici, dal 
momento che non si è avuto 
alcun fatto nuovo, hanno deciso 
la ripresa della lotta dei lavo¬ 
ratori per il contratto -Con¬ 
temperando — afferma un co¬ 
municato — le vivaci pressioni 
dei lavoratori con le esigenze 
di uno sviluppo più incisao 
deH'azione sindacale -, i sinda¬ 
cati hanno stabilito uno scio¬ 
pero di due giornate comples¬ 
sive di lavoro da effettuarsi, 
la prima, tra il 1 ed il 10 aprile, 
la seconda, tra il 10 ed il 20 
Le forme e i tempi della lotta 
saranno scelti dallo organizza¬ 
zioni periferiche. Inoltre i te¬ 
lefonici da domani .sospende¬ 
ranno tutte le prestazioni di 
lavoro straordinario 

STATALI - -La UIL ha 
più volte segnalato la urgente 
necessit.'i di provvedere ad ema¬ 
nare tt-mjH'siivamente le norme 
delegate per 1 attuazione del 
conglobamento del personale 
statale 11 ritardo con cui viene 
affrontato il problema sta de¬ 
terminando nei lavoratori inte- [ ^ 
rcssati la convinzione che ili^ 
gc\erno non abbia Uintenzione 
di portare a termine o comun¬ 
que non abbia la capacitr» di 
procedere con la dovuta spedi¬ 
tezza a cagione di assenie dif- 
firoltr, economicne - Questa si¬ 
gnificativa affermazione e con¬ 
tenuta in una lettera inviata 
dal segretario generale della 
UIL. Italo Viglianesi. al presi¬ 
dente del Consiglio Moro e ai 
ministri Colombo e Preti Una 
nota della UIL. inoltre, avserte 
che - difficilmente si potrebbe 
evitare una sene di grava agi¬ 
tazioni in tutto il settore del 
pubblico impiego qualora il go¬ 
verno non d,mostrasse concre¬ 
tamente di voler procedere alla 
riforma della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione. riforma che non 
può che iniziare con il chiari¬ 
mento retr.bii’ivo previsto dal 
conglobarnento - 

AI.IME>T.ARISTI — Si ò 

concluso ieri lo sciopero di 48 
ore dei 20 0f0 lavoratori delle 
aziende degli alim.enti zootec¬ 
nici per il rinnovo del contratto 
L'agitazione ha avuto ovunque 
successo in particolare, asten¬ 
sioni totali dal lavoro si sono 
avute a Cremona. Mantova Ge¬ 
nova. Siena. Napoli. Catania. 
Ragusa c neirEmilia In alcune 
fabbriche i padroni hanno ini¬ 
ziato trattative aziendali In¬ 
tanto a Pontecorso (Cassino) 
.20 lavoratori dcH’agenzia ta¬ 
bacchi hanno occupalo i locali 
dove lavorano per respingere 
un ingiustificato licenziamento 
in massa. 


Algeri 


Vivace dibattito 
al congresso dei 
sindacati algerini 

La questione dello sciopero - Solidarietà 
dei lavoratori algerini con i popoli dei 
Congo, del Vietnam e dell'Angolo 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 24. 

Un vivace dibattito si svolge 
al congresso dell’UGTA. Que¬ 
sta mattina si è posto, per 
cominciare, il problema ormai 
classico in tutti i congressi, 
della scelta tra voto palese 


l’eliminazione dei salari più 
bassi e per il funzionamento 
pieno della commissione per 
le convenzioni collettive — dice 
Djiermane — ~ eviterebbe con. 
fiitti sociali quali quelli che 
abbiamo v’issuto negli ultimi 
tempi. Lo sciopero, diritto sa¬ 
cro dei lavoratori, non signifì 


c voto segreto. Sono stati svolti ^ta anarchia. In un paese che 

.. . . • — - _- _»• 


Nota r 
economica 


dai vari oratori i noti argo¬ 
menti prò e contro; ma in Al 
gena si vive con lo slancio 
della guerra partigiana; d’al¬ 
tra parte, sempre come la¬ 
scito della guerra, siamo in 
presenza di una maggior fran¬ 
chezza neirespressionc; sicché 
una maggioranza, sia pure non 
molto grande, ha preferito il 
voto palese, come accadeva 
da noi nel dopoguerra 

I settori più avanzati e do¬ 
tati di maggiore esperienza nel 
congres.so. per c.sempio gran 
parte della delegazione di Al¬ 
geri. si erano invece dichia¬ 
rati per il voto .segreto Si è 
votato, e questo dimostra an¬ 
che l’interesse posto dai de¬ 
legati per Uandamento del 
congresso sulla questione; .a 
chi spetta decidere le sedute 
.1 porte chiuse. Anche qui la 
maggioranza, amante soprat¬ 
tutto della brevità, ha deman¬ 
dato l’eventuale decisione al- 
l'Ufiìcio del congresso, e non 
al congre.sso stc.s.so come ri¬ 
chiedevano alcuni. Il segre¬ 
tario generale dell’UGT.A. Ra- 
bah Djiermane. ha presentato 
la relazione generale. 

Quc.sto congresso. In verità, 
e il primo che si sia potuto 
tenere con una larghissima 
partecipazione di base. Anzi, 
nel corso di questa prepara¬ 
zione. rUGTA si è meglio 
strutturata e ha preso una 
coscienza più profonda dell.a 
nropria missione. L’autogestio¬ 
ne infatti ha promo.sso buona 
carte degli operai, e un'avan¬ 
guardia contadina, dalla situa¬ 
zione di salariati a quella di 
oroduttori. che non pongono 
nifi semnlici obiettivi riverdi- 
rativi. ma intendono dirigere 
e «vihipnarc la produzione 

Per questo l’UGT.A è anche 
in’ere'iata all’agricoltura, che 
sola può. mediante la riforma 
agraria, ridurre rapidamente 
la disoccupazione L’ UGTA 
narlecina alla organizzazione 
della futura riforma agraria 
attraverso aanositi comitati 
comunali Nello stesso temno 
spinge alla industrializzazione 
di molti settori, aiutando nej- 
la organizzazione dell’imoresa 
autogestita, a superare le dif- 
ficolt.ò dosaite a mancanza di 
tecnici, alla ristrettezza del 
mercato esterno e Interno 
Tutto ciò, nel quadro d®lla 
necessaria pianificazione gene¬ 
rale. la quale dev» essere d-"- 
mocratica. non solo nella sua 
elaborazione ma anche nella 
sua rispondenza ai bisogni pc- 
oolari. mettendo quindi tra I 
nrodotti a cui dare la priorità, 
quelli di largo consumo, e aiu¬ 
tando ad attuare la naziona¬ 
lizzazione. 

Dlicrmane h-. parUfo dee'i 
ultimi scioperi. Uno sforzo per 


edifica tl socialismo, gli scio¬ 
peri spontanei irriflessivi dan¬ 
neggiano l’economia del paese. 
Lo sciopero è la difesa in ul¬ 
tima istanza dei lavoratori, 
quando tutte le soluzioni di 
conciliazione e di arbitraggio 
proposte sono fallite. Ecco 
perche lo controversie debbo¬ 
no essere portate a conoscenza 
del partito e del governo o 
dei loro rappresentanti, e deb. 
bono essere create dello com- 
mis.‘':oni perchè gli interessi 
dei lavoratori non siano sacri¬ 
ficati ». 

Djiermane ha reclamato uno 
statuto generale della funzio¬ 
ne pubblica, che ponga il fun- 
zion.arm pel quadro social ità 
e ravvicini agli altri lavora¬ 
tori sotto tutti gli aspetti (sa¬ 
lario. previdenza, ecc ). Ha 
accennato ai problemi della 
formazione professionale, de¬ 
gli assegni familiari, delle va¬ 
canze pagate, degli infortuni 
Ha riconfermato la solidarietà 
dei lavoratori algerini con i 
poDoli del Congo, del Vietnam. 
dcir.AngoIa. con tutti i popoli 
in lotta per rindmeiidenza e 
ha confermato l’ndc.cinne alla 
Confederazione dei sindacati 
arabi e all’Unione sindacale 
oanafricana. nel quadro del¬ 
l’avvio a una nuov’a unifica¬ 
zione del proletariato mondia¬ 
le Djiermane ha chiudo la re- 
tazione inneggiando alla nuova 
qualifica di » costruttore del 
socialismo . assunta dai lavo¬ 
ratori algerini, e aH’aDpIira- 
zìonc della • Carta di Algeri ». 
che assicurerà il potere poli¬ 
tico effettivo ai lavoratori del 
le città p delle campagne. 

Alla fine della mattinata sì 
sono asTjte le relazioni orga¬ 
nizzativa e finanziaria cui so¬ 
no seguiti i orimi interventi 
Notevole quello di Mohammed 
Farer ivr il sind.icato degli 
insognanti 

Fi è avmfo anche il primo 
saluto dei delegati stranieri- 
nuello rtoi sindacati del Congo 
di I-eopoldville, accolto -lai 
congresso con una manifes»n- 
zione di simoatia o di entu¬ 
siasmo durata parecchi mi¬ 
nuti 


Loris Gallico 


I-a SPI. — Società per la 
Pubblicità in Italia — si associa 
al dolore del Doti Antonio 
Alecce per la morte dell adorata 
Mamma 

Donna 

ROSINA ALECCE 

Partecipano al lutto' Ercole 
Lanfranciu. Raffaele Jacchia 
Cattano Saija 


RIV: ceduto 
un altro 
settore 
«strategico» 


MILANO, 24. 

L’oppra/.ione finanziaria 
cho ha consentito l’incor- 
porazìone della RIV al mo- 
nopolio svedc.se dei cusci¬ 
netti n sfera della SKF è 
un episodio rilevante del- 
rintegrazione dell’indu¬ 
stria italiana ni capitalo 
straniero. La SKF — che 
controlla un terzo del 
mercato mondiale dei cu¬ 
scinetti a rotolamento — 
può ora subordinare alle 
sue scelte produttive uno 
dei settori < .strategici > 
deH’industria nazionale. Il 
padrone della HIV, avvo¬ 
cato Ginnni Agnelli, il 
quale ha ceduto i duo ter¬ 
zi del pacchetto azionario 
alla SKF non può intanto 
appellarsi a difficoltà di 
mercato o ad un insoddì- 
sfaccnte andamento pro¬ 
duttivo. La RIV ha infatti 
realizzato nel 1964 — se¬ 
condo un comunicato del¬ 
la Confindustrìa — utili 
per 22 miliardi su un fat¬ 
turato di 5.5 miliardi. Si 
tratta di un < record > di 
redditività che ha pochi 
riscontri in altre aziende 
italiano. 

MOTIVAZIONI PADRONALI 

Secondo una dichiarazio¬ 
ne deH’avv. Agnelli, che 
ha di poco preceduto la de¬ 
finizione dcH’accordo con 
la SKF, la RIV mirava 
< ad inserire in mercati 
più ampi una produzione 
il cui sbocco era limitato 
finora al mercato naziona¬ 
le >. L’obiettivo padronale 
sembrava quello di stabi¬ 
lire un’alleanza con la 
produttrice svedese di cu¬ 
scinetti a sfera nell’area 
del mercato comune. L’in¬ 
tera operaz.ione era stata 
commentata dall’avvocato 
Agnelli con accenti pa¬ 
triottardi come il seguen¬ 
te: < Qui non si tratta di 
conservare questa o quel¬ 
la occupaz.ìone provincia¬ 
le, ma di portare in salvo 
la nostra industria >. Il 
padrone della RIV iniziò 
quindi per tempo il « sal¬ 
vataggio > gettando sul la¬ 
strico un migliaio dì ope¬ 
rai della fabbrica di To¬ 
rino. 

MASSIMO PROrinO L-ori. 

ginaria impostazione eu¬ 
ropeistica del l’accordo, 
che prevedeva la costitu¬ 
zione di una < holding > 
finanziaria olandese per 
assicurare il controllo di 
tulle le attività e interessi 
della SKF e della RIV nel¬ 
l’area del Mercato comu¬ 
ne. venne in seguito ac¬ 
cantonata por difficoltà 
inerenti all’approvazione 
delle ncce.csarie licenze. Le 
due società optarono quin¬ 
di per la « massima forma 
di profitto, quella cioè di 
lina incorporazione della 
industria italiana a quella 
svede.se ». Massimo profit¬ 
to per chi? Non evidente¬ 
mente per i lavoratori del¬ 
la RIV che ri.schiano il li¬ 
cenziamento. Neanche per 
la gran massa degli azio¬ 
nisti che perdono voce in 
capitolo. Il massimo pro¬ 
fitto ricavabile dall’opera- 
zione è andato aH’avvoca- 
to Agnelli che controllava 
il pacchetto di maggioran¬ 
za della RIV e avrebbe 
ottenuto una partecipazio¬ 
ne agli utili derivanti dal¬ 
l'incorporazione che si ag¬ 
girerebbe intorno al 20-22 
per cento. 

KENNLDY ROUND Neicor- 

so delle trattative fra la 
SKF e la RIV l’orizzonte 
originario doU’accordo è 
passato da europeo a mon¬ 
diale Rispetto agii inte¬ 
ressi esistenti nell'area del 
Marcato comune dev’esse¬ 
re diventata prevalente la 
portata della liberalizza¬ 
zione degli scambi deri¬ 
vante dal Kennedy round. 
Considerandosi uno dei 
pochi grandi industriali e 
finanzieri italiani per il 
quale «il Kennedy round» 
è una cosa < seria » l’avvo¬ 
cato Agnelli ha agito in 
conseguenza badando so- 
protuUo al massimo pro¬ 
fitto privato. Egli non è 
nuovo a simili imprese. 
Cedendo come ha fatto il 
controllo della Olivetti al¬ 
la General Electric, e ri¬ 
nunciando ad una grande 
industria elettronica na¬ 
zionale. egli ha seguito la 
stessa logica. Si è accon¬ 
tentato della piccola elet¬ 
tronica. Controllandola 
per via finanziaria può 
procedere al rilancio di 
una industria delle mac¬ 
chine utensili ad alto li¬ 
vello di concentrazione. 
Incaricati deH'avv. Agnelli 
continuano intanto le trat¬ 
tative con un altro colos- 
americano. la General 
Motors, per dare uno 
si/octo finanziano agli 
.«coltami problemi della 
;,uto-FIAT. 

m. m. 
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Agricoltura e 


rapporti con la Cina 


al CC del PCUS 


La relazione di Breznev sulle misure 
per aumentare la produttività 


Dalla nostra redazione 


MOSCA. 24. 

Il plenum del comitato 
centrale del PCUS, apertosi 
questa mattina al Cremllnq, 

. ò chiamalo a prendere Im¬ 
portanti misure pratiche per 
migliorare la situazione del¬ 
l’economia agricola e a dù 
• scutere, nei prossimi giorni, 
sui problemi del movimento 
comuni.sta internazionale al¬ 
la luce delle posizioni emer¬ 
se nel corso della riunione 
consultiva dei 19 partili co¬ 
munisti tenutasi a Mosca dal 
1. al 5 marzo. 

I lavori del comitato cen¬ 
trale sono stati aperti da una 
relazione del Primo Segre¬ 
tario del PCUS Breznev sul¬ 
le « improrogabili misure' 
destinate alTullenore svilup¬ 
po deH'agricoltura >. 

Dal 15 ottobre scorso, 
quando il Comitato Centrale 
si riunì in assemblea straor¬ 
dinaria per pronunciarsi sul¬ 
la richiesta di dimissioni pre¬ 
sentata il giorno precedente 
da Krusciov davanti al pre- 
sidium, la massima assem¬ 
blea del PCUS s'era riunita 
una sola volta a metà novem¬ 
bre: in quella seduta, dura¬ 
ta una giornata, era stata 
approvata la relazione di 
Podgorni sulla necessità di 
ridare al partito una orga¬ 
nizzazione unitaria, soppri¬ 
mendo la divisione su basi 
tecnico-produttive che era 
stata introdotta da Krusciov 
nel 1962. 

II plenum odierno è dun- 


Crìtiche 
lì USA 
e a Wilson 


agli 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 24 

DI ritorno da Washinuton è 
giunto stasera a Londra i( tni- 
jitstro degli Esteri britannico 
Stewart, il quale, dogo uno 
scambio preliminare d'idee con 
Wilson, riferirli domani al Con¬ 
siglio dei ministri in mento 
ai colloqui da lui avuti col 
presidente Johnson e col se¬ 
gretario generale dell'ONU, 
U-Thant. Sulla base di quanto 
Stewart gli avrà comunicato, il 
primo ministro torà poi ai Co¬ 
muni una dichiarazione che. si 
crede, conterrà l'assicurazione 
del governo americano a non 
avventurarsi in una guerra illi¬ 
mitata nel Vietnam, oltre alla] 
riconferma dell'intenzione in¬ 
glese ad adoperarsi per una so¬ 
luzione pacifica 

l.'assicurazione sarebbe stata 
data a Steivarl dai dirigenti 
statunitensi nei corso di quei 
contatti che hanno permesso al 
ministro degli Esteri inglese — 
in seguito alle forti pressioni dei 
.vuoi colleghi di partile — di 
fare presente a Washington la 
profonda preoccupazione susci¬ 
tata in Gran Bretagna dall'im¬ 
piego dei gas nel Vietnam e dal¬ 
le dichiarazioni deU'ambascia- 
tore americano a Saigon Ma, 
per quanto successo possa aoere 
Wilson domani nel tentativo di 
placare le arusietà del suo par¬ 
tito. le firme che continuano ad 
aggiungersi in calce all'ultima 
mozione parlamentare ,rul Viet¬ 
nam. dimostrano che la spinta 
verso una nuora e più radicale 
politica di pace va aumentando 
Stasera avevano già sottoscritto 
il doaimento circa 90 deputati, 
e la cifra puh salire ulteriormen¬ 
te nelle prossime ore Un terzo 
del gruppo parlamentare labu 
rista è dunque aperfomente im¬ 
pegnato nella critica della poli¬ 
tica americana e del sostegno 
ad es.sa concesso dal governo in 
glese 

Se si iien conto del fatto che 
un centinaio di laburisti rico¬ 
prono vari incarichi ooremativi 
che impediscono loro di esprì¬ 
mere pubblicamente le proprie 
opinioni, si avrà una idea delia 
portata raaaiunta da una presa 
di posizione che non è più e- 
spres.sione della sola sinistra, 
ma tocca tutte le correnti del 
partilo di maaoioranza La mo 
zione invita Wilson ad una nuo¬ 
va iniziativa 

Un'altra dichiarazione emessa 
da un secondo gruppo di par¬ 
lamentari labtjrùii afferma che 
• come gli Stati Uniti ebbero 
ragione di criticore la Gran Bre¬ 
tagna al tempo di Suez, cosi 
oaol ^ appropriato ricordare a 
Washinoton un invito alta pru¬ 
denza nel Vietnam •. 

Le emozioni suscitate • dalle 
drammatiche notizie sulFuso del 
gas hanno favorito alì’interno 
del partito laburista la forma¬ 
zione di uno schieramento che 
si oppone aita aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam: al tempo 
stesso vanno cristnìlizzandosi an¬ 
che le critiche alia politica stra¬ 
tegica inglese • ad est di Suez .. 
che è alla base del sostegno fino 
ad oggi concesso da Londra agli 
USA. 

Leo Vostri 


que il primo, dopo la scom¬ 
parsa di Krusciov dalla sce¬ 
na politica, che affronti que¬ 
stioni economlco-organizza- 
tive e non è senza significato 
il fatto che tra ì tanti pro¬ 
blemi economici di carattere 
urgente siano proprio le que¬ 
stioni agricole ad essere pro¬ 
poste dalla direzione come 
tema di dibattito e di deci¬ 
sioni c improrogabili >. 

All’ora in cui scriviamo 
non si hanno ancora notizie 
sul contenuto della relazio¬ 
ne di Breznev, nè sul dibat¬ 
tito attorno ad essa, ini¬ 
ziatosi nella seduta po¬ 
meridiana. 

Riteniamo però abbastan¬ 
za probabile che il primo se¬ 
gretario del PCUS. facendo 
il bilancio dell’annata agri¬ 
cola 1964, di gran lunga mi¬ 
gliore di quello precedente 
ma non ancora del tutto sod¬ 
disfacente, abbia avanzato 
una serie di proposte di ca¬ 
rattere riorganizzativo desti¬ 
nale a correggere misure e 
decisioni affrettate prese ne¬ 
gli ultimi anni e in parte non 
estranee alla contrazione del¬ 
la produzione e della produt¬ 
tività cerealicola, alla sensi¬ 
bile diminuzione registrata 
nell’allevamento del bestia¬ 
me e in altri settori decisivi 
deiragricoltura. 

Incremento della mecca¬ 
nizzazione e migliore prote¬ 
zione del patrimonio macchi¬ 
ne affidate ai colcos, elabo¬ 
razione di un piano più ra¬ 
zionale di distribuzione dei 
prodotti fertilizzanti e chi¬ 
mici. decentralizzazione del¬ 
la pianificazione agricola con 
accentuazione deH’autonomia 
delle singole aziende nel 
quadro del piano statale di 
produzione, ristabilimento di 
tutti i diritti dei colcosiani 
e. soprattutto, accentuazione 
della cointeressenza dei col¬ 
cos con concrete misure in 
favore degli agricoltori: que¬ 
ste dovebbero essere alcuno 
delle misure suggerite dal 
relatore come correttivi dei 
passi azzardati, compiuti 
negli ultimi anni nel settore 
agricolo. 

Non si esclude nemmeno 
che le proposte del presidium 
contengano misure più radi¬ 
cali sul riordino delle aree 
coltivate, ma fino a questo 
momento non esistono ele¬ 
menti che • confermino una 
tale ipotesi. 

Domattina il plenum con¬ 
tinuerà il dibattito sulla re¬ 
lazione di Breznev e nel po¬ 
meriggio, o soltanto venerdì 
mattina, ascolterà la relazio, 
ne di Suslov, posta come se¬ 
condo punto all’o.d.g.: « Bi¬ 
lancio deirincontro consulti¬ 
vo dei rappresentanti dei 
partiti comunisti e operai 
avvenuto a Mosca dal 1. al 
5 marzo 1965 >. 

Anche questo secondo pun¬ 
to è di estremo interesse nel 
momento in cui da Pechino 
parie una nuova ondata di 
violente critiche alla direzio¬ 
ne del PCUS e alla sua po¬ 
litica. Suslov riferirà sul di¬ 
battito sviluppatosi nel cor- 
.so della riunione con.-^ultiva 
di Mosca, quindi sui proble¬ 
mi dell’unità del movimento 
comunista, e non potrà igniv 
rare le recenti posizioni pre¬ 
se dai dirigenti cinesi sia in 
rapporto a queirincontro. 
sia in rapporto alla possibi. 
Iità di ristabilimento di un 
dialogo costrullivo tra i due 
parliti. In sostanza, anche 
considerando soltanto la 
campagna organizzata a Pe¬ 
chino sugli incidenti davan¬ 
ti airambasciata americana 
a Mosca, non si può non con¬ 
statare un peggioramento ul- 
tenore nelle relazioni sovie- 
lico-cinesi. nonostante i reali 
sforzi compiuti daU'URSS 
sul terreno pratico per ri¬ 
muovere incomprensioni ed 
equivoci che avevano potuto 
crearsi in passato 

E' tuttavia poco probabile, 
data la decisione del PCUS 
di non riprendere • almem» 
per ora la polemica aperta 
COI dirigenti cinesi, che un 
eventuale riferimento di Su¬ 
slov ai rapporti col P. C. ci¬ 
nese venga pubblicato sulla 
stampa sovietica 

Il C. C., questa mattina, ha 
interrotto i lavori in segno 
di cordoglio nel momento in 
cui a Bucarest erano in cor¬ 
so i funerali di Cìheorghui- 
Dej II primo segretario del 
PCUS ha preso la parola per 
ricordare brevemente la fi¬ 
gura del dirigente scompar¬ 
so e per esprimere la fiducia 
che l’amicizia sovictico-rtv 
mena verrà ulteriormente 
rafforzata. 

Le vie centrali di Mosca 
e gli edifici pubblici espon¬ 
gono bandiere listate di ne¬ 
ro a mezzasta. 


h 4 mila 


sono giunti 


a Montgomery 


da Seima 



Continuazioni dolio ‘ primo pagina 


PSI 


Gli integrazionisti, negri e bianchi, partiti da Selma, sono 
giunti ieri sera in quattromila a Montgomery, dove oggi 
attueranno una manifestazione recandosi al palazzo del 
governatore. Nella foto: il corteo colto da un acquazzone 
alla periferia di Montgomery 


Durante una manifestazione 


Studenti uccisi dalla 


polizia a Casablanca 


RABAT. 24 

Il coprifuoco è stato imposto 
a Casablanca, dove ieri si sono 
verificati violentissimi scontri 
fra la polizia e dimostranti — 
in piazza erano scesi gli studen¬ 
ti per protestare contro l’impo¬ 
sizione di limiti di età per lo 
accesso alle scuole superiori — 
e dove pesantissimo è stato lo 
intervento della polizia e del¬ 
l’esercito; si parla di « molti 
morti- e di un migliaio di ar¬ 
resti Per alcune ore si sono 
avute vere e proprie battaglie 
di strada c solo a fatica i re¬ 
parti armati sono riusciti ad 
entrare nei quartieri nei quali 
i dimostranti si erano barri¬ 
cati L’isolamento di Casablan¬ 
ca e la censura governativa im¬ 
pediscono di avere più precise 
informazioni. 


Ieri sera ha avuto luogo una 
riunione straordinaria del Con¬ 
siglio dei ministri cd è stato di¬ 
ramato un comunicato nel qua¬ 
le si afferma che la manifesla- 
zione studentesca •• è degenera¬ 
ta in atti di sabotaggio, di van¬ 
dalismo e di aggre.ssione Il 
comunicato attribuisce la vasti¬ 
tà assunta dalla manifestazione 
all’intervento di ~ elementi e- 
stranci - 

Se è impossibile, date le scar¬ 
se informazioni, valutare esat¬ 
tamente gli aw’cnimcnti di Ca¬ 
sablanca. sembra indubbio che 
le autorità si sono trovate di 
fronte a qualcosa di ben più 
preoccupante d’una manife.sta- 
zione di studenti, vale a dire ad 
una vera manifestazione popo¬ 
lare di protesta c di «contento 
contro il governo. 


Antidemocratica misura dì Shastri 


Nuovo Delhi scioglie 
l'assembleo del Kerolo 


Ancora una volta si impedisce alio stato « rosso » 
di governarsi da sè 


Augusto Pancaldi 


NUOVA DELHI. 24 

Facendo seguito a vaghe mi¬ 
nacce formulate dal primo mi¬ 
nistro Shastri. il governo cen¬ 
trale indiano ha posto sotto re¬ 
gime commissariale, per l’enne¬ 
sima volta, lo stato del Kcrala 
(17 milioni dì abitanti). Un-an¬ 
nuncio del ministro degli in¬ 
terni (distintosi per le repres¬ 
sioni delle - prote.ste popolari 
contro la carestia e il carovita 
c per una massiccia ondata di 
arresti di comunisti) precisa che 
li regime commissariale durerà 
sei mesi - e forse fino al I9(>7 
cioè fino alle elezioni politiche 
generali 

L'intervento dei governo cen¬ 
trale è iifTicialmente giustifica¬ 
to con l'assenta impo.ssibilità 
che net Kerala si formi un go¬ 
verno stabile, dato che nessuno 
dei partiti ha la maggioranza 
(comunisti e alleati 62. congres¬ 
sisti -ortodossi - e di.ssidenti 59, 
altri segei a partiti minori e 
indipendenti) Ma. in realtà si 
tratta di una vera e propria so¬ 
praffazione. il cui -copo e di 
impedire alle sini.sire. con i co¬ 
munisti all» »e«!a. di raccogliere 
fra gli indipendenti appogg'. -uf¬ 
ficienti a governare lo stato II 
governo di Nuova Delhi non ha 
nemmeno atteso che l'assemblea 
legislativa statale, eletta il 4 
marzo scorso, si riunisse per la 
prima volta E" sulla base di cal¬ 
coli puramente numerici, di con¬ 
sultazioni di corridoio e di pro- 
nostici di stampa, che Sba¬ 
stii ha stabilito aprioristicamen¬ 
te l'impossibilità, per :l Kerala. 
d: governarsi da sè 

Del resto, è questa la terza 
volta che il governo centrale 
intcrMcnc antidemocraticamen 
te nel Kerala la prim.a, nel 
1959. per rovesciare il governo 
a maggioranza comunista pre- 
«leduto dal compagno Nomooo- 
diripad. che ammini«trava da 
2 anni, la seconda, nel scttem 
bre scorso, quando li governo 
formato dal partito det congres¬ 
so fu rovesciato a sua volta dal¬ 
la sinistra Va ricordato inoltre 
che il 30 dicembre il governo 
arrestò mille dirigenti comu¬ 
nisti allo scopo evidente di im¬ 


pedire l’avanzata elettorale del-| 
le sinistre. Non a caso, buona 
parte dei deputati comunisti 
eletti il 4 marzo era in prigione. 


Belgrado 


Deciso in 
Jugoslavia 
il blocco 
dei prezzi 


BELGR.ADO. 24. 

Il governo jugoslavo ha de¬ 
ciso oggi lì congelamento pres¬ 
soché totale dei prezzi, qual; 
erano alla data de. 22 mar¬ 
zo u s m.sura e d.ventata 
immediatamente esecutiva 

li provvedimento, che ha ca¬ 
rattere del tutto temporaneo 
come ha sottolineato il v.ce pre- 
s'.dente del Consigl.o Bor.s Krai- 
ger illustrandolo dinanzi al 
Parlamento, mira a porre fine 
alla costante ascesa dei prezz. 
in atto da qu.a’.che tempo nei 
paese. 


il meccanismo, già pericolosa¬ 
mente in azione, di minaccia 
alla pace del mondo >. 

Il testo di questo documen¬ 
to — unanimemente votato — 
è stato preparato nel corso 
stesso della riunione dir-’zio- 
nale, da Lombardi e Vittorelli, 
i quali, peraltro, nel corso della 
discussione, avevano sostenuto 
tesi diverse. Vittorelli. inter¬ 
venendo dopo una breve in¬ 
troduzione (fi Do Martino, ave¬ 
va insistito sul fatto che nel 
Vietnam si intrecciano ormai 
interessi enormi di tutte le 
grandi potenze, e che quindi 
ciò che occorre non è una pro¬ 
testa a senso unico ma inizia¬ 
tive concrete per la pace. Lom¬ 
bardi invece ha contestato que¬ 
sta interpretazione, alTormaiv 
do che per un partito sociali¬ 
sta ciò che conta è l’indiscu¬ 
tibile constatazione che la lot¬ 
ta nel Vietnam è una lotta po¬ 
polare e partigiano contro go¬ 
verni « fantocci e militaristi » 
so.stcnuli da potenze straniere 
11 Pisi (ieve quindi — ha detto 
Lombardi — condannare l’in¬ 
tervento USA e non limitarsi 
a ridurre tutto al conflitto fra 
potenze mondiali. 

Tolloy è stato l’unico dei 
nenniani a intervenire: ha pro¬ 
posto una esortazione alla pa¬ 
ce e la condanna per l’uso del 
gas nella guerra vietnamita, 
ina ha insistito perchè ■ non 
!si entri nel merito del conflit¬ 
to locale > dando giudizi sulle 
forze in gioco. Lombardi .ivreb- 
be vivacemente interrotto Tol¬ 
loy nel corso di questo inter¬ 
vento e ne sarebbe sorto un 
incidente, .sedato poi da De 
Martino. Tolloy, stando a in¬ 
discrezioni, avrebbe detto ohe 
tesi di tipo lomhardiano sul 
Vietnam, in quc.sto momento, 
non servono che a indebolire 
il governo. 

Nella sua breve introduzione 
De Martino, accettando la pro¬ 
posta di Veronesi di porre al¬ 
l’ordine del giorno la (luestio- 
ne del Vietnam, ha detto che 
il PSI « non può stare zitto e 
deve sviluppare con coerenza 
la sua posizione tradizionale a 
sostegno della lotta per l’indi¬ 
pendenza dei popoli ». De .Mar¬ 
tino ha anche messo in luce la 
grave minaccia che la situazio¬ 
ne vietnamita rappresenta per 
la pace mondiale affermando 
che il PSI non deve limiiarsi 
alla propaganda ma promuove¬ 
re azioni politiche concrete 
deU’Italia. 

Bertoldi ha insistilo perchè 
il PSI prenda apertamente po¬ 
sizione non solo per la pace 
ma per lo schieramento di li¬ 
berazione nazionale che lotta 
nel Vietnam del Sud. Infine 
Balzamo, ricordando le grandi 
tradizioni socialiste e gli im^ 
pegni che ■ ha il partito nei 
confronti del movimento ope¬ 
raio internazionale, ha lamen¬ 
tato il grave ritardo con il 
quale ci si è mossi a sostegno 
delle forze di paco contro l’ag¬ 
gressione imperialista. Santi, 
intervenendo, ha espresso una 
posizione che si richiama alla 
tesi di Lombardi. 

Va sottolineato che nel cor¬ 
so della Direzione socialdemo¬ 
cratica svoltasi ieri pomerig-^ 
gio, l’on. Tanassi ha protesta-j 
to per questa presa di posi-' 
zione socialista che « mette di 
nuovo in discussione » la so¬ 
lidarietà fra i partiti di go¬ 
verno. 

Anche in campo de si è dif¬ 
fuso mollo nervosismo per il 
documento socialista. Per ora 
si hanno solo reazioni scelbia- 
ne (Bettiol avrebbe detto; 

« E’ una nuova prova che non 
si può collaborare col PSI, 
questa è una pugnalata alle ^ 
spalle di Moro») ma non tar-''*^- 
dcranno quelle dorotec. 

E’ sintomatico che proprio 
ieri sia stato diffuso il testo 
dì un articolo dello scelbiano 
Sealfaro (vice segretario della 
DC), che riprende con toni far¬ 
neticanti il tema della lotta 
anticomunista e chiede che la 
« unità » della DC sia « totale » 
c si estenda presto « al gover¬ 
no. alla cosa pubblica ». 

A stimolare intanto una 
presa di posizione più rispon¬ 
dente alle tradizioni c.itloli- 
che cui la DC sì richiama, è 
giunto anche un articolo del 
giornale dei « basisti » de fio¬ 
rentini. Politica. In e.ss() si 
afferma che quanto avviene 
nel Vietnam rappresenta solo 
ormai • una stizzosa reazione » 
americana ai « rovesci mili¬ 
tari » c che è inutile « procra- 
.stinare Pavido di tratlative in 
attesa di impossibili rovescia¬ 
menti della situazione ». H 
problema in Asia, è la conclu¬ 
sione di Politica. * .si chiama 
Cina ». • Ecco allora che i 
paesi europei, non direttamen¬ 
te interessati ai problemi asia¬ 
tici ma certamente interessa¬ 
ti ai problemi della pace, po¬ 
trebbero assumere un ruolo 
decì.sivo prendendo l’iniziativa 


robusto... In questa prospettiva, 
si bombarda di notte, gas vo- 
mitori sono utilizzati contro il 
Vietcong, il che provoca una 
emozione assai viva nel mondo 
e soprattutto nel Partito labu¬ 
rista Il generale Taylor ha di¬ 
chiarato che non c’è più limite 
alla scalata •. 

Le Monde, in un corsivo In¬ 
titolato" - La nausea -. scrive 
- In quanto al vomito, si crede 
davvero che sia necessario un 
gas perché la nausea monti, e 
nasca da essa la grande collera 
delle liberazioni sanguitiose'f - 
Le Monde, st.gmatizza il cinico 
atteggiamento di Washington 
riprendendo la frase del gene¬ 
rale O’ Daniel, capo della mis¬ 
sione militare americana al tem¬ 
po della prima guerra di In¬ 
docina. il quale attermava che 
il principio di una guerra colo¬ 
niale doveva essere assai sem¬ 
plice: «Dipingete i buoni di 
bianco, e i cattivi di rosso, e 
massacrate tutto quello che è 
rosso -. 

I deputati comunisti hanno 
presentato questa sera una in¬ 
terrogazione scritta a Pompi- 
dou in cui si chiede - se il go¬ 
verno francese non intenda con, 
dannare pubblicamente l’im¬ 
piego dei gas da combattimen¬ 
to. da parte degli US.A. contro 
il Vietnam - 

Couve de Murville. inter\’e- 
nendo nel consiglio dei mini¬ 
stri. si è in primo luogo soffer¬ 
mato sulla situazione interna¬ 
zionale. che allarma seriamente 
il governo francese. Il ministro 
degli Esteri ha quindi accennalo 
al proprio viaggio a Roma — 
che avverrà tra il 2fi e il 29 
marzo, — ai tre giorni di col¬ 
loqui con Fanfani. con il quale 
Couve si propone di fare un 

giro d’orizzonte - sulle più 
grosso tiuestiom politiche La 
visita romana non ha per sco¬ 
po. ha detto Couve de Murville. 
di dinmere vertenze bilaterali 
franco - Italiane, -in qu.uito i 
due paesi sono praticamente 
d’accordo sulle questioni che 
li concernono 

L’incontro tra i due ministri 
degli Esteri verterà invece es¬ 
senzialmente sul problema euro¬ 
peo. sulla proposta fatta dal go¬ 
verno italiano di convocare in 
maggio, a Venezia, una con¬ 
ferenza dei ministri degli Este¬ 
ri, sui problemi deH'unità euro¬ 
pea. Per Couve. tuttavia. -■ una 
futura conferenza sul rilancio 
politico dcllEuropa deve cireon- 
darsi di tutte le condizioni pro¬ 
pizie adatte od assicurarle il 
successo -. 

Ma l’unico augurio che ci si 
possa fare alla vigilia di questo 
incontro franco-italiano non ri 


guarda l’Europa; esso risiede 


invece nella speranza che Fan 
fani voglia ascoltare attenta 
mente Couve per tutta quella 
parte della politica estera fran¬ 
cese che caratterizza il distacco 
di Parigi dalla strategia statu 
nitense e che mette fine, per la 
prima volta in occidente, allo 
stato di subordinazione di un 
paese europeo verso l’America. 

La lezione che Fanfani deve 
trarre, concerne oggi, tuttavia, 
in maniera scottante, l’atteggia¬ 
mento deU’Italia verso la guer¬ 
ra americana nel Vietnam, che 
il nostro paese non può esitare 
a condannare con tutta la forza 

Il consiglio dei ministri ha 
fatto il ' punto sulle elezioni: 
Frey, Pompldou. il generale in 
persona, sono intervenuti sullo 
argomento. De Canile ha preso 
le cose alla lontana, con di 
stacco. Le furie che tutti gli al 
tri si attendevano non si sono 
scatenate 


Scienziati 


Raoul Costro 
in visita 
0 Budopest 


ministrazione Johnson ap¬ 
plica il vecchio adagio che 
in guerra tutti i mezzi sono 
buoni, ma in questo caso si 
tratta di una guerra nella 
quale la posizione morale de¬ 
gli Stati Uniti è altrettanto 
importante dei proiettili, de¬ 
gli obici e delle bombe. Il 
gas è un ben triste mezzo 
per realizzare i più merite¬ 
voli obiettivi >. 

L.t Washington Post scri- 
E’ difficile scoprire 
quale sia il danno inflitto ni 
nemico dal napalm e dal gas, 
ma non e arduo scoprire 
quale sia il danno che essi 
infliggono a noi. Le nostre 
sfere militari, ogni volta che 
impiegano o permettono che 
i sudvietnamiti impieghino 
queste armi, offendono il 
buon nome di questo paese. 
Noi speriamo che il presi¬ 
dente Johnson ordinerà al 
dipartimento della difesa di 
rinunziare subito alITiso di 
lutti i ga-s c del napalm in 
questo teatro di guerra. 11 
popolo del nostro paese è 
preparalo e aH’altezza delle 
dure misure dettate dalla 
guerra quando da queste mi- 
!sure chiaramente non si pos. 
.«a rifuggire e non si possa 
evitarlo perseguendo un fi¬ 
ne di carattere militare. Es¬ 
so non si ra.ssegnerà all’uso 
di sìmili armi laddove esi¬ 
stono mezzi alternativi dì 
difesa. Se la guerra nel Viet¬ 
nam del sud può es.«ere vin¬ 
ta soltanto perdendo il no¬ 
stro buon nome, gli amerL 
cani che hanno pazientemen- 
jte sostenuto la lotta vacil¬ 
leranno nel loro proposito >. 

Il ricorso ai gas è apparso 
Ignobile persino alla polizia 


gressione nel Vietnam. Do¬ 
po la scuola distrutta vi¬ 
cino a Danang e la strage 
di bambini che vi venne ef¬ 
fettuata la scorsa settimana, 
sì è saputo oggi che gli aerei 
sud-vietnamiti e americani 
hanno effettuato un’ altra 
strage quando, sabato, essi 
hanno attaccato una grossa 
giunca ad una quarantina d: 
chilometri a nord di ' Qui 
Nhon (Sud-Vielnam I dalla 
quale , < semorava > che si 
fosse sparato contro gli aerei. 
Vi erano a bordo 34 persone 
La giunca è stata afTondata 
Vi sono stati 15 morti in se¬ 
guito all’attacco, e 9 anne¬ 
gati In seguito all’afTonda- 
mento Dopo, ma solo dopo, 
si è scoperto che la giunca 
era in servizio regolare di 
traghetto, che aveva le carte 
di navigazione in regola. 

Un comunicato deH’altn 
comando dell’ esercito del 
Vietnam del Nord, informa 
che nei giorni 23 e 24 marzo 
numerose squadriglie di ae¬ 
rei degli Stati Uniti o dei 
loro lacchè ■ hanno bòmbar- 
dato e mitragliato un certo 
numero di centri abitati siti 
a nord della linea di Vinh 
Linli, nella provincia di 
Quang Binh. « Cinque degli 
aerei nemici sono stati ab¬ 
battuti e parecchi altri dan¬ 
neggiati ». 

li comunicato riferisce 
inoltre che ieri sera < tre na¬ 
vi da guerra degli Stati Uni¬ 
ti e dei loro lacchè sono en¬ 
trate nelle acque territoriali 
della Repubblica democratica 
vietnamese e hanno mitra¬ 
gliato le co.ste presso il vil¬ 
laggio di Cam Binh (provin¬ 
cia di Ha Tinh) ». L’agenzia 
cosi prosegue: cdinaiizi alla 
nostra immediata reazione le 
navi attaccanti si sono riti¬ 
rate in direzione sud. E’ que¬ 
sta rundicesima aggre.ssione 
compiuta dagli Stati Uniti 
e dai loro lacchè dairini'/io 
di questo mese ». 

L’agenzia aggiunge che tra 
la popolazione civile vi sono 
state perdile e che alla com¬ 
missione internazionale di 
controllo c stata inviala una 
protesta. 

Il Fronte nazionale di li¬ 
berazione del Vietnam del 
Sud oggi ha diramato una 


ve a seguito delle azioni 
aggressive americane nel 
Vietnam del sud e alla esten¬ 
sione della ■ guerra al nord. 
Gromiko dichiara die il go¬ 
verno deirURSS contlanna 
le azioni americane, chiede 
la loro cessazione, il ritiro 
delle truppe statunitensi e 
comunque straniere e delle 
installazioni militari ' dal 
Vietnam del sud. in modo 
che il popolo vietnamita 
possa decidere liberamente 
del proprio destino. 


Camera 


importante dichiarazione, a 


del riconoscimenlo diploma-ì;r”':;:ew Wk. Tl 0 ^ comam 
tiro della Cina popolare, nonj^^^ «mentito recisamente 
come alto polemico vcr.«o l al-. afTeimazioni con le quali. 


leato .statunitense, ma anzi co¬ 
me co.stnittivo .stimolo a esso 
perché muti radicalmente la 
sua politica a.sialica ». 


Francia 


BUDAPEST, 24 
• Raoul Castro, accompagna¬ 
to dalla moglie e dagli amba- 
àciaton cubani a Mosca e a 
Varsavia, si trova da ieri a 
Budapest. I giornali ungheresi 
hanno dedicato a questa vi¬ 
sita soltanto un semplice an¬ 
nuncio. c 


p.ù or!o."ios;o a’.ìeato america¬ 
no. I.a Gran Bretacni. aiTerma 
che -l'imp.fgo del gas nel Viet¬ 
nam ha scatenato una nuova 
crisi ne! seno della magg o- 
ranza labur.sta in Ingh.ltt-rra 
Vr.Ison è rimproverato per ;i suo 
allineamento sistematico a W a- 
shineton Conclusione: nel mo¬ 
mento in CUI. nel Vietn-om gl: 
jamer.cani ritengono d. dovere 
rrddrizzare una «iliiazior.e mi¬ 
litare deplorevole le d iT.colt.O 
SI aggravano sui fronte d.plo 
malico - 

- E' cominciata la guerra de. 
quattro anni — scrive l’organo 
gollista La Sation —. Gli ame¬ 
ricani stessi ammettono che ttc- 
corrono loro quattro anni d: 
azione m.litare energica per 


.nstallare a Sa.gon uno stato 


ieri sera, il ministro della Di¬ 
fesa. McNamara. aveva ten¬ 
tato di far apparire dei tutto 
normale l'uso dei gas McNa¬ 
mara aveva detto che i gas 
utilizzati nel Vietnam erano 
dello .stesso tipo di quelli 
usati, ad esempio, dalla po- 
jlizia dello Stato di New York 
a Rochester, dove la scorsa 
estate si verificarono duri 
scontri razziali < La polizia 
deilo Stato di New York — 
Sia detto un portavoce uffi¬ 
ciale — non ha mai impiega- 
llo alcun tipo di gas durante 
I disordini di Rochester II 
solo tipo di ga» in dotazione 
della polizia di Stato è quello 
lacrimogeno Nessun altro ti¬ 
po di gas è stato mai ac¬ 
quistato dalla polizia dello 
Stato » 

McNamara ha chìe.sto oggi 
al Senato I.ITO milioni di 
dollari per continuare l’ag- 


proposito della continua 
e.stensione del conflitto e del 
cre.scente intervento ameri¬ 
cano nella repressione. E’ 
una dichiarazione che le 
emittenti del FNL hanno dif¬ 
fuso ripetutamente per tut¬ 
ta la giornata. Eccone alcuni 
stralci, così come sono stati 
diffusi dalle agenzie di stam¬ 
pa occidentali: 

c Se gli imperialisti ame¬ 
ricani continuano a fare in¬ 
tervenire truppe americane e 
truppe dei loro satelliti e 
continuano ad estendere la 
guerra al Vietnam setten¬ 
trionale ed al Laos, il Fron¬ 
te di liberazione nazionale ri¬ 
volgerà un appello ai popoli 
di vari paesi per l’invio di 
giovani nel Vietnam meridio¬ 
nale a fianco del popolo sud¬ 
vietnamita per annientare il 
nemico comune. 

< Mentre gli imperialisti 
americani stanno costante¬ 
mente seminando morte e 
.«offerenze nel Vietnam me¬ 
ridionale. il Fronte di libera¬ 
zione del Vietnam del Sud 
non può non richiamare i fi¬ 
gli e le figlie del Vietnam 
meridionale, che si sono rag¬ 
gruppati nel Nord conforme¬ 
mente alle disposizioni del¬ 
l'accordo por la ce.s.sazione 
del fuoco e che .sono .stati 
costretti a vivere lontano dal 
Vietnam meridionale per lun¬ 
ghi anni ». 

Il Fronte dichiara, quindi, 
di essere pronto a ricevere 
tutti gli aiuti, armi compre¬ 
se, da parte degli amici che 
si trovano nei cinque conti- 
nenti. 

< Il Vietnam meridionale 
— afferma la dichiarazione — 
ha .sempre fatto affidamento 
soprattutto sulla .sua forza e 
sulla sua capacità, ma è 
pronto ad accettare aiuti mo¬ 
rali e materiali, comprese 
armi e materiale bellico di 
ogni genere da tutti i Paesi 
socialisti, dai Paesi naziona¬ 
listi come anche dalle orga¬ 
nizzazioni internazionali e 
dai popoli amanti della pace 
di tutto il mondo Inoltre il 
Fronte si riserva il diritto di 
acquistare armi e materiale 
bellico dagli altri paesi per 
rafforzare il suo dispositivo 
difensivo ». 

€ Qualsiasi trattativa con 
gli imperialisti americani in 
que.sto momento — dice 
quindi la dichiarazione — è 
del tutto inutile se essi non 
ritirano dal Vietnam meri¬ 
dionale le loro truppe e il 
loro materiale bellico, se non 
smantellano le loro ba.si mi¬ 
litari nel Sud-Vietnam, .se i 
traditori continuano a ven¬ 
dere I sacri diritti del pò- 
polo sud-vietnamita alla in 
dipendenza ed alla dcmocra- 
•/.ia agli imperialisti ameri¬ 
cani e se il Fronte nazio 
naie di liberazione — il solo 
genuino rappresentante di 14 
milioni di sud-vietnamiti — 
non può far sentire la sua 
voce > 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico Gromiko ha inviato 
una lettere in risposta a un 
mes.saggio del collega nord- 
vietnamita Suan Thuiiof. del 
22 marzo. 

Nella lettera al collega 
nord-vietnamita. Gromiko 
ripete che il ' governo del. 
l’URSS sta prendendo le ne- 
res.sarie misure per garanti¬ 
re la sicurezza c potenziare 
la difesa del Vietnam del 
nord. II ministro degli este¬ 
ri sovietico sottolinea che in 


materia. L’onorevole Storti tut¬ 
tavia ha ribadito la posizione 
già sosteiuila dalla CISL. secon¬ 
do la quale non sarebbe op¬ 
portuno dare forma di leggo 
alla materia. Nelle pros.siine 
settimane continueranno le trat¬ 
tative con la Confindustria sul 
tema dei licenziamenti indivi¬ 
duali, Un accordo è urgente. 
E’ bene che sia il sindac.ato a 
negoziare Solo in mi secondo 
tempo, eventualmente, .sarebbe 
opportuno far ricorso ad una 
regolamentazione, per leggo, 
della materia 

FIBBI (PCn — Il Parlamen¬ 
to tuttavia è autonomo 

INGHAO — Una iniziativa 
del Parlamento non può che 
dare più forza alle trattative 
sindacali. 

STORTI — Come siiida.'nto. 
prima di fare ricorso al Par¬ 
lamento. vogliamo esperire tut¬ 
te le strade possibili. 

La Camera ha quindi votato 
per alzata di mano, re.spingen- 
do come abbiamo già detto, la 
proposta del compagno Lama 

La propo.sta di legge sulla 
giusta causa nei licenziamenti 
resta quindi iscritta all’ordine 
fiel giorno ma dopo numerosi 
altri provvedimenti Non è da 
escludere tuttavia che il grup¬ 
po comuni.sta prenda nuove ini¬ 
ziative perchè il problema torni 
aH’attenzionc dei parlamentari. 

Dopo la seduta, comprenden¬ 
do l’imbarazzo in cui si era 
venuto a trovare il gruppo del 
PSI in seguito al voto contro 
la proposta comunista sulla giu¬ 
sta causa, l’onorevole Armaro- 
li (PSD ha rilasciato una di¬ 
chiarazione. In e.ssa si sotto- 
linea l’impegno dei socialisti a 
favore della giusta causa i.ci 
licenziamenti c più in gciier.ilc 
dello Statuto dei lavoratori, 
condizione irriminciabile per 
garantire non solo maggiore 
giustizia nei rapporti di lavoro, 
ma la stessa libertà nella so¬ 
cietà L’inversione dell’ordine 
del giorno proposta dai comu 
nisti. secondo ArinaroU, non 
accelererebbe l’ifrr della legge 
dal momento che su di e.ssa 
è opportuno indicare la massi¬ 
ma convergenza unitaria fra i 
sindacati che. corno è noto, so¬ 
no ancora oggi su j>osizioni di¬ 
vergenti per quanto riguarda 
alcuni aspetti dcH’inizintiva. 

I sociali.sti, ha concluso Ar- 
maroli. hanno fiducia nella 
possibilità di un accordo fra 
le tre centrali sindacali e in¬ 
sieme in una sollecita defini¬ 
zione della legge da parto del 
governo, come del resto è nei 
programma della maggioranza. 

Alla fine della seduta il com¬ 
pagno INGRAO ha sollecitato 
una rispo.sta del governo alla 
interrogazione prc.sentata dal 
gruppo comunista con la quale 
si esprime indignazione per la 
aggressione americana al 'Viet¬ 
nam. Il ministro por i rapporti 
col Parlamento. onorevole 
SCAGLIA, si è limitato a dire 
che il governo non è ancora 
in grado di precisare quando 
risponderà. Ad ulteriori solle¬ 
citazioni e proteste che giun¬ 
gevano dai banchi comunisti il 
ministro ha assicurato che en¬ 
tro domani il governo preci¬ 
serà la data in cui lisponderà 
alla interrogazione. 


Bucarest 


riscatto nazionale ha dedicato la 
vita — e del POR, ai legami che 
essi hanno saputo stabilire, pri¬ 
ma attraverso i grandi scioperi 
dell'anteguerra, poi attraverso 
l'insurrezione antifascista e il 
programma rivoluzionario: si 
indica nel suo • realismo • e nel 
suo • equilibrio - la chiave dei 
succe.ssi: si lodano la sua co¬ 
stanza • nella ricerca delle so¬ 
luzioni migliori - per l'edifica¬ 


zione economica, la sua fede ] 
Ufi lavoro collettivo: si a//er- 
iiia 1(1 continuità della linea de« 
finita l'anno scorso, alla 5. ses¬ 
sione dell’Assemblea, nel campo 
della politica e.stera, per |{ coii- 
solidamento ' dell’Indipendenza 
nazionale e per l'nnlfd del mo- 
rlinenlo operaio internazionale. 
Su questa .strada, concludono 
gli oratori, Gheorghiu-Dej ha 
dato tutto, su questa strada pro- 
seguìranno uniti i suoi com¬ 
pagni. 

Ora l soldati sollevano il fe¬ 
retro e il corteo Icntissimavien- 
tc si muove. Se vediamo l'ini¬ 
zio, pochi metri dopo l'affusto 
di conuonf sul quale si posso¬ 
no Intrnoedfrc. oltre le teste, il 
ro.sso, il giallo e il blu del res- 
sillo; non ne scorgiamo la fine 
che d lontana chilometri oltre 
gli edifici della piazza. La folla, 
una folla eterogenea, nella qua¬ 
le il tight del diplomatici occi¬ 
dentali si mescola alle casacche, 
azzurre o grigie dei cinesi, ai 
co.stnmi delle indinne e delle 
indonesiane, al bruno, al blu e 
rosso delle uniformi sovietiche, 
sì muove compatta per le vie 
più auliche della città. Ai lati 
del corteo, cordoni di soldati in 
casacca e canpotlo kaki, trat¬ 
tengono la folla 

Ed è questa, .senza alcun dub¬ 
bio. la noia più profondamente 
cinolicn della mnnifc.stnzlonc: 
lauto più vera In quanto folla 
e soldati .sono inconfondibilmen¬ 
te fatti della stessa pasta. I gio¬ 
vani volli contadini che si scor- 
aono sollo l'ala dell'elmetto so¬ 
no gli stessi — solo qualche an¬ 
no in più — dei ragazzi che 
fanno (trappolo, sfidando ogni 
Icaac di C(iuilibrìo, neiresile in¬ 
trigo depìi olberl spogli. Il ge¬ 
sto della mano ha la stessa ti¬ 
midezza e .stupore se va alla 
visiera di un berretto o ai ba- 
■sco di un popolano, o al cap¬ 
pello dell'uomo ben ve.stito. 
Tutti I colli sono tirati, afiom'li 
dinanzi a un lutto che ha col¬ 
pito d'improvvi.so la nazione; 
molti occhi sono rigati di la¬ 
crime 

Udiamo a tratti e.sclamazionl 
.soffocate: il dolore dinanzi alla 
perdita sembra confondersi con 
un ingenuo stupore dinanzi allo 
spettacolo che passa sollo t loro 
occhi: testimonianza di una con¬ 
siderazione Internazionale che 
il paese si ò guadagnato gra¬ 
dino a gradino con il suo la¬ 
voro. 

Neppure que.sto è dubbio: 
Tuomo le cui spoqlic pcrcorro- 
110 . sull'affusto di cannone, < il 
cammino corso il Mausoleo, è 
stato uno di loro, un dirigente 
di tipo nuovo nella storia na¬ 
zionale: come tale egli è stato 
cd è onorato 

Ma più tardi, quando ormai 
il corteo ha raggiunto la mela 
c il feretro è stato issato sulle 
spalle dei soldati per superare 
l'alta gradinata del Mausoleo, 
le note dell'Internazionale si le¬ 
vano ad affermare con forza un 
altro legame’ quello che gli ora¬ 
tori avevano proclamato, con la 
grande matrice del socialismo 
c enl mondo che essa ha gene¬ 
rato. Sono ormai le 15 e il cor¬ 
teo. ormai rotto, inverte i passi 
nell'aria divenuta gelida. 

L’investitura del nuovo Pre¬ 
sidente, presenti le delegazioni 
straniere, ha luogo nel pomerìg¬ 
gio acanzato nel corso di una 
speciale seduta dell'Assemblea. 
Ceausescu a nome del Comi¬ 
tato centrale del POR pre.senta 
la candidatura di Stoica e indi¬ 
ce la votazione che dà un risul¬ 
tato unanime. 

Con Stoica .succede a Gheor- 
ghiu-Dej un’altra figura di pri¬ 
mo piano del gruppo che dire.s- 
se le lotte opcrole dell’anteguer¬ 
ra c l'ìiusurrezione aulifa.scista: 
nato nel 1908. operaio ferrovie¬ 
re. membro del partito dal 1931, 
del Comitato centrale dal '45. 
dell'Ufficio politico dal ’48, è 
stalo vice Primo ministro c 
Primo ministro tra il 1950 e il 
1961: dal 1961 ad oggi segreta¬ 
rio del C.C. 

Ceausescu. eletto due giorni 
la primo segretario del POR, 
appartiene ad una generazione 
di poco più giovane: ha 47 anni 
ed è militante comunista dal 
1936. Spilo il fascismo ha cono¬ 
sciuto il carcere e il campo di 
concentramento. Dopo la Libe¬ 
razione è stoto segretario della 
Gioventù comunista, poi mem¬ 
bro del Comitato centrale uscito 
dal primo congresso del POR 
(1948). Ha avuto diversi impor¬ 
tanti incarichi di partito e sta¬ 
tali: membro della segreteria 
dal '54 c dell'Ufficio polìtico 
dal '55. 


l’editoriale 


di condanna della aggre.ssione, essi farebbero bene a 
valutare tutte le circostanze di fatto cui siamo di 
fronte. L’inquietudine espressa per l’uso del gas non 
è sufficiente, anche se è apprezzabile. La questione 
deve essere ricondotta alla sua radice. E la radice 
è la guerra d’aggressione condotta dagli Stati Uniti 
nella penisola indocinese, come ha opportunamente 
riconosciuto ieri anche la direzione del PSI. E fa¬ 
rebbero bene, questi governi, a non dimenticare 
che dieci anni fa, prima di Dien Bien Fu, la loro 
solidarietà con il colonialismo francese fu totale, 
come totale fu il loro appoggio politico e diplomatico 
all'azione barbara del colonialismo francese in Al¬ 
geria. Il che non ha impedito che a Dien Bien Fu e 
ad Algeri vincessero coloro che lottavano per la 
libertà. Che oggi sia TAmerica. grande paese im¬ 
perialista produttore di bombe nucleari, a condurre 
una guerra d’aggressione, non cambia il dato fonda- 
mentale del problema. Rende, invece, assai più grave 
e pericolosa la situazione, e urgente quindi l’azione 
diretta ad avviare il mondo sulla strada delle libere 
scelte. 
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Dichiarazioni di personaiitò deila politica, della cultura, della scienza 

Allarme e sdegno nell’opinto^^ 




peri 

i della situazione nel Viet 




Alla elsa Viscosa è in 
atto il processo di rior¬ 
ganizzazione che coin¬ 
volge indistintamente 

tutti i lavoratori; i 170 

- \ 

sospesi e quelli che so¬ 


no: rimasti in fabbrica.. 
Necessaria un'azione di ^ 
tutta la maestranza per ' 

- f • 

Impedire che il mono¬ 
polio effettui licenzia¬ 
menti ' e' sospensioni 




Di fronte ai drammatici sviluppi della situazione nel Vietnam, si allarga la mobilitazione di tutte 

le forze democratiche —; in città ed, in provincia — per manifestare la protesta e lo sdegno contro la 

« ' ! 

aggressione imperialista e per rivendicare dal governo italiano una netta'separazione dalle responsa¬ 
bilità degli USA e concrete iniziative per assicurare Tindipendenza e la libertà del Vietnam e la pace nel 
mondo. Numerosi telegrammi ed ordini del giorno (tra i quali ricordiamo quelli delle Commissioni inter¬ 
ne della Magnaghi e della Navalmeccanica di Castellammare) sono stati inviati dalle fabbriche e da ogni 
luogo di lavoro airindirizzo del governo italiano e delPAmbasciata statunitense. Molteplici iniziative sono 
in corso — oltre quelle citate in altra parte della pagina — quali ad esempio la raccolta di firme in calce 
a petizioni da inviare al governo, organizzata tra i 1 avoratori dei cantieri metallurgici, dell’AVIS e della 
Navalmeccanica di Castellammare. In questo centro, come in numerosi altri della provincia, si terranno 
nei prossimi giorni comizi e manifestazioni pubbliche. Testimonianza di una larga e profonda emozione 
e preoccupazione per gli avvenimenti del Vietnam ed in particolare per Timpiego di aggressivi chimici 
da parte dell’esercito americano, è la serie di dichiarazioni da noi raccolte negli ambienti politici, scien¬ 
tifici e culturali della città, che di seguito riportiamo. 


Avv. LELIO PORZIO, vice 
sindaco di Napoli 

I socialisti sono tradizio¬ 
nalmente contrari a tutte le 
armi dalla pietra alla ato¬ 
mica, anche noi non credia¬ 
mo die con le armi si risol¬ 
vano i problehi. 

Non possiamo accettare, 
quindi, e il nostro .sentimen¬ 
to si ribella, che nel ISG.*), 
contro popolazioni inermi si 
possa ricorrere ad usare l’ar¬ 
ma più insidiosa e più temu¬ 
ta dalla coscienza dei popoli: 
quella del gas. 

Non vale sostenere con ar¬ 
gomentazioni curialesche, che 
i gas usati nell’Estn'mo 
Oriente sono mortali o meno. 
Ciò che non può essere accet¬ 
tato e va quindi dalla co¬ 
scienza universale condanna¬ 
to è l’u.so dei gas come arma 
di guerra. 

Ricordo lo sdegno degli 
italiani nel 1934 allorché il 
generale Oraziani, mare.scial- 

10 fascista, usò i gas contro 
le popolazioni inermi abi.ssi- 
ne, sterminandole nelle loro 
capanne. 

Anche allora si trovarono 
delle giustificazioni e delle 
cavillazioni, ma gli uomini li¬ 
beri di ieri come quelli di 
oggi elevano con lo stesso 
sentimento di sdegno laloro 
protesta per l’uso di que- 
.sta arma che offende la co¬ 
scienza civile >. 

Dottor SANDRO AURISIC- 
CllIO DE VAL, ricerca¬ 
tore del Laboratorio inter¬ 
nazionale di genetica e 
biofisica 

II fascismo aveva educato, 
con una propaganda di de¬ 
cenni, i cervelli dei giovani 
italiani ad accettare la vio¬ 
lenza. La lotta di liberazione 
ha rappresentato, con la di¬ 
struzione delle forme orga¬ 
nizzate della dittatura, anche 

11 momento del rigetto della 
violenza elevata a sistema di 
governo riportando i giovani 
sulla strada della civile com¬ 
petizione delle idee. 1 giovani 
di oggi non tornano indietro. 
Per coloro che in quegli anni 
si formarono è oggi incom¬ 
prensibile che la violenza be¬ 
stiale del fascismo si ripre¬ 
senti. L’uso dei gas ci riporta 
alla memoria i giorni della 
guerra spagnola, di quella di 
Etiopia ed altri ancora. Inu¬ 
tile sostenere che i gas oggi 
impiegati siano più o meno 
innocui: la morte degli uo¬ 
mini non è il solo limite delle 
violenze. 

Questa è una strada che 
riporta gli uomini ad un pe¬ 
riodo che essi credevano .se¬ 
polto sotto le macerie del- 
rultimo conflitto. 

Qualunque paese usi armi 
di questo tipo ha evidente¬ 
mente, almeno nelle sue 
sfere respons.ibili, perso ogni 
controllo morale. Da chi usi 
oggi armi di questo tipo c'è 
domani da attendersi l’uso 
di qualunque altra. E’ oggi 
dunque che bisogna far pe¬ 
sare su queste armi la con¬ 
danna di coloro ai quali ra¬ 
gione di vita è la vita e il 
progresso degli uomini. 

Dottor CLAUDIO C.ALVERI. 

direttore dell’ospedale Api- 
cella, sindaco di Cercola 
Elsprimo tutto il mio orrore 
per questa manifestazione di 
barbarie, per questo cinico 
uso di strumenti di distru¬ 
zione di massa nel Viet Nam. 
che fa venire alla memoria 
1 ’ agghiacciante tragedia di 
Hiroshima. Oggi, a vent'anni 
da quella tragedia, il go¬ 
verno americano sfida i sen¬ 
timenti umani e civili del 
mondo intero, utilizzand 
brutali mezzi di sterminio! 
per piegare un libero popolo' 
in lotta contro rimperialismoj 
e il colonialismo agonizzante. 

Mi auguro che — conside¬ 
rando il punto limite cui è 
giunta la situazione nel sud¬ 
est asiatico — il governo ita¬ 
liano voglia uscire dalla su¬ 
pina acquiescenza difronte ai 
governanti americani e assu¬ 
mere concrete e urgenti ini¬ 
ziative di pace e di disten¬ 
sione, per sollecitare e favo¬ 
rire un’equa soluzione della 
questione vietnamita, nello 
spirito degli accordi di Gi- 
nevfB- 


Prof. FERNANDO DE RITIS, 

direttore della Clinica delle 
malattie infettive dell’Uni- 
versiti'i 

Depreco Tiiso di gas intesi 
a mettere fuori combatti¬ 
mento, sia pure temporanea¬ 
mente, l’avversario. 11 fatto 
che tali gas non distruggano 
vite umane non è una condi¬ 
zione che possa farne accet¬ 
tare l’impiego. Fra l’altro la 
loro innocuità definitiva non 
è chiara trattandosi di un 
mezzo mai usato finora. Que¬ 
sto mio giudizio è indipen¬ 
dente dalla natura e dal re¬ 
gime politico dei belligeranti 
e si riferisce unicamente al 
fatto in .sé stesso, in quanto 
potenzialmente capace di 
creare imprevedibili conse¬ 
guenze e forse incontrollabili 
complicazioni che non ci avvi¬ 
cineranno certo alla pace che 
ci tutti » auspichiamo. 

Prof. GIOVANNI FASANA- 
RO, primario dell’ospedale 
< Cardarelli > e libero do¬ 
cente di malattie mentali 
e nervose 

Non ho altro da dire che 
disapprovo la guerra e l’uso, 
di armi che colpiscono popo¬ 
lazioni inermi. E la mia opi¬ 
nione non dovrebbe essere in 
questo differente da quella di 
una qualsiasi persona di buon 
senso; per questo stigmatizzo 
le azioni violente di ogni tipo. 

Prof. FERDI.NANDO DE LEO 

docente universitario e pri¬ 
mario ospedaliero 

Malgrado a quell ’ epoca 
fossi un fanciullo, ricordo 
bene l’orrore suscitato in 
tutto il mondo daH’uso di gas 
to.ssici come arma di guerra, 
che la Germania guglielmina 
adottò per prima durante la 
guerra 1914-1918: e ricordo 
come tale atto di barbarie 
collettiva mobilitò le co¬ 
scienze di tutti gli Stati civili 
contro gli imperi centrali, 
determinandone il crollo. E’ 
veramente incredibile che 
tanta barbarie venga nuova¬ 
mente oggi, in piena era ato¬ 
mica, a sconvolgere e tur¬ 
bare le nostre coscienze e a 
ridestare lo sdegno incondi¬ 
zionato di quanti abbiano 
cuore e .sensibilità umana. 
Soltanto una collettiva, ener¬ 
gica, decisa reazione di tutto 
il mondo civile potrà convin¬ 
cere gli autori del barbaro 
gesto della loro criminale stu¬ 
pidità e fermarne la mano 
assassina. 

Doli. CARMELO GABRIELE. 

primario dell’ospedale per 
bambini < Pausilipon > 
L’uso di gas cosiddetti tos¬ 
sici fatto dagli americani con¬ 
tro la popolazione del Viet 
Nam è una vera follia. Que¬ 
sti nuovi aggres.sivi chimici 
pare producano lesioni irre¬ 
versibili a carico dell’appa¬ 
rato respiratorio e del siste¬ 
ma nervoso e colpiscono 
indiscriminatamente uomini, 
donne e bambini. Tutto il 
mondo civile dovrebbe in.sor- 
gere contro tali barbarie. Le 
nuove conquiste scientifiche 
dovrebbero essere usate a fini 
di pace per migliorare le 
condizioni di vita del genere 
umano e non per di.strug- 
gerlo. 

Prof. FR.ANCO GR.AZIOSI. 

ordinario di microbiologia 
neirUniver.sità di Sassari, 
vicedirettore del Labora¬ 
torio internazionale di ge¬ 
netica e biofisica di Napoli 
Anche se i gas usati — 
a quanto dichiarato — non 
letali, si tratta comunque di 
un mezzo chimico antiuomo; 
non è una spiegazione suffi¬ 
ciente che siano solo dei la¬ 
crimogeni: i gas sono comun¬ 
que proibiti dalla convenzio¬ 
ne di Ginevra, e quello de¬ 
gli americani è un atto con¬ 
tro il diritto internazionale, 
anche se gli US.A non ade¬ 
rirono alla convenzione. Il 
fatto è comunque grave, per 
la strada che si è imboccata: 
quando si comincia in que.sto 
modo è pericoloso; l’esercito 
americano ha cominciato in¬ 
somma ad u.sare armi che 
sono illegali nel giudizio di 
molti paesi, che suscitano la 
reazione deU'opinione pub¬ 
blica. Infatti l’uso dei gas 
non letali costituisce di fatto 
il primo passo verso l'u.so in¬ 
discriminato di sostanze chi¬ 
miche mentre per i lacrimo¬ 


geni u.sati dalle polizie c’è 
comunque un controllo, un 
lìmite, tutto questo non esi¬ 
ste quando .si tratta di una 
guerra fra due stati. E i mi¬ 
litari di un paese possono 
spingersi fino aU’u.so di gas 
letali senza alcun controllo. 
Oggi le guerre locali posso¬ 
no far trovare rumanìtà. per 
gradi insensibili, davanti ad 
una guerra nucleare: e nel 
Viet-Nam si è già usciti, con 
l’uso dei gas. daH'ambito 
delle armi convenzionali. 

I governi ilovrebbero ri- 
veilere la convenzione di 
Ginevra, e si dovrebbe giun¬ 
gere, prendendo spunto dal¬ 
l’accordo ili Mosca ad esten¬ 
dere la proibizione a tutte 
le altre armi non convenzìn- 
nali, come i gas disapprovati 
dal mondo intero e che non 
sono stati usati nemmeno 
neirultimo conflitto mon¬ 
diale. 

Prof. FRA.NCESCO GRELLE 

dell’Istituto di studi giuri¬ 
dici dell’Università di Na¬ 
poli 

Ribadisco la mia più fer¬ 
ma condanna della guerra in 
quanto tale, e specie, se mos¬ 
sa da una grande potenza 
contro un piccolo pae.se (an¬ 
che se. francamente, mi chie¬ 
do Se questo sia il ca.so del 
Viet Nam, oppure se non ci 
si trovi di fronte allo scon¬ 
tro fra due grandi potenze 
che utilizzano il travaglio e 
le difficoltà di un piccolo 
pae.se): quando poi si ricor¬ 
re a strumenti inumani di 
sterminio come quelli chi¬ 
mici. ogni discorso diventa 
inaccettabile e lo spirito 
umano si ribella di fronte al¬ 
la odio.sa tecnica di distru¬ 
zione di massa. 

Prof. GASPARE PAPA, vice¬ 
preside del liceo « G. B. 

Vico > 

Non c’è uomo civile che 
non levi oggi la sua indigna¬ 
ta protesta per l’impiego di 
armi chimiche adoperate con 
crimino.so disegno e con di¬ 
sumana ferocia da truppe 
americane contro un popolo 
reo soltanto di battersi per 
la libertà e l'indipendenza 
del proprio paese. E’ una 
spietata violazione del dirit¬ 
to delle genti, c una brutale 
offesa alla civiltà, alla liber¬ 
tà. alla dignità della perso¬ 
na umana che mette in peri¬ 
colo la pace nel mondo. Ci 
sorregge la .speranza che. su¬ 
perato lo sgomento suscita¬ 
to nella coscienza della uma¬ 
nità intera dall’orrore di co- 


e la mia solidarietà per i po¬ 
poli oppressi. 

LUIGI MATRONE, sindaco 
di Torre Annunziata 
Le notizie che giungono 
dal Vietnam .sono dì tale gra¬ 
vità che, destano non poche 
preoccupazioni per gli svi¬ 
luppi che la situazione nel 
Sud-Est asiatico può avere. 
E’ certo che ogni uomo ci¬ 
vile non può non sentire or¬ 
rore al pensiero che nell’epo¬ 
ca delle grandi conquiste 
. .spaziali si usino aggre.ssivi 
re ogni uomo. Viviamo in|chimici per stroncare l’ane- 


sì vile e barbara aggressio¬ 
ne, l’indignazione di tutti gli 
uomini liberi del mondo pos¬ 
sa tradursi in potenti e tra¬ 
volgenti iniziative di pace at¬ 
te a salvare dalla tragica fol¬ 
lia della guerra la civiltà e 
i più alti valori del mondo. 

DOMENICO CONTE, sindaco 

di Pozzuoli 

Le notizie che ci giungono 
in questi giorni dal Vietnam 
sull’uso di gas tossici da 
parte delle truppe USA de¬ 
vono far seriamente rifiette- 


iin epoca in cui si vanno com¬ 
piendo sforzi immani per as¬ 
sicurare un avvenire miglio¬ 
re aU’umanità, si approfon¬ 
discono le cognizioni scien- 
tifìclie. si giunge a risultati 
sbalorditivi come stanno a 
testimoniare le conquiste de¬ 
gli spazi siderali, la quasi 
completa debellazione di 
morbi che per il passato han¬ 
no afflitto il genere umano, 
quali la poliomielite. Di 
fronte a (|uesti successi, ai 
quali hanno contribuito 
scienziati americani, sovieti¬ 
ci c di tante altre nazioni la 
notizia che gli USA impie¬ 
ghino. nella loro azione di 
guerra repressiva, dei gas 
tossici che mirano a distrug¬ 
gere vite umane non può che 
riempirci di sdegno. Gli US.A 
hannb passato il sogno, do¬ 
vrebbero pensare che gli uo¬ 
mini civili non possono as¬ 
sistere passivamente a questo 
attacco alla civiltà. 

Contro la follia degli irre¬ 
sponsabili dirigenti america¬ 
ni die portano avanti una 
politica di minaccia alla pace 
del mondo deve levarsi il 
coro ili protesta deH’umani- 
tà. profondamente offesa da 
questo episodio di barbarie. 

LUIGI FOGLIAMANZILLO, 

sindaco di Boscoreale 

Indubbiamente costatando 
che. dopo tanti lutti, ancora 
oggi la guerra uccide e mas¬ 
sacra, senza discriminazioni, 
iiumini donne e bambini e 
che. in dispregio delle con¬ 
venzioni sottoscritte, si o.sa 
riprendere l’impiego di gas 
venefici io pen.so che tutti gli 
uomini o es.seri civili si sen¬ 
tano in rivolta e provino ob¬ 
brobrio per coloro che, pur 
di mantenere la propria pre¬ 
potente forza, non esitano a 
farne uso venendo meno ai 
princìpi più elementari di 
umanità e di onore. Tengo 
perciò a dire tutto il mio 
.«idegno per l’azione nefanda 


1 lavoratori si battono 
contro le «sospensioni» 


Ieri mattiììii, a S. Giovaum 
o Teduccio, il problema che 
è emerso con maggiore acu¬ 
tezza, nel corso dello assem¬ 
blea dei lavoratori sospesi 
dalla Cisa Viscosa, è stato 
quello di come muoversi per 
realizzare l’unità della lotta 
tra gli operai in fabbrica cd 
i 170 in attesa, invece, di cas¬ 
sa integrazione. 

La reazione più semplice 
ed immediata che è venuta 
da alcuni dei presenti alla 
riunione nella sede della Ca¬ 
mera del lavoro è stata quel- 


senta più drammatica e dal-V 
le prospettive più preoccu¬ 
panti. tanto da richiedere una 
radicale svolta nell'impegno 
sindacale e dei lavoratori 
della Cisa. 

Le misure adottate dalla 
direzione dello stabilimento 
di fibre artificiali, prima at¬ 
traverso la riduzione dì ora¬ 
rio di lavoro per l'intera mae¬ 
stranza fcirca 850 compresi 
gli impiegati, poi attraverso 
il ripristino dell'orario nor¬ 
male e, quindi, la sospensione 
di 170 lavoratori, rispondono 


la di « fare da soli >. di < anJad una logica precisa: la fab- 


lito di libertà del popoli. Co¬ 
me sindaco di una città che 
ha conosciuto tutte le bruttu¬ 
re della guerra io mi auguro 
che il no.stro governo, fedele 
alle tradizioni di millenaria 
civiltà del popolo italiano, 
voglia assumere un atteggia¬ 
mento di condanna ove. co¬ 
me pare oramai certo, sia 
vera la notizia dell’uso di ag- 
grc.ssivi chimici por reprime¬ 
re raspirazione alla libertà e 
airautodccisìone del popolo 
vietnamita. 


dare a Roma a protestare al¬ 
la sede centrale >: altri inve¬ 
ce non hanno esitato a sot¬ 
tolineare le difficoltà del ten¬ 
tativo di portare alla presa 
di coscienza ed alia lotta an¬ 
che il resto della maestranza 
ad orario pieno: questo per¬ 
ché — e nessuno ieri matti¬ 
na ha uolijfo nasconderlo — 
alla Cisa Viscosa l’orienta¬ 
mento sindacale di mas.sa, la 
adesione alla lotta, la con¬ 
vinzione di rispóndere con 
una forte iniziativa operaia 
nella fabbrica ai soprusi pa¬ 
dronali, non sono stati mai 
un fatto pacifico. Il grosso 
ostacolo è statot sempre rap¬ 
presentato da una debolezza 
sindacale che, tra l'altro, ha 
tenuto fuori la maestranza 
da tutti i processi di progres¬ 
siva riorganizzazione del la¬ 
voro che pure si sono avuti 
nello stabilimento e che nel 
corso di questi anni hanno 
portato, più volte, a licenzia¬ 
menti. o a riduzioni di orario. 
Ora però la situazione si pre- 


Si uccide un 
nreheoiogo 


Il dottor Oscar Onorato 
40ennc, libero docente univer¬ 
sitario e direttore degli scavi 
di Ercolano si è suicidato nella 
sua abitazione al Voinero in 
via Gonfalone al parco Lamaro, 

Il giovane archeologo era 
ispettore principale della so- 
vraintendenza ai monumenti ed 
alle antichità della Campania 
e professore incaricato alla fa¬ 
coltà di lettere neiriiniversità 
partenopea. 

La scoperta del cadavere è 
stata fatta dal portiere dello 
stabile nelle prime ore della 
mattinata di ieri. Aveva questi 
portato, come ogni giorno il 
latte davanti all'appartamento 
Onorato, e dopo alcuni minuti 
ha notato che nessuno aveva 
provveduto a prelevare la bot¬ 
tiglia. Preoccupato ha bussato 
alla porta ripetutamente, ma 
visto che nessuno rispondeva, 
ha aperto con una seconda 


Vico S. Maria delle Grazie a Loreto 


31 famìglie in 
costante pericolo 



Ieri mattina sigili urbani e 
camion del comune si sono re¬ 
cati al vico S. Maria delle Gra¬ 
zie a Loreto per eseguire Io 
sfratto di 31 famiglie che abi¬ 
tano in due edifìci dichiarati 
in imminente pericolo di crol¬ 
lo. ma si sono scontrati con la 
ferma e decisa resistenza de¬ 
gli abitanti che hanno preferito 
restare nelle loro case. 

Una decisione che indica con 
estrema evidenza la gra'.ntà del¬ 
la situazione in cui si trovano 
queste famiglie: restare in abi¬ 
tazioni che possono crollare da 
un momento all'altro, a rischio 
della propria vita, evidenzia le 
difficoltà che queste famiglie 
incontrano nel reperire altri al¬ 
loggi. Se non ottemperano al- 
l'ingìunzione di sfratto è per¬ 
chè vogliono una casa ed a que¬ 
sta giusta richiesta il comune 
risponde offrendo un sussidio 
straordinario di lire 20.000 più 
lire 13.000 mensili per le sole 
famiglie che abbiano un red¬ 
dito mensile inferiore alle cin- 
quecentomila lire. 

Una risposta che logicamen¬ 
te non può soddisfare queste 
famiglie che conoscono benissi¬ 
mo livelli ragpunti da pigioni 
e sanno che l’irrisorio sussidio 
offerto dal comune non potreb¬ 
be mai porle in condizione di 
fitfare una casa. Ed è per que¬ 
sto che centinaia di persone 
,rischiano la vita. 


chiave. Entrato nella camera da 
letto ha visto il corpo del gio¬ 
vane penzolare: egli infatti si 
era impiccato con la corda di 
una tenda. Non Cera più nulla 
da fare per Oscar Onorato: era 
morto già da alcune ore. 

Nou si conoscono ancora ì 
motivi che hanno spinto il gio¬ 
vane all'insano gesto. Lfltima- 
mente era apparso molto affati¬ 
cato ed aveva manifestato sin¬ 
tomi di un leggero esaurimen¬ 
to nervoso, ma la cosa non ap¬ 
pariva eccessivamente grave. Da 
qualche giorno, poi. viveva solo 
in casa, porhè la madre era sta¬ 
ta ricoverata in ospedale per 
essere sottoposta ad accerta¬ 
menti medici. Questa cosa 
.sembrava aver turbato il gio¬ 
vane che non riusciva ad ade¬ 
guarsi alla triste realtà. 

Da un anno Insieme alla ma¬ 
dre si era trasferito nefl'appar- 
tamento di via Gonfalonieri al¬ 
ternava la sua attività di stu¬ 
dioso profondo della scienza 
archeologia e quella di scrit¬ 
tore: molte sue onere infatti 
hanno riscosso proprio in que- 
.sti ultimi tempi un vivo suc¬ 
cesso di critica. 

La notizia della cosi tragica 
fine di uno dei più validi ar¬ 
cheologi italiani ha destato una 
vivissima commozione in lutto 
l'ambiente della cultura parte¬ 
nopea. Il giovane scomparso ej'a 
infatti molto stimato dai colle¬ 
ghi universitari e da tutti gli 
archeologi campani per le sue 
notevoli capacità e per la sua 
completa competenza per quan¬ 
to riguarda gli scavi e le sco¬ 
perte archeologiche. 


ùrica ha bisogno in questo 
momento di un periodo di 
< pausa» per potersi attrez¬ 
zare e fronteggiare i com¬ 
plessi problemi che si pongo¬ 
no oggi nel settore specifico 
delle fibre artificiali. Quindi 
ferma 20 filatoi su 48, ma 
nello stesso tempo richiede ut 
lavoratori presenti in fabbri¬ 
ca la stessa produzione, con 
il ricatto, ])OÌ. della sospen¬ 
sione che iui colpito già 170 
operai. Ila creato così nella 
fabbrica una situazione la 
quale non ricade solo sai la¬ 
voratori sospesi, ma coinvol¬ 
ge anche il resto della mae¬ 
stranza. 

La sospensione dei 170 in¬ 
fatti non è un avvenimento 
isolato, ma ha il suo rovescio, 
in fabbrica, nell'aumento 
della insicurezza per il re¬ 
sto dei lavoratori; neU’au- 
mento del loro sfrultumento. 
perché la produzione deve 
restare invariata e — dopo 
la « pausa » — anche aumen¬ 
tare. 

La sospensione dei 170 è 
un momento del pia genera¬ 
le processo di riassestamento 
in corso alla Cisa Viscosa: ed 
è qui il fondamento della ne¬ 
cessità di una azione unita 
dei lavoratori messi a zero 
ore c di quelli nella fab¬ 
brica. 

Son per motivi di solida¬ 
rietà — e questo è stato chia¬ 
rito abbastanza nel corso 
delia assemblea di ieri mat¬ 
tina — ma perché si tratta di 
problemi comuni, si tratta di 
dare garanzia a quelli oggi 
fuori della fabbrica ed a 
quelli in fabbrica, perché se 
passa il disegno direzionale 
esso coinvolgerà non solo i 
170. ma tatti (/li 850 lavora¬ 
tori della Cisa Viscosa. E' in 
questa direzione che si è sta¬ 
bilito nella riunione di ieri 
mattina, di andare avanti, 
anche se, come prime misure, 
.si è deciso di fare domani 
mattina un primo passo in 
prefettura per chiedere una 
trattativa con la direzione. 

Resta aperto però il pro¬ 
blema di portare tutti i la¬ 
voratori alla lotta: è (lucsto 
un obiettivo certamente dif¬ 
ficile. ma la cui realizzazio¬ 
ne e indispensabile proprio 
.se si vuole cominciare a por¬ 
re fine alla passata esperien¬ 
za di * assenteismo sinda¬ 
cale >. 


1 


IM2 aprile 
sciopero degli edili 

Le segreterie provinciali del¬ 
la Killea-CGIL. Filca-GISL e 
Fcneril-l'IL con.=t.itato lo s\i- 
luppo della cri.^i nel settore 
ed.lizia e nelle industrie colla- 
tcr.ali, hanno deciso di procla¬ 
mare una nuova giornata di 
protesta dei lavoratori edili por 
lunedi 12 aprile dalle ore 12. 

Succe.ssivamente s.arà dato 
comunicato delle assemblee o 
dei co.mizi unitari che avranno 
luogo nella giornata di protesta. 


il partito 

! 

I 

Nuova sede 
della « Quadro » 

Domani alle ore 17,30 s'inau¬ 
gura la nuova sede della se¬ 
de della sezione unificata 
m Giorgio Quadro >. Nei locali 
di via Nazionale n. 12. Inter¬ 
verrà il compagno on. Ca¬ 
pra ra. 

I porti e lo 
sviluppo regionale 

In preparazione della ma¬ 
nifestazione indetta dal parti¬ 
to sui problemi del porto di 
Napoli e dei porti minori della 
regione, e dello sviluppo eco¬ 
nomico regionale, si riuniran¬ 
no i comitati direttivi di alcu¬ 
ne sezioni della provincia. Og¬ 
gi a Portici riunione congiun¬ 
ta dei comitati direttivi di 
Portici e Torre Del Greco, al¬ 
le ore 19, con il compagno 
Carlo Cozzolino. Oggi si riuni¬ 
sce il Comitato direttivo di 
Castellammare, alle 19, con il 
compagno Alfano. Domani al¬ 
iano. Domani alle ore 19 riu¬ 
nione di comitati direttivi di: 
Torre Annunziata, con Benito 
Visca; di Pozzuoli con Mau¬ 
rizio Valenzi. 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO 
Oggi, giovedì 2ó marzo 
Onomastk-o" Annunziata (doma¬ 
ni; Teodoro). 

BOLLETTINI 

Demografico dei 22-:i-l»S5: nati 
vivi 151; nati morti .1; richieste 
di pubblicazioni 44; m.atrimoni 
religiosi 37; matrimoni civili I. 
deceduti 50. 

IL TEATRO E 
GLI SCRITTORI 

Dopodom.ini, alle ore lft.,70. 
presso la libreria Guida, a Por- 
t'Alba. Alberto Bevil.ìcqua e 
Franco Enriquez terranno una 
conversazione su: « Il teatro c gli 
scrittori ». Valeria Monconi leg¬ 
gerà brani da « La califfa ». 

ALLOGGI PER 
PROFUGHI 

£' stato bandito un concorso 
per l'assegnazione di n. 17 alloggi 
siti in Napoli - località Piscinola, 
al profughi. Pertanto, gii Inte- 


Elusi i problemi dì fondo 

SAIMCA: gravi 
decisioni 
del ministero 


Il ministero delle P.irtee;p.i/.ioiii St.it.ili h.i inteso — 
fui,.lmente — dopo le lotte dei l.ivor.iton, le iniziative 
e le pres.'ioiii dei sind.ici della zon.i e dtn ^-arlainentari 
di rispondere ed ;iiiniiiic:are ^uol proiio.-..!! oiiv.i il 
futuro della SAIMC.X. lo .st.diilaneiito che — coinè e 
noto — ha ch.n-o i li.ittenti nello -cor-o gcnn.uo (fli 
imjtegni che il niini'itero dell,' P.irti'cp iz.on; St.Uali ha 
nnmmciato .sono di un.a gr.ivitii eccez;on:de. 

Prima di entrare nel inerito di iiiie-te deci'.oni, ve¬ 
gli.imo >oUoline;ire due elementi; il primo ,* che ;1 mini¬ 
stro Pier..ee,ni. pochi giorni f.,. -i er.i inqjcgnato per 
un incontro pre--ii il ministero delle Parteeip.i/..on. St.itali, 
incontro che .n rebbe dovuto a\ cr luogo tiuc.-.ta .-etti- 
luaii.i con I r.ijiprc'.cnt.inti siiivi.ic.di. Invt'ce oi tiovi.imo 
di fronte .id un comun.ca:o chi- r.ipprcsent.i una iilizia- 
tiva iii'.l.iter.ile del mini-stero; non solo, ma nonoit.ante 
tutta l'azione condotta d.ille organi/zazioni s nd.icali. rei 
conuinic.ito niini->tenale si annuncia eh»' con i sindac.>y 
verniiino discus?i .soltanto alcuni problemi che non tsi- 
ti.imo a definire di .lecundana import.iii/.i. qu.di le vane 
forme di tr.ittamento d.i a.^sicu^lre ai l.ivoraiori licenziati. 

Per entrare nel mer.to delle dec.--ioni del ministero 
delle P.irtecipazioni Statali. d,i si>*tol'.ne.ire che tutte 
le richieste erano dirette a f.ir si che l.i ripre-.i produttiva 
della S,AIMG.-\ fos-e g.ir.,ntit.a — e lo fo^;*-,' su un piano 
d; comph'ta riorganizzazione generale del .settore statale 
di prodnz one lielle m.aechine utensili, li comunicato, in¬ 
vece, oltre a conferm.are il lica*nziamcnto dei 300 lavo- 
raotri (per i quali si prevedono corsi di riiiualific;izione!) 
dice che - >'ntro il prn-'imo 31 luglio l'IUl farà cono¬ 
scer*' d m;ni<tero qu.dc iniziativa so-titutiva intende 
assumere nello stabilimento di Bacoli o in .altra loc.a- 
iità dell.! zon.i flogre.i, coiii))atibilmente con le condizioni 
di merc.ito 11 eh*', in poche parole, signif.ca che l'IRI 
non prende nessun impegno 

•Anzi v’è qualcosa altro da aggiungere- rilll subor¬ 
dina una eventuale aPr.i iniziativa sostitutiva di quella 
della alle • condizioni di mercato ■. Ciò si.enifica 

che il criterio dcll.i ■ efficienza aziendale -. che è alla 
base di'] pi ino (|u.iuiiienn de governativo e che mira a 
consolidare la po-iz one de. monopoli priv.ati. ispira chia¬ 
ramente cpieste d''<'isifini dell'lRI E proprio t|uosto fatto 
rende assolutamente <'Ontraddittoria, velleitaria, irreale 
l'affermazione, seconda la quale la preoccupazione del 
mini.stero delle Partecipazioni St.atal; sarebbe quella di 
ripristinare un o'iiTo di produzione industriale nel Mez¬ 
zogiorno 

D'altra parte non è meno gr.avc il tentativo operalo 
dal ministero delle P irtecipaz-oni Statali di far passare 
le sue gravissime {lecisinni come rispondenti alle esigenze 
espress,' dai parl.mient.'iri dalle amministrazioni loc.ali e 
dai -sind.icati. Quest: or.ganisnii c (lucsle personalità — 
come è noto — .avevano posto, invece, delle esigenze più 
precise c ('oncreie. alle cprili abb.amo fatto cenno al¬ 
l'inizio 

Ma non cred.-, il ministero di aver risolto in tal iiiodo 
l.a questione della S/MMC.A; n livello politico e a livello 
sindacale la battaglia continuerà proprio perchè si di* 
una soluzione organica c reale del problema. 

I_ I 

F olla enorme alla Sanità 

Commosse esequie 
dì Concetta AntonelH 

Morta la seconda vittima deH’incidente sotto 
il tunnel « 4 giornate » 




Una folla enorme, silenziosa, 
ha .sciiuito i funerali di Goncet- 
tina .-^ntonclli. 1« tjinndircnne 
uccisa dall'anziano appaltatore 
Pietro Quirino. Per ore la folla 
ha atteso fino alle 13. quando 
il corteo SI è mo,-so dietro il 
feretro nella chiesa di S Maria 
ai Verzini La bara, tr.'.sporlata 
a .spalle dal padre c dai parenti 
dcll'i povcrr, razazz.a. era si*, 
zuila dallf alunne della prima 
- -. frequentata da Concetta 


parte di Fuorigrotta 

Lo scontro, violcnti-simo. con 
una -600" che m.ircia\a rego¬ 
larmente. fu ino', it.ab.le. Il par¬ 
rucchieri' fiiust'ppe Tarantino, 
all.» guida dell » - 600 - fu uc¬ 
ciso sul colpo; zr.'ivemcnte fe¬ 
rita rima.se la mozlie. Anna DI 
Giacomo di .33 anni, che ha 
cessato di vivere ieri all'alba 
neU'ospedale Loreto Xcilo ste.s- 
so ospedale è r.coverato, p.an- 
toniito. il Z'jid,.tore della -1100- 


Per donaro 
spara 

alla moglie 


rrssati che desiderano pariecipar-! ne Francesco Fedele, il qu«l 
vi dovranno presentare in prefet- 
tur.a la domanda in carta sem¬ 
plice. corredata dei documenti 


richiesi! entro e non oltre il rs 
aprile p v. 


che era fra le migliorL Tutto ilj che .andava cor.tro;cnso. 
personale insegnante e la pre¬ 
side della scuola Caracciolo 
hanno partecipato ai funerali- 
la bara è stata sommersa da un 
enorme numero di corone in¬ 
viate alla famiglia Antonelli d.-»' 
ogni angolo deila città, da cit¬ 
tadini sconosciuti, d.agli ab-.tan-' 
ti del quartiere Sanità, colpiii- 
dafl'orrib.le fatto di cronac.i i 

Dietro il feretro c'erano al-; .^izz-o ri, ieri il 

meno cinquemila p-rsone. niol-, * o.ovann. Savin.o ha 

te rielle quali snr.rato se. colpi di pistola con¬ 
tutta la matt.nat.a rc.-o orna z.o Gautiero di 

passa^r davantf alba bara'.^in- j ,fe‘ra"re‘cen! 

d^spoM^'Te^es^ui^soirvaiel 

a spese Con-1 -- * 

quale dipende rcin’ro il 3Denne Giuseppe M;^r- 

cettma .infcrmie ^ 7 .,r.o .a-jf.dt.atore. ritenuto d-,1 

Ik» condizioni deil a'.^a^vno, j amante della moglie, 

che giace in un lettino deli osp<--j ^ diecin.. di giorni, la 

dalc degli - Incurabili - sono y; ^ra ntir.'it.a pre.s.=o 

stazionarie: contro di luL come .Ansante .abitante al no¬ 
noto, è stata incltrata una Traiano P. interno 223: il 

nuncia per omicidio vo.ontanOj eglino, venuto a conoscenza 
aggravato. j dc.l., recente amicizia della mo- 

• • • ■ ! glie con il Marzano. prese a ri- 

Dopo 15 gicmi di sofferenze! chiedere danaro. Appunto per 
è morta nell'ospedale Loreto dij questo ieri si era recato al rione 
via Crispi la donna che era ri-j "Tr-iiano. venendo ben presto a 
masta gravemente ferita nel-j diverbio con la moglie e quindi 
l'incidente stradale ch^ costó^col ?.Iarz.-»no 

A un certo memento il Savi¬ 
no estraeva lii p.stola »-*d csplo- 
.-(i v .'i b‘ n .-^ei colpi contro i due 
fcrrnd.,;!. fortun.it.-ìmentc, in 
! modo gr.-ivc e dandoal 


la vita al parrucchiere Giusep¬ 
pe Tar.-vntino 

Sono così due le vittime del¬ 
l'imprudenza del venticinquen- 


il 10 marzo scorso, incurante, quind. alla fuga 
dei segn.-»li e senza accorgersiI La G..ut:cro eri ;I Maizann 
del srn-o di marc-a di fotte lei cono et »; riceventi al LoretOk 
.auto ’ntorr.a <» lui. imboccò di La polizia ricerca ettivMMlM 
tunnel -Qu ittro giornate- deLailo sparaiorg. 


I 
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